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PREMESSA 

Il presente piano, adottato ai sensi dell’art. 6 del decreto legge n. 80 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 113 del 2021, 

risponde alle finalità di integrare gli atti di programmazione in un’ottica strategica ed unitaria; e di orientare i sistemi di programmazione e 

rendicontazione verso la creazione e la protezione del Valore Pubblico. 

Il PIAO ha durata triennale e viene approvato annualmente. Esso assume la valenza di documento unico di programmazione e governance, 

assorbendo, come previsto dalla normativa di riferimento, i contenuti dei documenti che finora le pubbliche amministrazioni erano tenute a 

predisporre annualmente, tra cui il Piano Performance, il Piano Triennale Prevenzione Corruzione Trasparenza (PTPCT), il Piano Triennale 

Fabbisogni Personale (PTFP), il POLA, il Piano Azioni Positive (PAP), ai quali si aggiunge il Piano della Formazione. Esso si articola in quattro 

sezioni:  

 

1. Sezione Scheda anagrafica dell’amministrazione, che contiene tutti i dati identificativi del COMUNE DI MONVALLE 

2. Sezione Valore Pubblico, Performance e Anticorruzione, che contiene le seguenti Sotto-Sezioni:  

• Sotto-Sezione Valore Pubblico: il focus sul Valore Pubblico che il Comune intende generare alla luce dell’analisi del contesto, declinato nelle 

strategie per la sua realizzazione e misurato tramite indicatori di impatto; Piano integrato di attività e organizzazione 2025-2027;  

• Sotto-Sezione Performance: gli obiettivi operativi e i relativi indicatori di performance; 

• Sotto-Sezione Rischi corruttivi, predisposta dal RPCT e redatta secondo quanto previsto dal PNA e negli atti di regolazione generali adottati 

dal COMUNE: le misure di gestione dei rischi corruttivi e di promozione della trasparenza e i relativi indicatori di gestione dei rischi corruttivi.  

3. Sezione Organizzazione e Capitale Umano, che contiene le seguenti Sotto-Sezioni:  

• Sotto-Sezione Struttura organizzativa: in questa parte si dà conto della struttura organizzativa 

• Sotto-Sezione Organizzazione del Lavoro Agile: tale Sotto-Sezione evidenzia le misure organizzative per l’organizzazione del lavoro agile;  

• Sotto-Sezione Fabbisogno del personale: essa espone i Fabbisogni del personale; 

• Sotto-Sezione Formazione del personale: essa individua le azioni finalizzate ad accrescere le competenze professionali del personale.  

4. Sezione Monitoraggio, che contiene gli strumenti e le modalità di monitoraggio del Piano. 

Riferimenti normativi 

L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel 

nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla 

normativa - in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano 



 

 

organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale - quale misura di semplificazione e ottimizzazione della 

programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del 

PNRR. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance 

(decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza 

(Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto 

legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla 

base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione del 

contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come 

introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 

15 e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni, in legge 29 giugno 

2022, n. 79, le Amministrazioni e gli Enti adottano il PIAO a regime entro il 31 gennaio di ogni anno o in caso di proroga per legge dei termini 

di approvazione dei bilanci di previsione, entro 30 giorni dalla data ultima di approvazione dei bilanci di previsione stabilita dalle vigenti 

proroghe. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la definizione del contenuto del 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle 

attività di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella esistente 

all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio 

corruttivo, quelle relative a: 

a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, 

ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 



 

 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e trasparenza” avviene in presenza di fatti 

corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o 

modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle 

risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano integrato di attività e organizzazione 

limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui all’art. 6 Decreto del Ministro per la 

Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall’attuale alla nuova programmazione, il Piano Integrato di 

Attività e Organizzazione 2025-2027, ha quindi il compito principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di 

programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 

 

  



 

 

1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL'AMMINISTRAZIONE 

 
 

Denominazione Ente: Comune di Monvalle 

Indirizzo: P.zza Marconi, 8 21020 Monvalle (VA) 

CF / P.IVA: 00309230126 

Sindaco: Gianni Mariotto 

Telefono: 0332 799507 

Pec: comune.monvalle.va@legalmail.it 

e-mail: protocollo@comune.monvalle.va.it 

Sito Internet: www.comune.monvalle.va.it 

Popolazione residente al 31/12/2024: n. 1903 

Dipendenti al 31/12/2024: n. 9 
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2. SEZIONE: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 

 

Sottosezione di programmazione Valore pubblico 

Documento Unico di Programmazione Semplificato 2025 – 2027, di cui alla deliberazione di Giunta Comunale N° 40 del 24/09/2024 e del 

Consiglio Comunale n. 26 del 23/1/2024. 

Nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione Semplificato 2025 – 2027, di cui alla deliberazione di Consiglio Comunale N° 

54 del 13/11/2024 e del Consiglio Comunale n. 38 del 19/12/2024. 

 
 

Sottosezione di programmazione Performance 

Piano delle Azioni Positive (PAP) 2025 – 2027. (Allegato 01 del PIAO 2025) 

Piano Esecutivo di Gestione (PEG), Piano degli obiettivi e della Performance, periodo 2025 – 2027. (Allegato 02 del PIAO 2025) 

 

 

Sottosezione di programmazione Rischi corruttivi e trasparenza 

Piano Triennale Prevenzione e Corruzione (PTPC) 2025. (Allegato 03 del PIAO 2025) 

 

  



 

 

3. SEZIONE ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 

Sottosezione di programmazione Struttura organizzativa 



 

 

Struttura organizzativa di cui alla deliberazione della Giunta Comunale n. 9 del 23/01/2023 

 

Nucleo di 

valutazione 

Polizia Locale 

Sicurezza Cittadini 

Controllo territorio e 

videosorveglianza 

Polizia Amministrativa 
 

Sindaco 

Segretario Comunale 

Area Tecnica 

Manutentiva 

Area Amministrativa 

Contabile 

Area Polizia 

Locale 

Finanza e Contabilità 

Controllo di gestione 

Tributi Locali 

Partecipazioni societarie 

Risorse Umane 

Segreteria 

Contratti 

Relazioni Pubblico 

Servizi Demografici 

Protocollo Archivio 

Albo Pretorio 

Messi notificatori 

Sistema Informativo 

Pubblica Istruzione 

Cultura e Biblioteca 

Politiche giovanili 

Assistenza Sociale e 

Domiciliare 

Politiche per la Famiglia 

Convenzioni Sociali 

Gestione Territorio 

Edilizia privata 

Ecologia Ambiente 

Progettazione Gestione 

O.P. 

Gestione Cimitero 

Servizi manutentivi 

Suap e attività produttive  

Patrimonio 

Protezione Civile 

 



 

 

Sottosezione di programmazione Organizzazione del lavoro agile 

Piano di Organizzazione del Lavoro Agile (POLA) (Allegato 04 del PIAO 2025) 

In questa sottosezione sono indicati la strategia e gli obiettivi di sviluppo di modelli di organizzazione del lavoro agile adottati dall’amministrazione. 

Essa riprende e sintetizza i contenuti della sezione “Piano organizzativo per il lavoro agile”, già approvata, nell’ambito del piano della performance 

202-2025, con delibera di Giunta n. 10 del 28/2/2024. 

 

Sottosezione di programmazione Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale e Formazione del Personale 

 

In questa sottosezione del piano si individuano i fabbisogni di personale per il triennio di riferimento, a partire dalla consistenza di personale 

e dalla sua evoluzione e dalla capacità assunzionale dell’Ente in relazione ai vincoli di spesa. 

Consistenza effettiva del personale (anno 2024) 

 

AREA AMMINISTRATIVA CONTABILE 

PROFILO CATEGORIA PROGRAMMAZIONE 

% PART-

TIME 
NOTE 

FUNZIONARIO ELEVATA 

QUALIFICAZIONE EX CAT. D1 
Ex D1 In servizio   100% 

Ex D1 - Ufficio Ragioneria 

P.O. 

FUNZIONARIO ELEVATA 

QUALIFICAZIONE EX CAT. D1 
Ex D1 in servizio  83,33% EX D1 - Assistente Sociale 

ISTRUTTORE 
      Ex C1 

in servizio  
     100% 

EX C1 - Ufficio 

Segreteria/Protocollo 

ISTRUTTORE Ex C5 in servizio  100% EX C5 - Ufficio Demografico 

ISTRUTTORE  Ex C1 in servizio  63,88% EX C1 - Ufficio Tributi 

OPERATORE ESPERTO Ex B6 

vacante dal 

18/12/2024 100% 
EX B6 - Ufficio Tributi 

     
AREA TECNICA MANUTENTIVA 

PROFILO CATEGORIA PROGRAMMAZIONE 

% PART-

TIME 
NOTE 



 

 

FUNZIONARIO ELEVATA 

QUALIFICAZIONE EX CAT. D1 
EX D1 In servizio 100% Ex D1 - Architetto P.O. 

ISTRUTTORE Ex C1 in servizio  100% EX C1 - Ufficio Tecnico 

OPERATORE ESPERTO Ex B8 in servizio  100% 

EX B8 - Ufficio 

Manutentivo 

     
AREA POLIZIA LOCALE 

PROFILO CATEGORIA PROGRAMMAZIONE 

% PART-

TIME 
NOTE 

ISTRUTTORE EX C1 In servizio  100% Ex C1 - Polizia Locale 

 
 

PROGRAMMA DELLE ASSUNZIONI DI PERSONALE PER IL TRIENNIO 2025/2027 
 

ANNO 2025 

PIANO ASSUNZIONI 

NUMERO CATEGORIA PROFILO MODALITÀ DI ACCESSO 

1 ex B3 
P.T. 50% 

Collaboratore Professionale  
Area degli Operatori Esperti  
presso Area Amministrativo 
Contabile  

Mobilità volontaria/Richiesta per 
l'utilizzo di graduatorie di altri 

Enti/Concorso  

 

 

ANNO 2026 

PIANO ASSUNZIONI 

NUMERO CATEGORIA PROFILO MODALITÀ DI ACCESSO 

PIANO ASSUNZIONI – NESSUNA ASSUNZIONE PREVISTA 
 

 

ANNO 2027 

PIANO ASSUNZIONI 

NUMERO CATEGORIA PROFILO MODALITÀ DI ACCESSO 

PIANO ASSUNZIONI – NESSUNA ASSUNZIONE PREVISTA 

 



 

 

Nell’ambito della strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, la presente sotto-sezione individua gli obiettivi formativi annuali 

e pluriennali finalizzati al raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze 

trasversali nonché all’accrescimento delle competenze professionali del personale del Comune, correlate al ruolo assegnato. 

A tal fine, rilevate le priorità strategiche in termini di riqualificazione e potenziamento delle competenze del personale del Comune ed in coerenza 

con i fabbisogni formativi conseguentemente individuati, saranno attivate iniziative formative riguardanti le seguenti aree di intervento: 

1. formazione finalizzata alla transizione digitale mediante la programmazione di interventi di supporto per l’acquisizione e l’arricchimento delle 

competenze digitali del personale, assicurando l’attivazione e lo svolgimento dei percorsi formativi offerti dalla piattaforma Syllabus 

“Competenze digitali per la PA”. 

2. formazione specialistica finalizzata a rafforzare le competenze specialistiche richieste nell’ambito di specifici processi di lavoro o aree di 

attività. 

3. formazione finalizzata a rafforzare le abilità personali (soft skill), ovvero le competenze trasversali, legate alla leadership, al lavoro in team, 

alla capacità di adattamento al cambiamento, alle capacità comunicative, con particolare riferimento a quelle relazionali e di leadership, oltre 

che a tematiche quali il benessere organizzativo, le differenze di genere e pari opportunità). 

4. formazione obbligatoria collegata ai temi della trasparenza e della prevenzione della corruzione, sicurezza sul lavoro, nonché sui temi dell’etica 

pubblica e del comportamento etico. 

Tenuto conto di quanto sopra e sulla base dei bisogni organizzativi del Comune di Monvalle nonché dei fabbisogni individuali connessi alle 

competenze dei singoli, tutto il personale – già dal 2023 - è stato abilitato all’utilizzo della Piattaforma “Syllabus” e invitato ad effettuare le 

attività di assesment e ad avviare il proprio percorso formativo sulla transizione digitale, ferma restando comunque la possibilità, per ciascun 

dipendente, di seguire percorsi formativi anche su temi diversi ritenuti di interesse, eventualmente resi disponibili sulla medesima 

piattaforma (es. transizione ecologica, transizione Amministrativa). 

Le predette verifiche sull’andamento della formazione e il monitoraggio del livello di raggiungimento degli obiettivi sarà operato, a cura del 

referente per la formazione, attraverso le funzionalità presenti a tal fine sulla piattaforma “Syllabus”. 

RISORSE INTERNE DISPONIBILI: 

Il bilancio 2025/2027 prevede il capitolo n. 1050 dedicato la formazione del personale, da utilizzare previo accordo fra tutti i dipendenti. 

  



 

 

4. MONITORAGGIO 

 

Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma3 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 

80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n.113, nonché delle disposizioni di cui all’art. 5 del Decreto del Ministro      per la 

Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) sarà 

effettuato: 

• secondo le modalità stabilite dagli artt. 6 e 10, comma 1, lett. b) del D. Lgs. N° 150/2009, per quanto attiene le sottosezioni “Valore 

pubblico” e “Performance”; 

• secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”; 

• su base triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV) di cui all’art. 14 del D. Lgs. N° 150/2009 o dal 

Nucleo di Valutazione, ai sensi dell’art. 147 del D. Lgs. N° 267/2000, relativamente alla Sezione “Organizzazione e capitale umano”, con 

riferimento alla coerenza con gli obiettivi di performance. 

 

Il sistema di monitoraggio si compone delle seguenti modalità di consuntivazione: 

 

Sezione  Controllore  Modalità  

Valore Pubblico  Nucleo di Valutazione  Relazione alla Performance  

Performance  Nucleo di Valutazione  Verifica dei risultati  

Rischi Corruttivi e 

trasparenza  
RPCT /Segretario Comunale 

Relazione RPCT 

sull’attuazione delle misure 

Verifica rispetto 

adempimenti trasparenza  



 

 

Lavoro Agile  Nucleo di Valutazione  
Verifica dei risultati con la 

performance  

Fabbisogni di personale  Nucleo di Valutazione 
Monitoraggio semestrale 

degli obiettivi  

PTFP  Revisore dei Conti  
Verifica della coerenza della 

spesa  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

PIANO DELLE AZIONI POSITIVE PER LE PARI OPPORTUNITA’ –  
TRIENNIO 2025-2027 
AGGIORAMENTO 2025 

 
 
Premessa 
Nell’ambito delle finalità espresse dalla L. 125/1991 e successive modificazioni ed integrazioni (D.Lgs n. 196/2000, 165/2001 e 198/2006), ossia “favorire 
l’occupazione femminile e realizzare l’uguaglianza sostanziale tra uomini e donne nel lavoro, anche mediante l’adozione di misure, denominate azioni positive 
per le donne, al fine di rimuovere gli ostacoli che di fatto impediscono la realizzazione di pari opportunità”, viene adottato il presente Piano di azioni positive 
per il triennio 2025/2027. 
 
La struttura organizzativa  
Il piano triennale delle azioni positive dell’Ente non può prescindere dalla constatazione che la struttura organizzativa non presenta squilibrio di genere 
a svantaggio delle donne poiché la situazione è la seguente: 
 
Dipendenti al 31/12/2024 n. 9 di cui n. 6 donne e n. 3 uomini. 
Dipendenti al 31/12/2024 part -time n. 2 di cui n. 2 donne. 
Posizioni Organizzative 31/12/2024: 2 di cui 1 donna e 1 uomo. 
E’ presente un Segretario Comunale a scavalco, uomo. 
 

lavoratori/lavoratrici 
Cat. “Funzionari 

 (ex D)” 
Cat. “Istruttori 

 (ex C)” 
Cat. Operatori Speciali 

 (ex B)” 
totale 

donne 2 3 1 6 

uomini 1 1 1 3 

totale 3 4 2 9 

 
Il piano delle azioni positive sarà quindi orientato a presidiare l’uguaglianza delle opportunità offerte alle donne e agli uomini nell’ambiente di lavoro e a 
promuovere politiche di conciliazione delle responsabilità professionali e familiari, coerentemente con la linea già tracciata dalle amministrazioni che si 
sono avvicendate in questo ente, consolidando quanto già attuato. 
 
Le Azioni Positive 
Il piano delle Azioni Positive si inserisce nell’ambito delle iniziative promosse dal Comune di Monvalle per dare attuazione agli obiettivi di pari 
opportunità, in conformità all’art. 48 del D.Lgs. n. 198/2006 che stabilisce che le Amministrazioni predispongano Piani triennali tramite un’adeguata 



 

 

attività di pianificazione e programmazione e alla Direttiva n. 2/2019 (“Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati Unici 
di Garanzia nelle Amministrazioni pubbliche”) della Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento della funzione pubblica e Dipartimento per le 
pari opportunità, che disegna una puntuale procedura di analisi e di monitoraggio dei dati organizzativi e di verifica sull’attuazione dei Piani triennali di 
Azioni Positive. 
Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di uguaglianza formale, mirano a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva 
parità di opportunità tra uomini e donne. Sono misure “speciali” - in quanto non generali ma specifiche e ben definite, che intervengono in un determinato 
contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta che indiretta – e “temporanee”, in quanto necessarie finché si rileva una disparità di 
trattamento tra uomini e donne. 
 
Le Azioni Positive attengono i seguenti obiettivi generali: 
Obiettivo 1: Parità, Parità di genere e Pari Opportunità 
Obiettivo 2: Benessere Organizzativo 
Obiettivo 3: Contrasto di qualsiasi forma di discriminazione e di violenza morale o psichica 
 
Gli obiettivi generali sono volti per lo più a garantire pari opportunità nell'accesso al lavoro, nella progressione di carriera, nella vita lavorativa, nella 
formazione professionale e nei casi di mobilità; a 
promuovere il benessere organizzativo e una migliore organizzazione del lavoro che favorisca l’equilibrio tra tempi di lavoro e vita privata; a promuovere, 
all'interno dell'amministrazione, la cultura di genere e il rispetto del principio di non discriminazione. 
La finalità è quella di individuare misure specifiche per eliminare in un determinato contesto le forme 
di discriminazione eventualmente rilevate ed eventuali fattori che ostacolano le pari opportunità. 
La programmazione delle azioni si articola di norma in due parti: una costituita da attività conoscitive, 
di monitoraggio e analisi, l'altra, più operativa, con l'indicazione di obiettivi e azioni specifiche. 
Il monitoraggio e la verifica sull’attuazione sono affidati prioritariamente al Comitato unico di garanzia 
per le pari opportunità (di seguito CUG).  
 
Per l’anno 2025, si confermano gli obiettivi degli anni precedenti e si definiscono quelli nuovi, al fine di favorire la diffusione di un modello culturale 
inclusivo: 
• ispirato al valore della pari dignità delle persone 
• fondato sulla realizzazione delle pari opportunità 
• orientato alla conciliazione dei tempi di vita e di lavoro 
• attento alla promozione del benessere anche psicofisico delle persone 
• motivato a prevenire ogni forma di discriminazione diretta o indiretta 
• impegnato a valorizzare le differenze per promuovere la parità di genere e superare gli stereotipi 
basati sul genere. 
 
In coerenza con tutti gli strumenti di programmazione, anche il Piano delle Azioni Positive va considerato sempre in evoluzione e, per questo, pur avendo 
uno sviluppo temporale triennale, ogni anno potrà essere aggiornato ed eventualmente integrato per il triennio successivo. 
 



 

 

Nei prossimi aggiornamenti del PIAO, sarà necessario un lavoro di integrazione di questi obiettivi nell’ambito del Piano, per renderli a tutti gli effetti 
obiettivi di performance e declinarli nei Piani delle Attività delle singole strutture organizzative. Gli obiettivi saranno sottoposti a monitoraggio annuale 
per consentire al CUG di svolgere il proprio compito di valutazione dei risultati delle azioni positive individuate. Anche sulla base degli esiti del 
monitoraggio annuale, l’Amministrazione aggiornerà gli obiettivi per il triennio successivo. 
Si precisa che il CUG, è un Comitato che non può avere compiti gestionali, ma soltanto compiti: propositivi, consultivi e di verifica 
dell'attività dell'Ente impattante sul Personale, le Pari Opportunità, la lotta alle discriminazioni di genere ed il benessere sui luoghi di 
lavoro. 
 
  



 

 

OBIETTIVI DI RISULTATO – TRIENNIO 2025/2027 
 
OBIETTIVO N. 1 – ANNO 2025:  
Parità, Parità di genere e Pari Opportunità 
Azioni positive individuate 
1. Monitoraggio degli strumenti di conciliazione 
a) Monitorare l’andamento degli strumenti di conciliazione con attenzione alla distribuzione tra uomini e donne (part-time, lavoro agile, congedi parentali, 
…) 
b) Promuovere azioni di formazione e sensibilizzazione 
Responsabilità e uffici coinvolti: Area Personale e tutte le strutture dell’Ente 
Destinatari diretti: Tutto il personale 
Indicatori e target: 
a) 1 monitoraggio all’anno - Target: sì/no 
b) almeno una campagna all’anno di formazione e/o sensibilizzazione - Target: sì/no 
Oneri di spesa imputabili al cap. 1050, importo da valutare in base ai corsi scelti. 
 

Aggiornamento 2025 

Si dà atto che nell’organico sono già attivi due contratti part-time. Per l’anno 2024 è stato richiesto e autorizzato di attivare il lavoro agile da parte di un 
dipendente. 

 
 
OBIETTIVO N. 2- ANNO 2025: 
Riconoscimento dell'identità alias per i dipendenti 
Le persone che intendono modificare nome e identità nell’espressione della propria autodeterminazione di genere potranno chiedere di farsi chiamare 
con un nome diverso sul luogo di lavoro, ossia con una identità alias. Il badge, l’indirizzo di posta elettronica, la targhetta sulla porta ad esempio esporranno 
il nome scelto. L’obiettivo è la tutela delle persone nel contesto lavorativo. 
a) Completare la struttura dell'accordo di riservatezza legato all'identità alias del dipendente che 
ne faccia richiesta; 
b) Completare la predisposizione della regolamentazione interna con modalità e tempistiche della procedura, oltre alla verifica delle possibili connessioni 
con i servizi funzionali al dipendente (es abbonamento servizi di trasporto) 
Responsabilità e uffici coinvolti: Area Personale  
Destinatari diretti: Tutto il personale 
Indicatori e Target: 
a) Completamento delle attività - Target: sì/no 
b) Completamento delle attività - Target: sì/no 
Obiettivo attuabile senza oneri di spesa 
 



 

 

Aggiornamento 2025 

Si dà atto che per l’anno 2024 non è pervenuta alcuna richiesta. Resta ancora da completare la predisposizione della regolamentazione interna di cui al punto 
b). 

 
OBIETTIVO N. 3- ANNO 2025: 
 Includere la prospettiva di genere nella comunicazione interna ed esterna e prevenire il linguaggio discriminatorio 
Attivare un gruppo di lavoro per elaborare delle proposte sulla comunicazione istituzionale interna 
ed esterna attenta al rispetto della parità di genere 
Responsabilità e uffici coinvolti: Area Personale  
Destinatari diretti: Tutto il personale 
Indicatori e target: 
a) sviluppo della proposta individuata e informazione alle strutture - Target: sì/no 
Obiettivo attuabile senza oneri di spesa 
 

Aggiornamento 2025 

L’azione positiva di cui al punto obiettivo 3 viene riprogrammata per l’anno 2025. 

 
 
Obiettivo 4- ANNO 2025: 
 Benessere Organizzativo 
Azioni positive individuate 
1. Monitoraggio dell’esperienza del lavoro agile 
Monitorare i dati relativi al lavoro agile e al suo sviluppo, con particolare attenzione anche agli elementi di responsabilizzazione delle persone, 
orientamento ai risultati, fiducia in ottica di cambiamento culturale 
Responsabilità e uffici coinvolti: Area Personale tutte le strutture dell’Ente 
Destinatari diretti: Tutto il personale 
Indicatori e target: 
- monitoraggio e analisi del trend su n. attivazioni posizioni in lavoro agile – confronto dato 
2024/totale dipendenti e 2023/totale dipendenti - Target: sì/no 
 
2.  Sviluppo della Intranet aziendale  
Proseguire la realizzazione di nuove funzioni della intranet per garantire la circolarità delle informazioni e per supportare la collaborazione tra le persone 
tramite le opportunità offerte dalla tecnologia 
Responsabilità e uffici coinvolti: Area Personale e tutte le strutture dell’Ente 
Destinatari diretti: Tutto il personale 
Indicatori e target: 
-  questionario di valutazione e gradimento della Intranet - Target: sì/no 



 

 

-  guida all'utilizzo delle applicazioni della Intranet - Target: sì/no 
 
3. Formazione verso il digitale 
Proseguire nella programmazione di percorsi di formazione per tutto il personale in modo da sviluppare nuove digital ability trasversali all'interno 
dell'organizzazione e fornire un aggiornamento informatico a tutto il personale, al fine di facilitare e migliorare la collaborazione tra gli uffici, cogliere 
pienamente le opportunità offerte dalla transizione al digitale e permettere a tutti di “rimanere al passo” nell’ottica di creare ambienti di lavoro stimolanti 
e attenti al benessere di tutti i dipendenti. 
Responsabilità e uffici coinvolti: Area Personale e tutte le strutture dell’Ente 
Destinatari diretti: Tutto il personale 
Indicatori e target: 
-  percorsi di formazione organizzati - Target: almeno un corso all’anno 
 
4. Azioni di sostegno al diritto alla fragilità 
Condivisione e promozione di buone pratiche orientate non solo alle pari opportunità ma anche nella 
prospettiva di creare ambienti fisici e sociali per valorizzare l'apporto dei soggetti fragili, attraverso 
una narrazione di modalità organizzative già adottate e con esito positivo per esempio nella ottimizzazione degli spazi da condividere con i lavoratori 
fragili per il superamento di solitudine e isolamento, oppure revisione del layout degli uffici per garantire e favorire la presenza al lavoro 
Responsabilità e uffici coinvolti: Area Personale e tutte le strutture dell’Ente 
Destinatari diretti: Tutto il personale 
Indicatori e target: 
-inizio della raccolta delle buone pratiche e diffusione anche ad opera del CUG negli incontri di 
presentazione - Target: sì/no 
 
5. Sensibilizzazione e sostegno sul tema dell'età 
Condivisione e promozione di buone pratiche orientate a: 
a) attivare occasioni per un reciproco scambio di esperienze, conoscenze e capacità tra dipendenti 
di diverse generazioni; promozione di buone pratiche presenti nell’ente per il tutoraggio dei nuovi 
assunti e sviluppo di nuove soluzioni e opportunità 
b) garantire/supportare il benessere lavorativo anche negli ultimi anni di lavoro dei dipendenti 
attraverso una gratificazione professionale che permetta al dipendente con molti anni di esperienza di trasmettere le competenze e i valori acquisiti, 
raccontare esperienze, etc. 
Responsabilità e uffici coinvolti: Tutte le strutture dell’Ente 
Destinatari diretti: Tutti i Responsabili e tutto il personale 
Indicatori e target: 
a) Inizio della raccolta delle buone pratiche e diffusione anche ad opera del CUG negli incontri di 
presentazione - Target: sì/no 
 
 



 

 

6. Accessibilità  
Riservare attenzione al tema dell'accessibilità di spazi web, applicazioni e documenti nella consapevolezza che le barriere digitali possono seriamente 
compromettere le potenzialità operative dei lavoratori con disabilità e dei cittadini utenti. 
Responsabilità e uffici coinvolti: Affari generali - Informatico 
Destinatari diretti: Tutto il personale 
Indicatori e target: 
- adeguamenti realizzati - Target: n. adeguamenti per anno 
-  condivisione con tutte le strutture dei nuovi rilasci per la condivisione con il personale - Target: 
sì/no 
 
7. Collaborazione trasversale di competenze 
Favorire un sistema di collaborazione tra colleghe e colleghi per lo scambio di competenze professionali specifiche di alcuni uffici legate all’attività svolta 
che possono essere utili ad altri uffici. 
Responsabilità e uffici coinvolti: Tutte le strutture dell’Ente 
Destinatari diretti: Tutto il personale 
Indicatori e target: 

-  promuovere un modello di possibile collaborazione - Target: sì/no 

Obiettivo attuabile senza oneri di spesa. Per il punto n. 3 oneri di spesa imputabili al cap. 1050, importo da valutare in base ai corsi scelti. 
  



 

 

 
 

Aggiornamento 2025 

Si dà atto che nel 2024 un dipendente ha richiesto l’attivazione del lavoro agile per un giorno alla settimana – Il software utilizzato da tutti gli uffici comunali 
mette a disposizione una intranet aziendale che viene utilizzata dai componenti degli uffici per comunicazioni interne per le quali non è necessario acquisire 
un protocollo ma permette di attribuire una traccia informatica – Nel corso del 2024 tutto il personale d’ufficio ha concluso il percorso di formazione 
relativo alle abilità digitali ed informatiche connesse ai servizi erogati dall’Ente sulla piattaforma Syllabus. Per quanto concerne la collaborazione tra colleghi 
per lo scambio di competenze si evidenzia che è pratica naturale e attiva da sempre considerato le ridotte dimensioni dell’Ente nonché il numero esiguo di 
dipendenti. 

 
OBIETTIVO N. 5- ANNO 2025:  
Contrasto di qualsiasi forma di discriminazione e di violenza morale o psichica 
Azioni positive individuate 
1. Sensibilizzazione, informazione e formazione 
Informazione, formazione e sensibilizzazione contro la violenza di genere, sull’antidiscriminazione, sui temi del mobbing e del benessere organizzativo 
coinvolgendo anche la dirigenza e i responsabili di ogni ufficio. 
In particolare: riconoscere i segnali di stress legati all’attività lavorativa su tutte le tematiche di cui sopra, favorire forme efficaci di comunicazione e 
gestione dei disagi e/o dei conflitti. 
Responsabilità e uffici coinvolti: Area Personale e tutte le strutture dell’Ente 
Destinatari diretti: Tutto il personale 
Indicatori e target: 
-  analisi di buone pratiche già sviluppate nell’ente (es. Polizia Locale, scuola, ...) - Target: sì/no  
-  percorsi di formazione organizzati - Target: almeno un corso all’anno 
-  almeno una notizia di informazione e sensibilizzazione all’anno - Target: sì/no 
Obiettivo attuabile senza oneri di spesa 

Aggiornamento 2025 

L’azione positiva di cui al punto obiettivo 5 viene riprogrammata per l’anno 2024. 

 

DURATA DEL PIANO 
 

Il presente piano ha durata triennale per il periodo 2025-2027. 
Nel periodo di vigenza del presente piano saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti e possibili soluzioni ai problemi 
incontrati da parte del personale dipendente in modo da poter procedere, alla scadenza, ad un adeguato aggiornamento. 
Il piano viene pubblicato sul sito internet dell’Ente nella sezione Amministrazione Trasparente. Di richiedere i pareri preventivi a: 

- RSU o OO.SS. 

- CUG 



 

 

- Consigliera di Parità Provincia di Varese  
 

MONITORAGGIO E AGGIORNAMENTO 
Nel periodo di vigenza potranno essere apportate le modificazioni e/o integrazioni che si rendono necessarie e/o opportune in collaborazione con il Comitato 

Unico di Garanzia CUG. 
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Piano della Performance 
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R E L A Z I O N E 
 
PREMESSA 
 
Il Sistema di misurazione e valutazione della performance organizzativa e individuale del personale, in attuazione delle leggi di riforma del lavoro pubblico 
(L. 15/2009, D. Lgs. 150/2009, D. Lgs. 74/2017), approvato dalla Giunta Comunale con Deliberazione n. 36 del 16.05.2017 (“il Sistema di misurazione e 
valutazione della performance”), disciplina il ciclo di gestione della performance che, ai sensi dell’art. 4 del citato D. Lgs. n. 150 del 2009, si articola nelle 
seguenti fasi:  
a) definizione ed assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi di risultato e dei rispettivi indicatori; 
b) collegamento tra gli obiettivi e l’allocazione delle risorse; 
c) monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi; d) misurazione e valutazione della performance, organizzativa e 
individuale; 
e) utilizzo dei sistemi premianti secondo criteri di valorizzazione del merito; 
f) rendicontazione dei risultati, garantendone la piena trasparenza e visibilità.  
Per l’attuazione del ciclo della performance il legislatore ha previsto tre importanti strumenti:  
- il sistema di misurazione e valutazione della performance organizzativa ed individuale; 
- il piano della performance; 
- la relazione della performance.  
In particolare, ai sensi dell’art. 10 del D. Lgs. 150/2009, il piano della performance – parte integrante del ciclo di gestione della performance – è il documento 
programmatico che “in coerenza con i contenuti ed il ciclo della programmazione finanziaria e di bilancio, individua gli indirizzi e gli obiettivi strategici ed 
operativi e definisce, con riferimento agli obiettivi finali ed intermedi ed alle risorse, gli indicatori per la misurazione e la valutazione delle performance 
dell’amministrazione, nonché gli obiettivi assegnati al personale dirigenziale ed i relativi indicatori”. Attraverso questo strumento sono definiti gli elementi 
fondamentali su cui si baserà poi la misurazione, la valutazione e la comunicazione della performance. Pertanto, il piano ha lo scopo di assicurare la qualità 
della rappresentazione della performance dal momento che in esso è esplicitato il processo e le modalità con cui si è arrivati a formularlo. In particolare, il 
sistema per la gestione, misurazione e valutazione della performance adottato dalla Giunta Comunale stabilisce che le fasi del ciclo di gestione della 
performance devono essere coerenti con le fasi di pianificazione e rendicontazione previste dal D. Lgs. 267/2000 e, pertanto, le predette fasi relative alla 
performance si inseriscono nell’ambito del processo di programmazione finanziaria e di bilancio, richiedendo il raccordo nella predisposizione ed 
approvazione dei relativi documenti, sia in termini di tempistica che sotto l’aspetto della coerenza ed integrazione dei contenuti. Il Comune di Monvalle ha, 
quindi, elaborato il presente Piano della Performance sulla base dei principali strumenti di programmazione dell’Ente, che consistono nel DUP del triennio 
2025-2027 e nel bilancio di previsione 2025-2027. In particolare, il Comune di Monvalle con Deliberazione di Giunta Comunale n. 9/2023 ha provveduto 



 

 

a definire la nuova struttura organizzativa dell’Ente e le relative funzioni, al fine di conseguire una maggiore funzionalità dei servizi interessati rispetto ai 
compiti ed ai programmi di attività. Il Piano della performance rappresenta dunque il collegamento tra le linee programmatiche di mandato e gli altri livelli 
di programmazione, in modo da garantire una visione unitaria e facilmente comprensibile della performance attesa dall’ente, individuando quindi in modo 
chiaro la definizione delle responsabilità dei diversi soggetti in merito alla definizione degli obiettivi ed al relativo conseguimento al fine della successiva 
misurazione della performance organizzativa e della performance individuale.  
 
PROGRAMMI E OBIETTIVI PER L’ANNO 2025 
 Il Comune di Monvalle definisce annualmente gli obiettivi operativi e strategici delle Aree in cui è suddivisa la struttura amministrativa del Comune e gli 
obiettivi strategici dell’Ente, aggiornando il Piano triennale degli obiettivi e delle performance, anche in considerazione delle modifiche apportate al D. Lgs. 
150/2009 con successivo D. Lgs. 74/2017. La struttura del Piano è articolata in schede, una per ogni Servizio specifico in cui è articolata la struttura 
dell’Ente. Dal grado di realizzazione di tali obiettivi discende la misurazione e la valutazione delle performance organizzative dei singoli Servizi e dell’Ente 
nel suo complesso.  
 
CARATTERISTICHE DEGLI OBIETTIVI  
È indispensabile che gli obiettivi siano: 
a) rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione istituzionale, alle priorità politiche ed alle strategie dell'Ente;  
b) specifici e misurabili in termini concreti e chiari;  
c) tali da determinare un significativo miglioramento della qualità dei servizi erogati e degli interventi; 
d) riferibili ad un arco temporale determinato, di norma corrispondente ad un anno; 
e) commisurati ai valori di riferimento derivanti da standard definiti a livello nazionale e internazionale; 
f) correlati alla quantità e alla qualità delle risorse disponibili. 
 
FATTORI DESCRITTIVI DEGLI OBIETTIVI  
I fattori descrittivi di ogni obiettivo sono:  
a) il titolo; 
b) la descrizione;  
c) il soggetto responsabile;  
d) il quadro delle strutture coinvolte; 
e) il carattere annuale o pluriennale; 
d) l’indicatore di risultato (tipologia, valore iniziale e valore atteso, …);  
 
Agli obiettivi sono attribuiti dei pesi che assumeranno valori diversi. Il peso da attribuire ad ogni singolo obiettivo di attuazione degli indirizzi strategici è 
correlato ai seguenti parametri: - contributo all’equilibrio economico dell’ente, in relazione all’incremento dell’entrata o alla riduzione della spesa in rapporto 
all’attività e al servizio prodotto;  
- implicazioni in termini di integrazione organizzativa, in relazione al rilievo assunto dal progetto rispetto alla complessità relazionale – sia interna che 
esterna - e rispetto al coinvolgimento di strutture diverse; 



 

 

- contributo al raggiungimento delle priorità politiche dell’Ente.  
Gli obiettivi d’innovazione organizzativa e gestionale sono definiti e assegnati dai responsabili delle Aree. Anche agli obiettivi d’innovazione organizzativa 
e gestionale sono attribuiti dei pesi che assumeranno, anno per anno, valori diversi. 
Il Piano della Performance è il documento programmatico che raccoglie anche l’insieme degli obiettivi d’innovazione organizzativa e gestionale. Il peso da 
attribuire ad ogni singolo obiettivo d’innovazione organizzativa e gestionale è correlato ai seguenti parametri:  
• livello di complessità operativa, riferito ad una serie di fattori che permettono di identificare il rilievo assunto dall’obiettivo rispetto al grado d’innovazione 
del progetto, anche in funzione del know how richiesto (complessità rispetto ai profili necessari): complessità relazionale, sia interna che esterna, e 
coinvolgimento di strutture diverse (complessità rispetto ai profili di competenza relazionale e di direzione necessari); esistenza di criticità rispetto alle 
risorse umane e strumentali affidate (complessità rispetto ai profili di competenza di direzione necessari); 
 • indice di miglioramento, in relazione al grado d’incremento degli indicatori descrittivi delle attività interessate o dei servizi prodotti 
 
PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 
Il Sistema, così come prefigurato nell’insieme delle sue articolazioni, prevede la possibilità di aggregazione dei differenti fattori di monitoraggio e valutazione 
delle prestazioni fornite ed in particolare:  
• del grado di raggiungimento degli obiettivi strategici; 
• del grado di raggiungimento degli obiettivi d’innovazione organizzativa e gestionale;  
• del grado di raggiungimento degli obiettivi operativi;  
• del mantenimento o del miglioramento degli standard erogativi; articolandoli su differenti livelli potenziali, nel loro insieme rappresentativi degli assetti 
organizzativi dell’Ente: 
a) gruppi di lavoro interni alle strutture;  
b) articolazioni organizzative interne alle aree e agli uffici di staff generale;  
c) complesso dell’organizzazione comunale. 
A fianco del monitoraggio e della valutazione delle prestazioni individuali, dunque, il sistema permette di monitorare e valutare le performance delle diverse 
articolazioni organizzative, in modo tale da promuovere nuovi livelli di responsabilità solidale e da accrescere le competenze delle funzioni direzionali.  
La struttura del Piano Performance è articolata in schede, una per ciascun Centro di Responsabilità coincidente con i Servizi operativi in cui si articola la 
struttura del Comune di Monvalle:  
 

DENOMINAZIONE DELL’AREA RESPONSABILITA’ 

Area Amministrativa Contabile Martinoli Miriam 

Area Tecnica Manutentiva Parmigiani Alessandro 

Area Polizia Locale Mariotto Gianni 

 
 
COSTI 
In sede di sottoscrizione del CDI annuale e sulla scorta delle formali direttive della Giunta in ordine alle politiche di gestione delle risorse umane, atteso 
che gli strumenti finanziari di riferimento sono già stati approvati, si definirà anche l’ipotesi di utilizzo delle risorse, avviando le trattative sindacali.   



 

 

SCHEMA ORGANIZZATIVO DELL’ENTE CON EVIDENZIAZIONE DELLE AREE DI VALUTAZIONE 
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Polizia Amministrativa 
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SCHEDA N. 1 
 

Elenco dei Gruppi, Performance/Progetti, Aree di valutazione 

  

Consuntivo  (  )                  Preventivo   (x)   
 
    

n. ELENCO AREE DI VALUTAZIONE n. ELENCO GRUPPI 

1 Area Amministrativa Contabile 1 Amministrativo Contabile 

2 Area Tecnica Manutentiva 2 Tecnico Manutentivo 

3 Area Polizia Locale  Polizia Locale 

 

A 
n. Denominazione della Performance Organizzativa 

Peso 

1 Standard “Servizi di amministrazione generale e finanziari” 100 

2 Standard “Lavori Pubblici e Gestione del territorio” 100 

3 Standard “Polizia Locale” 100 

 
 

La funzione Sportello Unico per le Imprese (SUAP) è gestita attraverso la Convenzione con il Comune di Gavirate.  
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SCHEDA N. 2 

Elenco dei Gruppi e del personale loro assegnato 01.01.2025    

Consuntivo   (   )                      Preventivo   (x)   
 

Gruppo Amm.vo Contabile          

Profilo professionale Cognome Nome 
Area Posizioni 

(S/N) Partecipazione % 

Istruttore Direttivo Responsabile P.O. Martinoli Miriam S 100 

Istruttore Del Grande  Anna N 100 

Assistente sociale part-time  Gallo Viviana N 100 

Istruttore Amministrativo Costantini Paola N 100 

Istruttore Amministrativo part-time Ricci Lorena M.R. N 100 

 

Gruppo Tecnico Manutentivo          

Profilo professionale Cognome Nome 
Area Posizioni 

(S/N) Partecipazione % 

Istruttore Direttivo Tecnico Responsabile P.O. Parmigiani Alessandro S 100 

Istruttore Tecnico Nichele  Daria N 100 

Esecutore tecnico specializzato  Tavazzani  Carlo Dino N 100 

 

Gruppo Polizia Locale          

Profilo professionale Cognome Nome 
Area Posizioni 

(S/N) Partecipazione % 

Responsabile di Area pro-tempore Mariotto Gianni S 100 

Agente di Polizia Locale Di Renzo Dario N 100 
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Progetti dell’Area 
AMMINISTRATIVA CONTABILE  
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PERFORMANCE INDIVIDUALE - PROGETTO 1 
Responsabile tecnico: Responsabile Area Amministrativa Contabile  
Referente politico: Sindaco 
 
Denominazione: RISCOSSIONE DELLE ENTRATE 

 

Obiettivi: Potenziamento dell’efficacia e della velocità nella riscossione delle entrate Comunali. 

 

Attività: 
- Attività di verifica puntuale delle entrate Comunali derivanti da tributi locali e da servizi erogati per i quali è prevista la corresponsione di un 

corrispettivo, 

- Analisi della reportistica in merito ai risultati ottenuti.  

 

Indicatori: almeno l’80% di riscossione a buon fine  

 

Risorse umane: 

Responsabile dell’Area e personale dell’Area  
n. 1 Istruttore Ufficio Segreteria/Protocollo 
n .1 Assistente Sociale part-time (30 ore settimanali),  
n. 1 Istruttore Ufficio Tributi 

 

Risorse 
strumentali 

In dotazione ed incarico ditta specializzata.  

 

 
 
 



 

 

COMUNE DI MONVALLE 
Piano della Performance 

2025/2027 
 
PERFORMANCE INDIVIDUALE - Progetto n. 3 
Responsabile tecnico: Responsabile Area Amministrativa Contabile 
Referente politico: Sindaco 
 
Denominazione:  COMPLETAMENTO REGOLAMENTO PRIVACY  

 

Obiettivi: Completare con il DPO la documentazione relativa alla privacy 

 

Attività 
Completare la documentazione e il Regolamento privacy aggiornato con la normativa di riferimento. Prevedere incontri con il DPO. 
Formazione di tutto il personale. 

 

Indicatori: Realizzazione di tutte le attività del progetto 

 

Budget: Assegnato dalla G.C. 

 

Risorse 
umane: 

Responsabile dell’Area e personale dell’Area 
n. 1 Istruttore Ufficio servizi demografici. 
n. 1 Istruttore Ufficio Segreteria/Protocollo 
n .1 Assistente Sociale part-time (30 ore settimanali),  
n. 1 Istruttore Ufficio Tributi 

 

Risorse 
strumentali: 

Strumentazioni informatiche. 
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PERFORMANCE INDIVIDUALE - Progetto n.4 
Responsabile tecnico: Responsabile Area Amministrativa Contabile 
Referente politico: Sindaco 
Denominazione:  RICERCA E UTILIZZO DI BANDI PUBBLICI  

 

Obiettivi: Ricercare bandi pubblici  

 

Attività Ricercare bandi pubblici al fine dell’utilizzo per i servizi del Comune. Bandi relativi ai servizi sociali, alla cultura all’informatizzazione 

 

Indicatori: Analisi del contesto, verifica delle condizioni richieste e ove necessario invio alla Giunta della proposta di atto di indirizzo 

 

Budget: Assegnato dalla G.C. 

 

Risorse 
umane: 

Responsabile dell’Area e personale dell’Area  
n. 1 Istruttore Ufficio servizi demografici. 
n. 1 Istruttore Ufficio Segreteria/Protocollo 
n .1 Assistente Sociale part-time (30 ore settimanali),  
n. 1 Istruttore Ufficio Tributi 

 

Risorse 
strumentali: 

Strumentazioni informatiche. 
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PERFORMANCE INDIVIDUALE - Progetto n.4 
Responsabile tecnico: Responsabile Area Amministrativa Contabile 
Referente politico: Sindaco 
Denominazione:  GARANTIRE LA PIENA ACCESSIBILITÀ SIA FISICA CHE DIGITALE E GARANTIRE L’INCLUSIONE 
SOCIALE  

 

Obiettivi: 
Garantire la piena accessibilità sia fisica che digitale e garantire l’inclusione sociale. Garantire la piena accessibilità sia fisica che 
digitale ed eliminare qualsiasi forma di discriminazione. Monitoraggio dell’implementazione di specifiche procedure e meccanismi 
volte a favorire l’accessibilità e l’inclusione. 

 

Attività 

Analisi del contesto interno ed esterno al fine di individuare situazioni critiche che impediscono la piena accessibilità fisica e digitale   
Verifica accessibilità ai cittadini con disabilità nei luoghi fisici in cui il Comune di Monvalle eroga servizi. 
Mettere a disposizione dei cittadini interfacce coerenti, fruibili e accessibili, in conformità con le Linee guida emanate ai sensi del CAD. 
Il personale comunale garantisce, anche telefonicamente o via e-mail il supporto ai cittadini per ogni attività connessa alla fruizione dei servizi 
comunali, anche per la compilazione della modulistica. 

 

Indicatori: 
Migliorare l’inclusione sociale e la possibilità di accesso all’ente alle persone con disabilità 

 

Budget: Assegnato dalla G.C. 

 

Risorse 
umane: 

Responsabile dell’Area e personale dell’Area  
n. 1 Istruttore Ufficio servizi demografici. 
n. 1 Istruttore Ufficio Segreteria/Protocollo 
n .1 Assistente Sociale part-time (30 ore settimanali),  
n. 1 Istruttore Ufficio Tributi 

 

Risorse 
strumentali: 

Strumentazioni informatiche. 

 



 

 

 
 

COMUNE DI MONVALLE - Piano della Performance 
2025/2027 

 
SCHEDA N 3 PIANO PERFORMANCE INDIVIDUALI  
 

Area di valutazione 
PERFORMANCE 
INDIVIDUALE 

B 
n. 

DENOMINAZIONE DEI PROGETTI DI MIGLIORAMENTO / 
INNOVAZIONE 

NOTE PERSONALE PESATURA % 

AMMINISTRATIVA 
CONTABILE  

1 RISCOSSIONE DELLE ENTRATE N 
Responsabile Area 

Ricci L.M.R./Costantini P. /Gallo V. 
15 

2 COMPLETAMENTO REGOLAMENTO PRIVACY   N* 
Responsabile Area 

Del Grande A/Ricci L.M.R. 
/Costantini P. /Gallo V. 

15 

3 RICERCA E UTILIZZO BANDI PUBBLICI   N* 
 Responsabile Area 

Del Grande A/Ricci L.M.R. 
/Costantini P. /Gallo V. 

             5 

4 
GARANTIRE LA PIENA ACCESSIBILITÀ SIA FISICA CHE 
DIGITALE E GARANTIRE L’INCLUSIONE SOCIALE  
 

N 
Responsabile Area 

Del Grande A/Ricci L.M.R. 
/Costantini P. /Gallo V. 

            15 

 
 
TOTALE 

  50 

NOTE:  
N=nuovo; 

P=prosecuzione  
*progetto che può interessare varie aree 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

 

COMUNE DI MONVALLE 
Piano della Performance 

2025/2027 
 

 
 
 
 
 
 
 

Progetti dell’Area 
POLIZIA LOCALE 
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PERFORMANCE INDIVIDUALE - Progetto n. 1 
Responsabile tecnico: Responsabile Area Polizia Locale 
Referente politico: Sindaco 
 
Denominazione:  COMPLETAMENTO REGOLAMENTO PRIVACY  

 

Obiettivi: Completare con il DPO la documentazione relativa alla privacy 

 

Attività 
Completare la documentazione e il Regolamento privacy aggiornato con la normativa di riferimento. Prevedere incontri con il DPO. 
Formazione di tutto il personale.  

 

Indicatori: Realizzazione di tutte le attività del progetto 

 

Budget: Assegnato dalla G.C. 

 

Risorse 
umane: 

Responsabile dell’Area  e personale Area  
n. 1 Agente di P.L.  

 

Risorse 
strumentali: 

Strumentazioni informatiche. 
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PERFORMANCE INDIVIDUALE -  Progetto n 2  
Responsabili tecnici: Responsabile Area Polizia Locale  
Referente politico: Sindaco  
 
Denominazione: CENSIMENTO DELLA SEGNALETICA STRADALE ORIZZONTALE E VERTICALE 
 

Obiettivi: 
Censimento della segnaletica stradale orizzontale e verticale con segnalazione di tutte le problematiche riscontrate. 
 

 

Attività: Censimento della segnaletica stradale orizzontale e verticale esistente con compilazione di report in relazione all’attività svolta 

 

Indicatori: Relazione alla Giunta Comunale entro novembre 2025 

 

Risorse 
Umane: 

Responsabile dell’Area e personale dell’Area  
n. 1 Agente di P.L.  

 

Risorse 
strumentali 

Strumentazioni informatiche ed altre risorse in dotazione. 
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SCHEDA N 3 PIANO PERFORMANCE INDIVIDUALI 
 
 

Area di valutazione 
PERFORMANCE 
INDIVIDUALE 

B 
n. 

DENOMINAZIONE DEI PROGETTI DI 
MIGLIORAMENTO / INNOVAZIONE 

NOTE PERSONALE PESATURA % 

 1 COMPLETAMENTO REGOLAMENTO PRIVACY N* Di Renzo D. 20 

POLIZIA LOCALE 

 2 
CENSIMENTO DELLA SEGNALETICA 
ORIZZONTALE E VERTICALE ESISTENTE 

N Di Renzo D. 30 

 TOTALE   50 

 
 
NOTE:  

N=nuovo; 
P=prosecuzione  
*progetto che può interessare varie aree 
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Progetti dell’Area 

TECNICA MANUTENTIVA 
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PERFORMANCE INDIVIDUALE Progetto n. 1  
Responsabile tecnico: Arch. Parmigiani Alessandro 
Referente politico: Sindaco  

Denominazione:                                         ADEGUAMENTO PIATTAFORMA ECOLOGICA COMUNALE 
 

Obiettivi: 
Adeguare la piattaforma ecologica comunale di Via Volta alla vigente normativa in materia di discariche (D.Lgs. 36/2003 e s.m.i.), mediante opere di manutenzione 

straordinaria. 

 

Attività: Affidamento dei lavori di adeguamento.  

 

Indicatori: 

 

Affidamento e inizio lavori primo trimestre 2025 

 

 

Risorse umane: 

Responsabile dell’Area e personale dell’Area 

n. 1 Istruttore Tecnico 

 

 

Risorse 

strumentali: 
Attrezzature informatiche e altre in dotazione. 
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PERFORMANCE INDIVIDUALE Progetto n 2  
 
Responsabile tecnico: Arch. Parmigiani Alessandro 
Referente politico: Sindaco 
Denominazione:           PROGETTO S.I.C. (sistema integrato comunale) 
 

Obiettivi: 

Il progetto consiste nella realizzazione di un sistema integrato comunale “SIC” al fine di far convergere ed integrare tutti i dati comunali nell’applicativo Halley. Il sistema a 

regime permetterà di effettuare consultazioni trasversali utilizzando congiuntamente i dati provenienti dall’ufficio anagrafe tributi, catasto pratiche edilizie e territorio. Il sistema 

permetterà di ottenere informazioni complete in tempi brevi a tutti gli operatori. 

 

Attività: 

Dopo aver preso contatti con la software house e installato l’applicativo SIC, l’attività consiste nell’acquisizione delle competenze iniziali per poter operare sul nuovo software 

e progettare la fase di data entry. La sezione Territorio verrà implementata mediante importazione della cartografia del P.G.T. vigente, anche in funzione di una eventuale 

variante general di P.G.T. e con la numerazione civica dei fabbricati per l’esatta individuazione delle unità abitative di base. 

 

 

Indicatori: 
Caricamento della prima tranche di dati e formazione nel corso dell’anno 2025 

Prosecuzione delle attività durante il triennio 2025-2026-2027 

 

Budget: Assegnato dalla G.C. 

 

Risorse umane: 
 Responsabile dell’Area e personale dell’Area 

n. 1 Istruttore Tecnico  

 

Risorse 

strumentali: 

Non necessitano specifiche risorse strumentali se non quelle in uso è già acquisite ai fini del presente progetto. 

Software Halley in dotazione, implementato con nuove banche dati nella sezione territorio. 
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PERFORMANCE INDIVIDUALE - Progetto n. 3 
Responsabile tecnico: Responsabile Area Tecnica Manutentiva  
Referente politico: Sindaco 
 
Denominazione:  RICERCA E UTILIZZO DI BANDI PUBBLICI  

 

Obiettivi: Ricercare bandi pubblici  

 

Attività Ricercare bandi pubblici relativi a opere pubbliche quali manutenzioni straordinarie strade e immobili. 

 

Indicatori: Analisi del contesto, verifica delle condizioni richieste e ove necessario invio alla Giunta della proposta di atto di indirizzo 

 

Budget: Assegnato dalla G.C. 

 

Risorse 
umane: 

Responsabile dell’Area e personale dell’Area  
n. 1 Istruttore Tecnico 

 

Risorse 
strumentali: 

Strumentazioni informatiche. 
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PERFORMANCE INDIVIDUALE - Progetto n. 4 
Responsabile tecnico: Responsabile Area Tecnica Manutentiva 
Referente politico: Sindaco 
 
Denominazione:  COMPLETAMENTO REGOLAMENTO PRIVACY  

 

Obiettivi: Completare con il DPO la documentazione relativa alla privacy 

 

Attività 
Completare la documentazione e il Regolamento privacy aggiornato con la normativa di riferimento. Prevedere incontri con il DPO. 
Formazione di tutto il personale  

 

Indicatori: Realizzazione di tutte le attività del progetto 

 

Budget: Assegnato dalla G.C. 

 

Risorse 
umane: 

Responsabile dell’Area e personale dell’Area  
n. 1 Istruttore Tecnico 
n. 1 Operatore Esperto 

 

Risorse 
strumentali: 

Strumentazioni informatiche. 
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NOTE: 

N=nuovo; 
P=prosecuzione  
R= riproposto per il particolare interesse 
*progetto che può interessare varie aree 
Intersettoriali= riguardano tutte le Aree 
 
 
 

Area di valutazione 

PERFORMANC

E 

INDIVIDUALE 

 

n. 

 

Denominazione dei progetti di miglioramento / innovazione 
Note Personale Pesatura % 

T
E

C
N

IC
A

 

M
A

N
U

T
E

N
T

IV
A

 

 

1 ADEGUAMENTO PIATTAFORMA ECOLOGICA  P 
Responsabile Area  

Nichele D. 
30 

2 PROGETTO SIC (SISTEMA INTEGRATO COMUNALE) R 
Responsabile Area  

Nichele D. 
10 

3 RICERCA E UTILIZZO BANDI PUBBLICI  N* 
Responsabile Area  

Nichele D. 
 5 

4 COMPLETAMENTO REGOLAMENTO PRIVACY  N* 
Responsabile Area 

Nichele D./Tavazzani C. 
5 

TOTALE          50 
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OBIETTIVI TRASVERSALI  
AREA AMMINISTRATIVA CONTABILE 

 AREA TECNICA MANUTENTIVA 
AREA POLIZIA LOCALE 

 
 

OBIETTIVI DENOMINAZIONE OBIETTIVO PESO (per ogni ufficio) 

N.1 Tutte le aree Rispetto dei tempi di pagamento previsti dalle vigenti disposizioni (30 giorni per 
l’indicatore del tempo medio di pagamento e 0 per l’indicatore del tempo medio di 
ritardo). Il mancato raggiungimento dell’obiettivo comporta una riduzione 
dell’indennità di risultato del 30%. 

30 

N .2 Tutte le aree Trasparenza e anticorruzione: Puntuale adempimento degli obblighi di pubblicazione 
nella sezione Amministrazione Trasparente del sito comunale per le sezioni di 
competenza. Attuazione delle misure previste nel piano anticorruzione. 

10 

N. 3 Tutte le aree Formazione in materia di codice appalti, anticorruzione, codice di comportamento, 
intelligenza artificiale e nelle materie di competenza. (n. 40 ore annuali) 

10 

 
 

Obiettivo N. 1 Rispetto tempi di pagamento 

Tipologia obiettivo Obiettivo gestionale 

Descrizione sintetica Rispetto dei tempi di pagamento previsti dalle vigenti disposizioni (30 giorni per l’indicatore del tempo medio di pagamento 
e 0 per l’indicatore del tempo medio di ritardo) 

Finalità Raggiungimento degli obiettivi di cui al PNRR M1C1-72 “Adozione di nuovi provvedimenti legislativi per il rispetto dei 
tempi di pagamento” 

Azioni e tempi N.  Azione e descrizione analitica attività Tempistica delle attività 



 

 

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ot
t 

No
v 

Dic 

 Azione n. 1: l’ufficio ragioneria invia le fatture 
agli uffici di competenza entro 7 giorni 
dall’arrivo al protocollo 

X X X X X X X X X X X X 

 Azione n. 2: il Responsabile liquida la fattura 
entro 15 giorni dal ricevimento della fattura 

X X X X X X X X X X X X 

 Azione n. 3: l’ufficio ragioneria emette il 
mandato di pagamento entro 7 giorni dal 
ricevimento della liquidazione 

X X X X X X X X X X X X 

Previsione di realizzo Entro 31.12.2025 

Risorse umane 
impiegate per la 
realizzazione 
dell’obiettivo 

Dipendente Attività svolta % di impiego rispetto all’obiettivo 
100% 

Tutto il personale delle aree 

 
Azioni n. 1,2,3 100% 

 

Altri servizi coinvolti / 

Risorse finanziarie a 
disposizione (nessuna o 
elenco cap. uscita/entrata) 

/ 

Parametri 
(quantificazione di uno o 
più elementi definiti in via 
preventiva: numero assoluto 
che dimensiona l’elemento 
di riferimento) 

Realizzato/non realizzato Realizzato 
 
() SI 
 
() NO 

Indicatori 
(Valori derivanti dal 
rapporto tra due parametri 
es.: indice di adeguatezza 
quantitativa, indice di 
tempestività) 

Rispetto dei tempi previsti  Realizzato 
 
() SI 
 
() NO 

Valore desiderato 
(Valore che ci si prefigge di 
ottenere. Si considera 
raggiunto: 

Raggiungimento dell’obiettivo al 100% Realizzato 
 
() SI 
 



 

 

al 100% quando almeno il 
95% dell’obiettivo è stato 
raggiunto; al 90% quando 
almeno l’85% è stato 
raggiunto) 

() NO 

 
 

Obiettivo N. 2 Trasparenza e anticorruzione 

Tipologia obiettivo Obiettivo gestionale 

Descrizione sintetica Puntuale adempimento degli obblighi di pubblicazione nella sezione Amministrazione Trasparente del sito comunale per le 
sezioni di competenza. Attuazione delle misure previste nel piano anticorruzione. 

Finalità Garantire l’effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività dell’amministrazione e 
promuovere la cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico. 

Azioni e tempi N.  Azione e descrizione analitica attività Tempistica delle attività 

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ot
t 

No
v 

Dic 

 Azione n. 1: individuazione e reperimento dei 
dati da pubblicare   

X X X X X X X X X X X X 

 Azione n. 2: pubblicazione dei dati  X X X X X X X X X X X X 

 Azione n. 3: monitoraggio dati pubblicati X X X X X X X X X X X X 

Previsione di realizzo Entro 31.12.2025 

Risorse umane 
impiegate per la 
realizzazione 
dell’obiettivo 

Dipendente Attività svolta % di impiego rispetto all’obiettivo 
100% 

Tutto il personale delle aree 

 
Azioni n. 1,2,3 100% 

 

Altri servizi coinvolti / 

Risorse finanziarie a 
disposizione (nessuna o 
elenco cap. uscita/entrata) 

/ 

Parametri 
(quantificazione di uno o 
più elementi definiti in via 
preventiva: numero assoluto 
che dimensiona l’elemento 
di riferimento) 

Realizzato/non realizzato Realizzato 
 
() SI 
 
() NO 



 

 

Indicatori 
(Valori derivanti dal 
rapporto tra due parametri 
es.: indice di adeguatezza 
quantitativa, indice di 
tempestività) 

Rispetto dei tempi previsti  Realizzato 
 
() SI 
 
() NO 

Valore desiderato 
(Valore che ci si prefigge di 
ottenere. Si considera 
raggiunto: 
al 100% quando almeno il 
95% dell’obiettivo è stato 
raggiunto; al 90% quando 
almeno l’85% è stato 
raggiunto) 

Raggiungimento dell’obiettivo al 100% Realizzato 
 
() SI 
 
() NO 

 
 

Obiettivo N. 3 Formazione in materia di codice appalti, anticorruzione, codice di comportamento e nelle materie di 
competenza 

Tipologia obiettivo Obiettivo gestionale 

Descrizione sintetica Formazione dei Responsabili di Settore per almeno 40 ore all’anno e del personale per almeno 20 ore all’anno in materia di 
codice appalti, anticorruzione, codice di comportamento, intelligenza artificiale e nelle materie di competenza 

Finalità Aggiornamento professionale dei dipendenti   

Azioni e tempi N.  Azione e descrizione analitica attività Tempistica delle attività 

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

 Azione n. 1: individuazione e iscrizione al 
corso 

X X X X X X X X X X X X 

 Azione n. 2: svolgimento corso di formazione  X X X X X X X X X X X X 

 Azione n. 3: relazione finale corsi di 
formazione effettuati dal Responsabile e dai 
dipendenti 

           X 

Previsione di realizzo 31.12.2025 

Risorse umane 
impiegate per la 
realizzazione 
dell’obiettivo 

Dipendente Attività svolta % di impiego rispetto all’obiettivo 

Tutto il personale del Settore 
  

Azioni 1,2,3 100% 



 

 

 

Altri servizi coinvolti / 

Risorse finanziarie a 
disposizione (nessuna o 
elenco cap. uscita/entrata) 

Disponibilità di bilancio 

Parametri 
(quantificazione di uno o 
più elementi definiti in via 
preventiva: numero 
assoluto che dimensiona 
l’elemento di riferimento) 

Realizzato/non realizzato Realizzato 
 
() SI  
 
() NO 

Indicatori 
(Valori derivanti dal 
rapporto tra due parametri 
es.: indice di adeguatezza 
quantitativa, indice di 
tempestività) 

Rispetto dei tempi Realizzato 
 
() SI 
 
() NO 

Valore desiderato 
(Valore che ci si prefigge di 
ottenere. Si considera 
raggiunto: 
al 100% quando almeno il 
95% dell’obiettivo è stato 
raggiunto; al 90% quando 
almeno l’85% è stato 
raggiunto) 

Raggiungimento dell’obiettivo al 100% Realizzato 
 
() SI 
 
() NO 

 
 
 

SISTEMA DI MONITORAGGIO DEGLI OBIETTIVI ED EROGAZIONE DEI PREMI 
 

A ciascun Responsabile compete la programmazione, l’organizzazione ed il monitoraggio del Servizio e di tutte le esigenze ad essi attinenti. Ciascun 

responsabile può proporre una rimodulazione degli obiettivi per oggettive ragioni, soggette ad approvazione della Giunta comunale. La relazione sulla 

performance, da redigere a cura del segretario comunale a consuntivo dell’annualità di riferimento, deve contenere gli esiti delle attività di misurazione e 

valutazione. La relazione sulla performance deve essere approvata dalla Giunta comunale e successivamente oggetto di validazione del nucleo di valutazione, 

o. Per quanto concerne la liquidazione, dopo la validazione della relazione, si terrà conto esclusivamente dei risultati raggiunti e della tabella valutativa 



 

 

allegata al piano della performance. All’erogazione della somma spettante provvede il Responsabile del Servizio Amministrativo con propria determinazione, 

previa relazione dei responsabili dei servizi sugli obiettivi raggiunti e tenendo conto delle seguenti novità normative. 11 4  In attuazione dell’art. 4-bis, 

secondo comma, D.L. 13/2023, prima della liquidazione è necessario verificare il raggiungimento degli obiettivi relativi ai tempi di pagamento, mediante 

acquisizione del parere del revisore dei conti, come previsto dalla circolare RGS n. 1/2024. In caso di mancato raggiungimento degli obiettivi relativi ai 

tempi di pagamento, sempre in attuazione dell’art. 4-bis, secondo comma, D.L. 13/2023, sulla retribuzione di risultato sarà applicata una decurtazione del 

30%.  Per la verifica del raggiungimento dell’obiettivo annuale relativo al rispetto dei tempi di pagamento, il parametro di riferimento, ai fini del 

riconoscimento della retribuzione di risultato, è rappresentato dall’indicatore di ritardo annuale di cui all’art. 1, commi 859, lettera b), e 861, della legge 30 

dicembre 2018, n. 145, elaborato mediante la PCC e calcolato sulle fatture ricevute e scadute nell’anno precedente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

PIAO – Sottosezione di Programmazione – Rischi corruttivi e trasparenza 
 

 

INQUADRAMENTO GENERALE 
 
 

Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (PTPC) del Comune di Monvalle viene redatto in ossequio alle disposizioni 

impartite dalla Legge 6 novembre 2012 n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità 

nella pubblica amministrazione”  e nel rispetto delle indicazioni contenute nell’aggiornamento del  Piano Nazionale Anticorruzione 

2022,  approvato dall’ANAC con delibera n. 605 del 19 dicembre 2023 e nell’aggiornamento del Piano nazionale Anticorruzione 

2024, approvato dall’Anac con delibera n. 31 del 30 gennaio 2025. 

 

La sottosezione è predisposta dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) sulla base degli 
obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza definiti dall’organo di indirizzo. 

Il presente Piano della Prevenzione della corruzione e della trasparenza è stato elaborato dal Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza (RPCT) con la cooperazione di tutta la struttura amministrativa.  

L’incarico di RPCT è stato conferito, con decorrenza 16-12-2022 al  dott. Michele Panariello, attualmente Segretario Generale 

dell’Ente. Il RPCT si è avvalso del supporto del personale della segreteria.  

 

Prima di procedere alla redazione del Piano, il RPCT ha pubblicato avviso pubblico per eventuali contributi da parte degli 

stakeholders, al fine di garantire una consultazione pubblica.   In merito alla programmazione delle misure generali, le relative 

attività sono state preventivamente condivise con i Responsabili, tenuto conto non solo dei profili strettamente connessi alla 

programmazione strategica ed operativa, ma anche perché si tratta di strumenti ad applicazione generalizzata e di governo di 

sistema che incidono sull’apparato complessivo della prevenzione della corruzione e intervengono in materia trasversale sull’intera 

amministrazione.  

Sono stati, infatti, coinvolti nell’aggiornamento delle matrici di mappatura dei processi e nel monitoraggio delle misure di 

prevenzione tutti  i titolari di E.Q. Quest’ultimi, infatti, sono i principali soggetti che detengono una profonda conoscenza di come 

si configurano i processi decisionali e di quali profili di rischio possano presentarsi e sono, dunque, i più qualificati ad identificare 

le misure di prevenzione che maggiormente si attagliano alla fisionomia dei rispettivi processi. Le misure di prevenzione 

costituiscono, tra l’altro parte integrante degli obiettivi dirigenziali, cui è subordinata l’indennità di risultato. Ai dirigenti 



 

 

responsabili dell’attuazione delle misure generali, inoltre, è stato richiesto di avanzare delle proposte in merito alla 

programmazione 2025-2027 al fine di assicurare la massima condivisione. Infine attori principali della strategia di prevenzione 

della corruzione sono sempre tutti i dipendenti dell’Ente, che sono stati chiamati, in varie fasi, a partecipare alla redazione del 

Piano e sono, soprattutto, tenuti a perseguirne gli obiettivi di trasparenza e di prevenzione della corruzione.  

 

La sottosezione contiene: 

• la valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche strutturali e congiunturali dell’ambiente, 

culturale, sociale ed economico nel quale l’amministrazione si trova ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni 

corruttivi;  

• la valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la missione dell’ente e/o la sua struttura organizzativa possano 

influenzare l’esposizione al rischio corruttivo della stessa;  

• la mappatura dei processi sensibili al fine di identificare le criticità in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività stessa;  

• l’identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti;  

• la progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio. Individuati i rischi corruttivi, si riportano le misure generali 

e specifiche per contenere i rischi corruttivi individuati; 

• il monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure;  

• la programmazione dell’attuazione della trasparenza e relativo monitoraggio ai sensi del decreto legislativo n. 33 del 2013 e 

delle misure organizzative per garantire l’accesso civico semplice e generalizzato.  

  
Per la predisposizione della Sottosezione non sono ancora disponibili procedure digitalizzate idonee a facilitare la predisposizione 

dello stesso e la gestione del rischio corruttivo. Nel corso del triennio di validità del documento saranno valutate le possibilità che 
in modo progressivo possano essere utili strumenti a supporto dell’attività del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e 

Trasparenza. 
 

 
OBIETTIVI STRATEGICI IN MATERIA DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E TRASPARENZA E COLLEGAMENTO CON 

IL PIANO DELLA PERFORMANCE E CON IL SISTEMA DI CONTROLLO INTERNO  

  

L’art. 13 DEL Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI” 
recita:  
Spettano al Comune tutte le funzioni amministrative che riguardano la popolazione ed il territorio comunale, precipuamente nei 

settori organici dei servizi alla persona e alla comunità, dell'assetto ed utilizzazione del territorio e dello sviluppo economico, salvo 

quanto non sia espressamente attribuito ad altri soggetti dalla legge statale o regionale, secondo le rispettive competenze.  



 

 

1. Il Comune, per l'esercizio delle funzioni in ambiti territoriali adeguati, attua forme sia di decentramento sia di cooperazione 

con altri comuni e con la provincia. 

  

Per l’anno 2025 sono stati individuati i seguenti obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza: 

 



 

 

Obiettivi 
strategici 

Obiettivi operativi 2025 2026 2027 

 
Ridurre le 
opportunità che 

si manifestino 
casi di corruzione 

Implementazione dei processi di 
digitalizzazione dei procedimenti ad istanza 
di parte 

x   

Promozione del Whistleblowing x x x 

Aumentare la 
capacità di 

scoprire casi di 
corruzione 

Monitoraggio dei tempi di conclusione dei 
procedimenti ad istanza di parte 

x x x 

Rispetto rigoroso dell’ordine cronologico 
delle pratiche amministrative 

x x x 

Creare un 
contesto 

sfavorevole alla 
corruzione 

Aggiornamento del Codice di 
Comportamento dell’ente 

x   

Presentazione del PTPCT a tutto il 
personale dipendente in appositi momenti 

di informazione/formazione 

x x x 

Misure specifiche su appalti lavori, servizi e 

forniture (check list)- digitalizzazione 
appalti 

x x x 

 Revisione e implementazione mappatura 
processi e analisi del rischio – check list 
antiriciclaggio 

x x x 

Diffondere la 
cultura della 

legalità 

incremento della formazione in materia di 
prevenzione della corruzione e trasparenza 

e sulle regole di comportamento per il 
personale del comune 

x x x 

Garantire un 
sistema 

integrato di 
controlli  

miglioramento del ciclo della performance 
in una logica integrata (performance, 

trasparenza, anticorruzione) 

x x x 

 

La prevenzione della corruzione e la trasparenza sono elementi fondamentali per la creazione del valore pubblico e per la 
realizzazione della missione istituzionale di ogni amministrazione o ente. 

Nel prevenire fenomeni di cattiva amministrazione e nel perseguire obiettivi di imparzialità e trasparenza, la prevenzione della 
corruzione contribuisce a generare valore pubblico, riducendo gli sprechi e orientando correttamente l’azione amministrativa. Il 



 

 

miglioramento del processo di gestione del rischio valorizza il valore pubblico e costituisce obiettivo di performance di ogni settore, 

anche attraverso i controlli interni. Nella stessa ottica si pongono le misure di prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del 
terrorismo che le pubbliche amministrazioni sono tenute ad adottare ai sensi dell’art. 10 del d.lgs. n. 231/2007, misure che 

servono a creare valore pubblico, a fine di evitare che l’amministrazione entri in contatto con soggetti coinvolti in attività criminali.  
Per favorire la creazione di valore pubblico, il Comune di Monvalle prevede di attuare una serie di obiettivi strategici volti alla 

piena attuazione della prevenzione della corruzione e della trasparenza amministrativa: 
  

• rafforzamento dell’analisi dei rischi e delle misure di prevenzione con riguardo alla gestione dei fondi europei e del PNRR;  

• revisione e miglioramento della regolamentazione interna (a partire dal codice di comportamento e dalla gestione dei 

conflitti di interessi);  

• miglioramento continuo dell’informatizzazione dei flussi per alimentare la pubblicazione dei dati nella sezione 

“Amministrazione trasparente”;  

• rafforzamento dell'analisi dei rischi e delle misure di prevenzione con riguardo alla gestione degli appalti pubblici e alla 

selezione del personale e antiriciclaggio; 

• incremento della formazione in materia di prevenzione della corruzione e della trasparenza e sulle regole del codice di 

comportamento; 

• consolidamento di indicatori per monitorare l’attuazione del PTPC e per i controlli interni coordinati con il monitoraggio del 

piano. 

• Digitalizzazione ciclo vita dei contratti pubblici; 

 
 
 
 INTEGRAZIONE TRA PTPCT E SISTEMI DI CONTROLLO INTERNO E DELLA PERFORMANCE.  
 

Al fine di realizzare un’integrazione tra il PTPC e i sistemi di controllo interno e di misurazione della Performance viene prevista 
l’attuazione, secondo fasi e tempistiche che si articolano su diverse annualità, della misure generali e specifiche come obiettivi di 

performance e saranno oggetto anche di verifiche tramite i controlli interni.  
 

 

 

 

 



 

 

 

ANALISI DEL CONTESTO  
 
 

A) IL CONTESTO ESTERNO 

  

L’analisi del contesto esterno ha come obiettivo quello di evidenziare come le caratteristiche dell’ambiente nel quale l’Ente è 

chiamato ad operare, con riferimento, ad esempio, a variabili culturali, criminologiche, sociali ed economiche del territorio, possano 

favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi o di malamministrazione al proprio interno.  

Negli Enti Locali, ai fini dell'analisi del contesto esterno, i Responsabili Anticorruzione possono avvalersi degli elementi e dei dati 

contenuti nelle relazioni periodiche sullo stato dell'ordine e della sicurezza pubblica, presentate al Parlamento dal Ministero 

dell'Interno e pubblicate sul sito della Camera dei Deputati. 

A tal fine sono stati considerati sia i fattori legati al territorio sia le relazioni e le possibili influenze esistenti con i portatori e i 

rappresentanti di interessi esterni (c.d. Stakeholders), quali in primo luogo i cittadini poi gli operatori economici, fondazioni e 

associazioni, associazioni di categoria, altri enti pubblici ecc. 

Comprendere le dinamiche territoriali di riferimento e le principali influenze e pressioni a cui un Ente Locale è sottoposto consente 

infatti di indirizzare con maggiore efficacia e precisione la strategia di gestione del rischio. 

 

Nella Relazione annuale sulle attività svolte dal Procuratore nazionale antimafia e dalla Direzione nazionale antimafia, relativa al 

2023, le evidenze giudiziarie hanno fatto registrare esiti di indagini incentrate sul traffico e spaccio di stupefacenti, organizzato in 

forma associativa. Le attività delle forze di polizia della Dia  sono proseguite sul piano più preventivo mediante le verifiche 

antimafia nei confronti delle imprese interessate alle opere collegate al PNRR e a quelle connesse alle Olimpiadi di Milano-Cortina 

2026. In tale quadro, si è mantenuta costante l’azione di contrasto da parte delle Prefetture con l’adozione di provvedimenti 

interdittivi che hanno riguardato imprese aventi legami con la ‘ndrangheta. Il contesto regionale, caratterizzato da un modello 

economico e produttivo efficiente e trainante, rappresenta per i criminali di tipo mafioso un’ottima opportunità di riciclaggio e 

reimpiego di proventi illeciti e, per questo, da infiltrare senza ricorrere a metodi violenti.  

In tema di beni sequestrati e confiscati, i dati dell’Agenzia Nazionale per l’amministrazione e la destinazione dei Beni sequestrati 

e confiscati alla criminalità organizzata, aggiornati al giugno 2023, vedono la Lombardia in una posizione rilevante a livello 

nazionale. Nei territori di Milano e Brescia, la presenza di compagini riconducibili alla criminalità calabrese è stata confermata da 

numerose operazioni registrate dal 2005 al 2022. La principale struttura organizzativa di ‘ndrangheta, è sovraordinata ai locali 

presenti nella regione. Per quanto riguarda le infiltrazioni nell’economia legale in Lombardia, lo straordinario flusso di capitali 

immesso nel sistema economico italiano dal PNRR, può rappresentare un’opportunità per le organizzazioni criminali che, con 

particolare evidenza in questo territorio, hanno una forte vocazione imprenditoriale.  



 

 

Quello della ristorazione è risultato indubbiamente il settore più attrattivo per i gruppi criminali. Sono emersi inoltre interessi 

anche nell’edilizia, in ambito immobiliare e nella manutenzione e riparazione di autoveicoli, oltre al business del traffico illecito di 

rifiuti. Per quanto riguarda lo spaccio di stupefacenti, il fenomeno si caratterizza per la presenza di organizzazioni di origine 

albanese e nordafricana, che sovente interagiscono tra loro e con soggetti della criminalità italiana.  

 

 

Nella “Relazione annuale del Ministero dell’interno al Parlamento per i risultati conseguiti dalla Direzione Investigativa Antimafia, 

secondo semestre 2022”, anche sulle attività criminali si riflette l’instabilità economica e sociale determinatasi a seguito delle 

variabili ancora imponderabili collegate all’emergenza sanitaria da SARS-CoV-2 che hanno profondamente segnato la Lombardia. 

Le difficoltà economico sociali dovute alla crisi globale di questi ultimi anni e le conseguenze della pandemia da COVID-19 hanno 

interessato fortemente la Lombardia la cui tenuta tuttavia, anche alla luce di incoraggianti segnali di ripresa economica, ha 

permesso alla Regione di confermarsi quale ente trainante del sistema economico e produttivo nazionale. Tale solidità rappresenta 

inevitabilmente anche un fattore attrattivo per l’azione della criminalità organizzata, nazionale e straniera, che cerca di approfittare 

in vario modo delle opportunità di crescita economica offerte dal territorio lombardo. Proprio in questa fase di ripresa economica, 

la soglia di attenzione è particolarmente elevata sul rischio di accaparramento, da parte delle organizzazioni criminali, di fondi 

pubblici stanziati dapprima per l’emergenza sanitaria e per le ristrutturazioni edilizie e, in prospettiva, per il perfezionamento del 

piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) che permetterà l’accesso ai fondi stanziati dall’Unione Europea con il cd. Next 

Generation EU56.  

Pertanto, anche in funzione delle potenziali criticità legate alle opere già in corso di realizzazione per le “Olimpiadi Milano-Cortina 

2026”, le investigazioni giudiziarie, in linea con gli indirizzi della locale DDA, puntano ad una maggiore attenzione riguardo a tale 

ambiti. In merito a questi temi e in riferimento alle commistioni di interessi con alcuni settori dell’imprenditoria, nonché sui 

conseguenti rischi di infiltrazione e di acquisizione illecita di fondi pubblici, ha espresso alcune considerazioni il Procuratore 

Aggiunto coordinatore della DDA Alessandra DOLCI, nel corso dell’intervento, del 18 luglio 2022, sullo stato della criminalità 

organizzata in apertura del Consiglio Comunale di Milano: [...] Mai come adesso, bisogna scegliere da che parte stare. E il vostro 

invito significa che Milano e suoi rappresentanti hanno scelto da che parte stare (omissis) ... nella nostra esperienza in otto casi 

su dieci è l’imprenditore che cerca i servizi del mafioso perché è un modo semplice per alterare le regole del mercato, e perché i 

mafiosi risolvono veramente qualunque problema ... (omissis) ... Ma la partita più grande, sicuramente, Milano la gioca sui grandi 

cantieri che si realizzeranno grazie alla cascata di fondi in arrivo con il PNRR e la sfida olimpica. Siamo pronti? Ci rendiamo conto 

del pericolo che corriamo di mettere i soldi pubblici nelle tasche delle famiglie mafiose? Una parte di interventi delle Olimpiadi ha 

committenti privati e a questi non possiamo imporre di dare la documentazione antimafia. Serve un’operazione di moral suasion. 

E gli strumenti ci sono [...]. Anche nella seconda parte del 2022, nei distretti di Corte d’Appello di Milano e Brescia, si conferma 

la netta prevalenza, quantomeno sulla base delle evidenze giudiziarie, della criminalità organizzata calabrese. Nel solo distretto 

di Milano risultano 5 le attività investigative che hanno riguardato la ‘ndrangheta nel semestre in esame, mentre 3 operazioni 



 

 

sono state effettuate nel distretto di Brescia. Il dato più chiaro che emerge dall’attività investigativa e giudiziaria, anche di questo 

ultimo semestre, è quindi la conferma del radicamento nel territorio lombardo della ‘ndrangheta, la quale ha assunto, nel corso 

degli anni, forme organizzative in parte correlabili a quelle dei luoghi di origine. Da esse ha infatti mutuato esperienze e modalità 

operative, affinandole e calibrandole in funzione della realtà economico-sociale lombarda, mantenendo i legami originari senza 

trascurare di sviluppare in forme autonome la gestione e l’articolazione delle attività illecite. Sulle caratteristiche della criminalità 

organizzata calabrese in Lombardia, si è espressa il Procuratore Aggiunto coordinatore della DDA Alessandra DOLCI, invitata a 

Rho (MI) il 28 novembre 2022 ad un incontro pubblico58, promosso dalla Commissione temporanea antimafia e Legalità di quel 

Comune. “[…] Dal 2010 ad oggi è cambiato moltissimo, ma se la ‘ndrangheta è ancora dedita alle attività illecite, queste appaiono 

subvalenti rispetto alla spiccata inclinazione imprenditoriale […] Dal 2010 non abbiamo omicidi di ‘ndrangheta, hanno cambiato 

strategia. Le contestazioni riguardano reati di natura economica e finanziaria ...(omissis)... La ‘ndrangheta fornisce una serie di 

servizi a prezzi fuori mercato. Alla ‘ndrangheta fanno capo piccole cooperative che non pagano imposte, contributi pensionistici e 

rendono servizi a imprese di medie o grandi dimensioni e stanno sul mercato in condizione di monopolio, perché hanno un netto 

vantaggio. Sono evasori totali e restano in vita giusto il tempo di fuggire all’erario e dichiarano bancarotta, venendo poi sostituite 

da realtà uguali ...(omissis)... Si viene così a creare un sistema che inquina il libero mercato; queste realtà possono fornire ad 

esempio manodopera a prezzi più che concorrenziali. Rimangono in piedi le aziende che approfittano dell’illegalità e spesso ne 

sono consapevoli. Il problema del radicamento della ‘ndrangheta è la questione etica e la connivenza degli imprenditori. Alle spalle 

c’è un professionista che mette le sue capacità al loro servizio [...]”. Nelle province del distretto di Corte d’Appello di Milano e 

Brescia, la presenza di compagini riconducibili alla criminalità organizzata calabrese, è stata confermata da numerose operazioni 

registrate dal 2005 sino al 31 dicembre 2022. La consistenza di molti gruppi è stata indebolita o annullata dall’azione di contrasto, 

ma il particolare dinamismo li rende particolarmente sfuggenti agli incessanti tentativi di ridimensionamento sul piano operativo. 

Ciò a causa delle continue fasi di rigenerazione e rinnovamento strutturale, non sempre desumibili dalle evidenze 

investigative/giudiziarie, dell’innesto di nuovi sodali ovvero dall’interazione con altri gruppi, anche di differente matrice o 

provenienza geografica. Pertanto, la principale struttura organizzativa, camera di controllo, denominata appunto, la Lombardia, è 

sovraordinata ai locali presenti nella Regione e in collegamento con la casa madre reggina. Nella regione, risulterebbero operativi 

25 locali di ‘ndrangheta nelle province di Milano (locali di Milano, Bollate, Bresso, Cormano, Corsico-Buccinasco, Pioltello, Rho, 

Solaro, Legnano), Como (locali di Erba, Canzo-Asso, Mariano Comense, Appiano Gentile, Senna Comasco, Fino Mornasco - 

Cermenate), Monza-Brianza (locali di Monza, Desio, Seregno, Lentate sul Seveso, Limbiate), Lecco (locali di Lecco e Calolziocorte), 

Brescia (locale di Lumezzane), Pavia (locali di Pavia e Voghera) e Varese (Lonate Pozzolo). I livelli di radicamento, anche in 

conseguenza di un processo di evoluzione generazionale e culturale degli appartenenti ai sodalizi criminali, vanno sempre più 

caratterizzandosi con forme di collaborazione, sia fra differenti matrici autoctone che interetniche, mutevoli anche in relazione alle 

attività criminali svolte in un territorio, come detto, attrattivo per le opportunità offerte dalla realtà sociale e dalle performance 

economiche. I fatti cruenti, raramente emergenti, alcuni dei quali ancora insoluti, appaiono riconducibili al regolamento di conti 

personali o comunque di vicende interne ai singoli sodalizi o a gruppi etnici antagonisti nel controllo delle piazze di spaccio degli 



 

 

stupefacenti. Il numero significativo di operazioni di polizia che hanno riguardato la criminalità calabrese, fuori dai territori di 

origine registrati in questo semestre, se da un lato confermano l’efficacia dell’azione di contrasto, dall’altra testimoniano gli 

interessi della ‘ndrangheta orientati oltre che alla commissione di reati in materia di stupefacenti, anche ai reati di natura fiscale 

e finanziari, riciclaggio e usura. Nel semestre in esame non si sono registrate operazioni di polizia che abbiano interessato 

compagini di criminalità organizzata siciliana, campana e pugliese. L’unico elemento di nota per quanto riguarda la criminalità 

siciliana, nel distretto di Corte d’Appello di Milano, è emerso nell’ambito della già citata operazione “Caino”, del 12 dicembre 2022, 

che ha coinvolto, oltre a soggetti calabresi esponenti di Pioltello, anche un personaggio di origini siciliane, residente nella provincia 

di Milano. Quest’ultimo, con precedenti di polizia per associazione mafiosa e affiliato alla famiglia di cosa nostra di PIETRAPERZIA 

(EN), è stato raggiunto con separato provvedimento dalla misura cautelare in carcere e dal sequestro di beni mobili e immobili in 

quanto indiziato di ripetute condotte usurarie, aggravate ex art. 416 bis co.1, perpetrate in danno di numerosi soggetti tra cui 2 

soci di un’impresa della zona, nel frattempo anche vittime di un tentativo di estorsione ad opera del sodalizio calabrese. L’uomo, 

rispetto al quale non si è in grado di confermare un ruolo di “proiezione” in Lombardia per conto della famiglia mafiosa siciliana 

sopracitata, era stato indagato nell’ambito dell’operazione “Triskelion” del 2010, coordinata dalla Procura di Caltanissetta, per 

associazione mafiosa e concorso in trasferimento fraudolento di valori riportando per quei fatti la condanna a oltre 14 anni di 

reclusione. Anche sul fronte della criminalità organizza pugliese e lucana non si sono registrati rilevanti episodi criminosi 

sintomatici di una presenza strutturata nella Regione. Tuttavia, nel corso degli ultimi anni, in Lombardia si sono registrate 

incursioni di gruppi criminali pugliesi attivi nel settore del traffico di armi e degli stupefacenti ovvero dediti alla commissione di 

estorsioni, rapine in danno di caveau, depositi o assalti a furgoni blindati. Con riferimento all’attività estorsiva, nell’ambito della 

sopracitata operazione “Medoro”, inerente all’ipotesi di traffico di stupefacenti ed estorsione da parte di soggetti contigui alla cosca 

MANCUSO di Limbadi (VV), è emersa la figura di un soggetto affiliato al clan STRISCIUGLIO di Bari. Lo stesso, figura di rilievo del 

predetto clan, avrebbe indirizzato messaggi e chiamate di carattere minaccioso in danno della vittima di estorsione mediante 

l’utilizzo di un telefono cellulare illegalmente detenuto mentre era ristretto presso il Carcere di Siracusa.  

 

L’attività di analisi, prevenzione e contrasto delle organizzazioni criminali deve necessariamente superare i confini nazionali e 

tenere conto della sfida globale, internazionale e transnazionale, stante anche il perimetro operativo in cui agiscono taluni matrici 

criminali, che da tempo hanno assunto un’estensione operativa extranazionale. Altro elemento di interesse che è scaturito dalla 

indagini legate allo spaccio degli stupefacenti, ha riguardato talune convergenze tra criminalità italiana e straniera attuate da 

soggetti di diverse etnie e di vario spessore delinquenziale. Le forme di stretta collaborazione info-investigativa sono state 

recentemente consolidate a Milano con la sottoscrizione di due protocolli di legalità promossi dalla prefettura concernenti l’uno i 

controlli antimafia in tutte le opere, non solo pubbliche ma anche private, grazie alla piena adesione di Assimpredil-Ance, e l’altro 

mirato a verifiche puntuali sulle attività commerciali attraverso una piattaforma informatica che restituisce degli alert laddove 

vengano rilevati casi dove più probabile può essere il rischio infiltrazione, consentendo così approfondimenti mirati [...]”. Passando 

ai provvedimenti amministrativi antimafia disposti nel semestre, 10 sono stati emessi dall’U.T.G. di Milano e uno da quello di Lodi. 



 

 

Rispetto alle matrici criminali di riferimento, tutti gli 11 provvedimenti hanno riguardato imprese che hanno documentato 

connessioni con la criminalità organizzata calabrese. 

 

Per quanto riguarda il territorio del Comune di Monvalle nell’anno 2024 non si sono rilevati particolari fenomeni criminosi.  

 

 

a.1 inquadramento specifico  
  

Il Comune di Monvalle è un Ente Pubblico territoriale, che si estende su una superficie di 4,07 Kmq. Alla data del 31 dicembre 

2024 la popolazione residente è di 1903 abitanti.  
  

Si rimanda al DUP 2025-2027 per l’analisi del contesto socioeconomico del territorio.   
La missione strategica del Comune consiste nell’erogazione di servizi ai cittadini e alle imprese mediante la realizzazione di attività 

finalizzate alla propria funzione sociale.  
  

Il quadro socioeconomico permette di individuare macro ambiti di funzioni nella quali operano: 
- soggetti privati  
- associazioni sociali e di volontariato  

- operatori economici.  
 

Tali ambiti, individuati dalla legislazione nazionale e regionale, sono quelli connessi alle funzioni tipiche di un Comune di piccole 
dimensioni e riguardano in particolare:  

- servizi amministrativi; 

- servizi demografici; 

- servizi connessi agli operatori del mondo produttivo; 

- servizi sociali e di assistenza alla persona; 

- tutela dell’ambiente e protezione civile; 

- gestione e tutela del patrimonio pubblico; 

- realizzazione di opere pubbliche; 

- urbanistica e gestione del territorio; 

- finanza e tributi. 

  

Le interazioni tra il Comune di Monvalle e i soggetti destinatari dei servizi possono variare in maniera significativa rispetto a:  



 

 

- tipologia di relazione: input o output dei processi; 

- l’incidenza di variabili esogene e possono avere differenti livelli di impatto e probabilità e conseguentemente di rischio. 

  

 

 

a.2 attività socioeducative: 
 
 

Le funzioni svolte in ambito socioeducativo si riconducono, sommariamente, a due profili:  

 
1) la famiglia, quale soggetto destinatario di: servizi educativi, sostegno economico, iniziative di inclusione sociale, politiche 
abitative. 

 
La politica comunale per la famiglia è a sua volta sviluppata con riferimento alle seguenti componenti:   

a) infanzia e i minori: l’azione comunale si sviluppa attraverso gli interventi educativi e integrativi; 

b) istruzione pubblica e diritto allo studio: tale sfera funzionale comprende il rapporto con le autonomie scolastiche, statali e 

paritarie, il diritto allo studio, l’inserimento scolastico dei diversamente abili, la ristorazione scolastica; 

c) terza età: l’ente organizza iniziative e azioni per favorire la socializzazione, l’interazione e l’occupazione del tempo libero 

delle persone della Terza età e non solo, con l’obiettivo della promozione dell’invecchiamento attivo e del miglioramento 

della qualità di vita degli anziani autosufficienti; 

d) disabilità: l’azione comunale si caratterizza come “appoggio” funzionale alla competenza in materia. 

  

B)  IL CONTESTO INTERNO  

 

Il Comune riveste la forma di Ente Pubblico territoriale di diritto pubblico.   

  

 

b.1 organi istituzionali  
  

Ai sensi  dello Statuto Comunale sono organi del Comune di Monvalle il Consiglio Comunale, il Sindaco e la Giunta Comunale.  
In quanto tali, esercitano la funzione di indirizzo, amministrazione, coordinamento e controllo sulla complessiva attività 

comunale secondo le rispettive competenze.  



 

 

Il Consiglio Comunale determina l’indirizzo politico-amministrativo del Comune, esercita le proprie competenze in materia di 

programmazione generale e di controllo dell’attività di governo ed adotta gli atti fondamentali stabiliti dalla legge.  
La Giunta Comunale composta dal Sindaco che la presiede e da due Assessori collabora con il Sindaco stesso nell’attività di 

governo del Comune ed opera attraverso deliberazioni collegiali.   
La Giunta svolge attività di impulso e proposta nei confronti del Consiglio, al quale deve riferire periodicamente in merito 

all’attuazione degli indirizzi generali e dei programmi dallo stesso deliberati.  
Il Sindaco è il Capo dell’Amministrazione e rappresenta il Comune.  
 

 

b.2 L’Organizzazione – la macrostruttura   
 
 

Struttura organizzativa  
Numero totale di dipendenti  Numero 9 
Composizione dei dipendenti  Rispetto al numero totale di dipendenti 

indicato e al fine di descrivere la 
composizione del personale è 
importante chiarire:  
 
Tipologia segretario  

 Segretario Comunale titolare della 
sede di segreteria (non convenzionata)  

 Segretario comunale in convenzione 
con altri comuni . 
n.b.: in tal caso, indicare il numero di 
comuni presso i quali si ricopre l’incarico  

XX Segretario comunale a scavalco  
 Segretario comunale in reggenza  
 Segretario comunale supplente  

 
Nomina di un vicesegretario  

 SI  
XX NO  

 
Numero Dirigenti (ove esistenti)  
Titolari di incarichi di Elevata 



 

 

Qualificazione (ove esistenti)  
 
N. 3 Responsabili   
di cui  

 n. 2 incarichi conferiti a personale di 
ruolo  

 n. ____ incarichi conferiti ex art. 110, 
comma 1 TUEL  
 

 n. ____ incarichi conferiti ex art. 110, 
comma 2 TUEL  
 
Conferimento deleghe gestionali a 
componenti dell'organo politico  
 

XX SI  Area Polizia Locale 
 NO 

 
b: se Sì, precisare in quale settore sono 
state conferite deleghe all’organo di 
indirizzo politico 

 
 

Incarichi gestionali conferiti al Segretario/RPCT  
 

 SI  
 NO  

n.b: se “SI”, precisare in quale area di rischio** tra le seguenti opzioni:  
 XXcontratti pubblici  
 concorsi e selezioni  
 autorizzazioni e concessioni  
 concessione ed erogazione di sovvenzioni  
 altro (specificare)  

Eventuale Commissariamento  Ente attualmente commissariato a 
seguito di scioglimento per infiltrazioni 
mafiose  

 SI  



 

 

XX NO  

 
  

• Approvata con Deliberazione di Giunta Comunale n. 9 del 23-01-2023 

 



 

 
 



 

 

 

 

b.3 Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza  
  

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) del Comune di Monvalle è il Segretario Generale, 
dott. Michele Panariello, nominato con Decreto Sindacale n. 7 del 16-12-2022. 
  

Il Responsabile in particolare: 
  

A. in materia di anticorruzione  

- elabora la proposta di piano della prevenzione, che deve essere adottato dalla Giunta comunale (art. 1, comma 8, legge 

190/2012);  

- adotta provvedimenti volti ad attuare o migliorare operativamente le misure già contenute nel piano;  

- vigila sull’osservanza del piano; 

- sottopone ogni anno il rendiconto di attuazione del piano all’approvazione della Giunta Comunale, integrato delle misure 

migliorative o correttive per l’anno in corso; 

- sottopone ogni anno, il medesimo rendiconto al controllo del Nucleo di valutazione, quale elemento integrativo ai fini della 

valutazione dei Responsabili; 

- propone al Sindaco, ove possibile ed opportuno, la rotazione degli incarichi dei Responsabili; 

- verifica, d'intesa con il Responsabile competente, l'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle 

attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione;  

- definisce procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti 

alla corruzione;  

 

B. in materia di trasparenza:  

- Controlla sul rispetto degli obblighi di pubblicazione (il dato pubblicato deve essere: completo, chiaro e aggiornato);  

- Controlla l’attuazione dell’accesso civico (d. lgs. 33/2013);  

- Potere di riesame nel caso di diniego dell’accesso civico generalizzato (d. lgs. 33/2013);  

  

C. in materia disciplinare e incompatibilità  

- Verifica la conoscenza dei codici di comportamento;  

- Monitora l’attuazione del codice;  



 

 

- esercita compiti di vigilanza sul rispetto delle norme in materia di inconferibilità e incompatibilità (art. 1 Legge 190/20 e art. 

15 Decreto Legislativo 39/2013).  

  

 

b.4 L’organo di indirizzo politico-amministrativo 

  
Il PNA 2019 ha precisato che l’organo di indirizzo politico-amministrativo deve:   

- valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie dell’amministrazione, lo sviluppo e la realizzazione di un 

efficace processo di gestione del rischio di corruzione;   

- assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse umane e digitali adeguate, al fine di favorire il 

corretto svolgimento delle sue funzioni;   

- promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno dell’organizzazione, incentivando l’attuazione di percorsi 

formativi e di sensibilizzazione relativi all’etica pubblica che coinvolgano l’intero personale.   

    

 

b. 5 I titolari EQ. 
  

Ciascun  titolare di EQ. è coinvolto nell’attività di predisposizione e aggiornamento del Piano.   
Ciascun  titolare di EQ cura, altresì, il monitoraggio dei tempi di conclusione per ciascun procedimento ascrivibile ai processi di 

propria competenza.  
In ipotesi di mancato rispetto dei tempi procedimentali e/o di qualsivoglia manifestazione di inosservanza del Piano e dei suoi 
contenuti, è fatto obbligo ai  TITOLARI DI EQ di adottare le azioni necessarie volte all’eliminazione delle criticità, informando 

tempestivamente il Responsabile della Prevenzione della Corruzione il quale, qualora lo ritenga, può intervenire per disporre 
ulteriori correttivi.  

Oltre a quanto previsto nei commi precedenti, ogni E.Q. è inoltre tenuto a:  

- adottare le misure gestionali, quali l’avvio di procedimenti disciplinari, la sospensione e rotazione del personale previste nel 

Piano;  

- osservare le disposizioni previste dal Piano e a verificare la corretta applicazione delle misure di contrasto alla corruzione la cui 

violazione costituisce illecito disciplinare;  

- utilizzare i risultati dei controlli successivi di regolarità amministrativa effettuati in base alla disciplina prevista dall’apposito 

regolamento interno, per il miglioramento continuo dell’azione amministrativa.  

 

 



 

 

 

 

b.6 L’ufficio procedimenti disciplinari (UPD). 
  

Allocato presso l’ufficio personale, l’UPD svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza (art. 55 bis d.lgs. 
n. 165 del 2001), provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità giudiziaria (art. 20 D.P.R. n. 3 del 1957; 

art.1, comma 3, l. n. 20 del 1994; art. 331 C.P.P.) e propone l'aggiornamento del codice di comportamento.  
  

Innanzitutto, occorre sottolineare che nell’ultimo quinquennio non sono stati rilevati fatti corruttivi tra il personale dipendente 

dell’Ente.  
Partendo dal presupposto, comunque, che non solo gli eventi legati alla corruzione danneggiano l’immagine del pubblico 

dipendente e, conseguentemente, dell’ente dal quale lo stesso dipende, sono di seguito riportati, in formato tabellare, i valori 
numerici dei procedimenti disciplinari avviati per vari motivi (diversi dalla fattispecie in esame) e le sanzioni comminate nel 
corso degli ultimi 5 anni:  

 
 

 
 

 

Anno 

Procedime

nti 

disciplinari 
Archiviati 

 

Decaduti 
Sospesi 

Tipologia sanzione 

rimprovero 

verbale 

rimprovero multa sospensione 

2020 0 0 0 0 0 0 0 0 

2021 0 0 0 0 0 0 0 1 

2022 0 0 0 0 0 0 0 0 

2023 0 0 0 0 0 0 0 0 

2024 0 0 0 0 0 0 0 0 

 

 

b. 7 Dipendenti dell’Amministrazione  
  

L’attività volta alla prevenzione del rischio corruttivo, nelle sue diverse articolazioni di proposta, attuazione e monitoraggio, 

richiede la partecipazione condivisa di tutto il personale comunale. Non soltanto i responsabili  titolari di EQ e Responsabili di 



 

 

servizio o uffici, ma tutti i dipendenti, ciascuno per l’area di competenza. I dipendenti e le EQ sono tenuti a rispettare puntualmente 

le disposizioni del piano, anche in virtù degli obblighi di lealtà e diligenza che derivano dal rapporto di lavoro instaurato con il 
Comune di Monvalle, qualunque forma esso assuma. Tutti i dipendenti del Comune devono mettere in atto le misure di prevenzione 

previste dal piano: la violazione è fonte di responsabilità disciplinare. La violazione dei doveri è altresì rilevante ai fini della 
responsabilità civile, amministrativa e contabile quando le responsabilità siano collegate alla violazione di doveri, obblighi, leggi e 

regolamenti.   
Il Comune si impegna a garantire la diffusione e la conoscenza effettiva del piano alla generalità dei dipendenti, e ad attuare 
specifici programmi di formazione, con criterio differenziato in rapporto al livello di rischio in cui operano i dipendenti medesimi.  

I risultati relativi all’attuazione del piano sono contenuti nella relazione annuale elaborata ai sensi dell’art.1, comma 14 della legge 
190/2012 e pubblicati secondo i principi e le modalità previsti dalla vigente normativa nazionale, in particolare dal D. Lgs. 15 

marzo 2013, n.33, dal Piano triennale per la trasparenza.   
  

 

b.8 Collaboratori a qualsiasi titolo dell’Amministrazione  
  

I collaboratori del Comune di Monvalle sono tenuti alla conoscenza e al rispetto delle prescrizioni contenute nel presente Piano 
unitamente a quelle contenute nel Codice di Comportamento. Spetta loro altresì il compito di segnalare eventuali situazioni di 

illecito delle quali sono venuti a conoscenza nell’espletamento del compito loro assegnato.  
  

Anche per il triennio 2025/2027 viene confermata la procedura da seguire per il conferimento degli incarichi con riferimento a 

consulenti e collaboratori del Comune di Monvalle. 
Prima di conferire un incarico il Responsabile deve acquisire dal destinatario dell’incarico:  

- Curriculum vitae;  

- Dichiarazione di insussistenza di situazioni di conflitto di interesse ex comma 5, art. 53 D. Lgs.  165/2001 e impegno 

all’osservanza del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza e del Codice di Comportamento; 

- gli estremi dell'atto di conferimento dell'incarico; 

- i dati relativi allo svolgimento di incarichi o la titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica 

amministrazione o lo svolgimento di attività professionali; 

- i compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di consulenza o di collaborazione, con specifica evidenza delle 

eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato. 

 
Nel caso di incarichi preceduti da determinazione a contrattare la documentazione obbligatoria deve essere prevista nell’atto 
stesso.  

Nell’atto di affidamento il Responsabile del Servizio deve attestare di aver verificato “…la non sussistenza di situazioni, anche 



 

 

potenziali, di conflitto di interesse” per lo svolgimento dell’incarico affidato.  

 

Gli incarichi dovranno essere pubblicati nelle sotto sezione dell’Amministrazione Trasparente 

contestualmente al conferimento.  
 

b.9 Il RPD - Responsabile della Protezione dei Dati   
 

Il Responsabile della Protezione dei Dati svolge specifici compiti, anche di supporto per tutta l’Amministrazione essendo chiamato 
a informare, fornire consulenza e sorvegliare sul rispetto degli obblighi derivanti dalla normativa europea in materia di protezione 

dei dati personali.   
Costituisce figura di riferimento, per questioni di carattere generale riguardanti la protezione dei dati personali, anche per il RPCT. 
Infatti, in caso di istanze di riesame in materia di accesso civico generalizzato, decise dal RPCT con richiesta di parere al Garante, 

il RPCT può avvalersi, se lo ritiene, del supporto del RPD nell’ambito di un rapporto di collaborazione interna fra gli uffici, ma 
limitatamente a profili di carattere generale. RPD.  

  

 

b.10 Nucleo di valutazione  
  

Il Nucleo di valutazione oltre alla validazione della relazione sulla performance di cui all’art. 10 del D. Lgs. 150/2009 verifica la 
coerenza tra gli obiettivi di trasparenza e quelli indicati nel piano della performance. Spetta allo stesso anche il compito di verificare 
il contenuto della relazione che il Responsabile della corruzione e trasparenza deve predisporre rispetto all’attività svolta.  

Per il triennio 2025-2027, l’incarico di componente del Nucleo di valutazione è stato conferito con decreto sindacale n. 2 del 01-02-
2025. 
 

 

b.11 Mappatura delle attività e individuazione dei comportamenti a rischio  

 

La mappatura dei processi è rilevante per la valutazione del rischio: non si può valutare il rischio se non sono stati individuati i 
processi.  

Nella mappatura dei procedimenti sono state inclusi nell’elenco non solo le attività che sono regolate dalla legge (autorizzazioni, 
concessioni, certificazioni anagrafiche, ecc.) ma anche altri tipi di attività che giuridicamente non sono propriamente dei 
procedimenti amministrativi (controlli, gestione del personale, la gestione dei tributi, l’erogazione di servizi).   

Ogni Responsabile d’Area ha provveduto con i propri collaboratori alla mappatura dei processi e dei procedimenti 
dell’amministrazione. Successivamente si è proceduto ad un confronto di approfondimento per definire per ogni procedimento e 



 

 

processo mappato il grado di rischio.  

 

 

C) MAPPATURE DEI PROCESSI  
  

La mappatura dei processi, che consiste nella individuazione e analisi dei processi organizzativi del Comune di Monvalle riveste 
particolare importanza ed è considerata fondamentale per la valutazione del rischio.  

Il processo è una sequenza di attività interrelate e interagenti che trasformano delle risorse in un output destinato ad un soggetto 
interno o esterno dell’amministrazione (utente).  

La mappatura dei processi è un modo efficace di individuare e rappresentare le attività dell’amministrazione, e comprende 
l’insieme delle tecniche utilizzate per identificare e rappresentare i processi organizzativi, nelle proprie attività componenti e nelle 
loro interazioni con altri processi.  

 

 

D) VALUTAZIONE DEL RISCHIO  
  

La valutazione del rischio è la macro-fase del processo di gestione del rischio in cui lo stesso è identificato, analizzato e confrontato 
con gli altri rischi al fine di individuare le priorità di intervento e le possibili misure correttive/preventive (trattamento del rischio).  
  

 

E) AREE DI RISCHIO  
  

L’allegato 1 del PNA 2019 ha riepilogato nella Tabella 3 le principali Aree di rischio.  Aree di rischio Generali:   

• provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per il 

destinatario;  

• provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il destinatario;  

• contratti pubblici (ex affidamento di lavori, servizi e forniture);  

• acquisizione e gestione del personale (ex acquisizione e progressione del personale);  

• gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio;  

• controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 

• incarichi e nomine; 

• affari legali e contenzioso.   



 

 

  

Aree di rischio specifiche:   

• governo del territorio;   

• gestione dei rifiuti;   

• pianificazione urbanistica.  

   

 

F) IDENTIFICAZIONE DEL RISCHIO  
  

L’identificazione del rischio, o meglio degli eventi rischiosi, ha l’obiettivo di individuare quei comportamenti o fatti che possono 
verificarsi in relazione ai processi di pertinenza dell’amministrazione, tramite cui si concretizza il fenomeno corruttivo.  

È una fase cruciale perché un evento rischioso non identificato non potrà essere gestito. 
  

Per una corretta identificazione dei rischi occorre:  

- definire l’oggetto di analisi: i processi riferiti all’attività del Comune di Monvalle - individuare tecniche di identificazioni:   

 

• risultanze degli incontri del RPCT con i Responsabili e di questi con il personale assegnato ai Settori; 

• i confronti con altri Comuni verificando il benchmarking individuato da Fondazione Etica  

• esame di documenti e banche dati. 

 

- individuare le fonti informative:   

 

• incontri con i responsabili dei servizi che meglio di altri conoscono i processi e di conseguenza le relative criticità;  

• le risultanze dell’attività dei controlli interni;  

• le esemplificazioni elaborate dall’Autorità Nazionale Anticorruzione.  

 

- individuare e formalizzare i rischi: creazione di un registro degli eventi rischiosi.  

  

 Gli indici di valutazione sono due:  

- la probabilità che l’evento corruttivo abbia a verificarsi;  

- l’impatto che il fatto corruttivo riveste sull’intero contesto.  



 

 

  

La valutazione di probabilità si fonda sui seguenti fattori:  

- grado di discrezionalità nell’assunzione dell’atto; 

- rilevanza esterna;  

- complessità del processo;  

- valore economico; 

- frazionabilità del processo. 

  

La valutazione dell’impatto si basa sui seguenti fattori:  

- impatto organizzativo;  

- impatto economico;  

- impatto reputazionale;  

- impatto organizzativo, economico e sull’immagine.  

  

Ad ogni indice è stato attribuito un valore graduato in 5 livelli che vengono di seguito indicati in ordine crescente:  

- molto basso;  

- basso;  

- medio;  

- alto;  

- molto alto;  

  

Il valore corrispondente alla moltiplicazione del valore dei due indici rappresenta il grado di rischio di un determinato processo.  
    

 
 

G) ANALISI DEL RISCHIO  

  

L’analisi ha richiesto più momenti di riflessione tra i Responsabili ed i loro più stretti collaboratori.   
I procedimenti sono stati analizzati sotto quei profili potenzialmente corruttivi nelle loro diverse fasi, iniziale, istruttoria, finale.  

Nel corso delle valutazioni è emersa l’importanza di saper intuire le diverse forme che un’azione corruttiva può assumere, offrendo 
vantaggi indiretti a fronte di atti amministrativi non palesemente viziati, ma comunque scorretti. Pertanto, nel corso degli incontri 

sono stati ipotizzati diversi profili di vulnerabilità dell’apparato comunale e dei suoi operatori e se ne riportano i punti più 
significativi:  
  



 

 

- le finalità di un atto corruttivo possono consistere nell’intento di evitare eventuali controlli, di accelerare le procedure, di 

ottenere notizie riservate, di esercitare, per il tramite del funzionario che si intende corrompere, un’influenza su altri soggetti 

ecc.;   

- l’esposizione del personale dipendente operante a contatto con l’utenza può rendere più alto il rischio;   

- l’opacità dell’azione amministrativa non rende espliciti gli obblighi incombenti sull’amministrazione comunale e i diritti in capo 

ai privati;  

- la correttezza gestionale e l’efficienza nel gestire i servizi comunali costituiscono elementi di contrasto alle condotte illecite.  

  

Successivamente sono stati individuati i comportamenti a rischio che potrebbero potenzialmente manifestarsi all’interno dell’ente.  
Sono state identificate alcune condotte rischiose che seppur esplicitate con terminologia diversa nella mappatura dei singoli 

processi possono essere riunite nelle seguenti voci:  

  

A) modifica del flusso di attività richieste;   

B) uso improprio della discrezionalità;  

C) rivelazione di segreti d’ufficio;  

D) gestione distorta del processo a scopo di acquisire benefit;  

E) alterazione dei tempi;  

F) abuso delle risorse destinate al processo;  

G) sfruttamento delle informazioni acquisite nel processo;  

H) elusione delle procedure di controllo;  

I) conflitto di interesse;  

 

H) PONDERAZIONE DEL RISCHIO 
 
L’obiettivo della ponderazione del rischio, come indicato nel PNA, è di «agevolare, sulla base degli esiti dell’analisi del rischio, i 

processi decisionali riguardo a quali rischi necessitano un trattamento e le relative priorità di attuazione».   
La fase di ponderazione del rischio, prendendo come riferimento le risultanze delle fasi di identificazione del rischio e di analisi del 

rischio, ha lo scopo di stabilire le priorità di trattamento dei rischi, attraverso il loro confronto, considerando gli obiettivi 
dell’organizzazione e il contesto in cui la stessa opera. La ponderazione del rischio può anche portare alla decisione di non 

sottoporre ad ulteriore trattamento il rischio, ma di limitarsi a mantenere attive le misure già esistenti.  
Nel corso del periodo triennale di validità del piano particolare attenzione sarà rivolta ai processi classificati come “rischio alto”. 
 



 

 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO: individuazione e programmazione delle misure 
  

Il trattamento del rischio è la fase volta a individuare i correttivi e le modalità più idonee a prevenire i rischi, sulla base delle 
priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi.  
Non occorre limitarsi a proporre misure astratte o generali ma bensì progettare l’attuazione di misure specifiche e puntuali e 

prevedere scadenze ragionevoli in base alle priorità rilevate e alle risorse disponibili.  
il trattamento del rischio rappresenta la fase in cui si individuano le misure idonee a prevenire il rischio corruttivo cui 

l’organizzazione è esposta e si programmano le modalità della loro attuazione.  
  

 

PROGRAMMAZIONE DELLE MISURE SPECIFICHE – INDICATORI DI ATTUAZIONE  
  

Come indicato nell’allegato 1 del Piano Nazionale Anticorruzione 2019, l’identificazione delle concrete misura di trattamento del 

rischio deve rispondere ai seguenti requisiti:  

- presenza ed adeguatezza di misure e/o di controlli specifici;  

- capacità di neutralizzazione dei fattori abilitanti il rischio;  

- sostenibilità economica e organizzativa delle misure;  

- adattamento alle caratteristiche specifiche dell’organizzazione;  

- gradualità delle misure rispetto al livello di esposizione del rischio residuo.  

  

La seconda fase del trattamento del rischio, sempre secondo il Piano Nazionale 2019, ha come obiettivo quello di programmare 

adeguatamente e operativamente le misure di prevenzione della corruzione e la programmazione deve essere realizzata 
prendendo in considerazione i seguenti elementi descrittivi:  
 

- fasi (e/o modalità) di attuazione della misura;  

- tempistica di attuazione della misura e/o delle sue fasi;  

- responsabilità connesse all’attuazione della misura;  

- indicatori di monitoraggio.  

  

La mappatura in forma estesa ed analitica ha previsto le tempistiche di adozione delle misure, la maggior parte delle quali risultano 
essere già in atto e continueranno ad essere attuate per l’anno 2021; per ogni processo o sub- processo è stato individuato il 

responsabile, generalmente nella figura del Responsabile d’Area, ma anche, soprattutto nei casi di suddivisione in sub processi, 
nell’operatore che svolge direttamente il procedimento (salvo la condivisione e/o il visto sull’atto finale  da parte del Responsabile).  

  



 

 

Si è cercato, nell’impostazione della mappatura, di creare degli indicatori ritenuti adeguati  all’  effettiva applicazione delle misure 

individuate, in base alla loro tipologia (esempio: misure di controllo, di trasparenza, di formazione, ecc.): nella maggior parte dei 
casi si tratta di misure di controllo e di trasparenza e quindi gli indicatori misureranno quanti controlli effettivamente saranno 

attuati e quale grado di trasparenza sarà raggiunto attraverso la pubblicazione degli atti e delle informazioni secondo quanto 
prescritto dal D. Lgs. n. 33 del 2013 (e altre previsioni che impongono la pubblicazione dell’atto ad esempio nell’Albo pretorio).  

 

IDENTIFICAZIONE DELLE MISURE GENERALI DI PREVENZIONE  
 

 

Trasparenza  
  

La trasparenza integra il diritto di buona amministrazione, concorre alla realizzazione di una amministrazione aperta al servizio 
del cittadino ed è condizione di garanzia delle libertà individuali e collettive.  
La trasparenza consente di perseguire i seguenti scopi:  

- implementare il diritto del cittadino a essere informato in merito al funzionamento e ai risultati dell’Ente;   

- illustrare l’organizzazione comunale;  

- favorire forme diffuse di controllo del rispetto dei principi di buon andamento e imparzialità;  

- garantire il “miglioramento continuo” nell’uso delle risorse e nell’erogazione dei servizi al pubblico; 

- promuovere l’integrità dell’azione amministrativa.  

  

Attuazione della misura  
 

La trasparenza è una misura di estremo rilievo per la prevenzione della corruzione. Essa è posta al centro di molte indicazioni e 
orientamenti internazionali in quanto strumentale alla promozione dell’integrità e allo sviluppo della cultura della legalità in ogni 

ambito dell’attività pubblica. Se da un lato i cittadini hanno il diritto/dovere di informarsi, dall’altro le Amministrazioni hanno il 
dovere di dare concretezza al termine “trasparenza”, in quanto essa dev’essere trasformata da adempimento formale a sostanza.   
 

Dall’anno 2017, dopo l’entrata in vigore del Decreto Legislativo 97/2016, il piano è diventato parte integrante del Piano Triennale 
di Prevenzione della corruzione. 

 
L'Amministrazione comunale attribuisce alla trasparenza un ruolo fondamentale sia come efficace strumento di lotta alla corruzione 

sia come mezzo di comunicazione ed ascolto della cittadinanza al fine della realizzazione di un'amministrazione aperta al servizio 
del cittadino.   



 

 

Il pieno rispetto degli obblighi di trasparenza, oltre che costituire livello essenziale delle prestazioni erogate, rappresenta un valido 

strumento di diffusione e affermazione della cultura delle regole, nonché di prevenzione e di lotta a fenomeni corruttivi. Gli obiettivi 
ivi contenuti sono, altresì, formulati in collegamento con la programmazione strategica e operativa dell’ente, definita nel Piano 

Performance. 
Le informazioni riguardanti la performance costituiscono il profilo “dinamico” della trasparenza; pertanto, sono oggetto di 

pubblicazione gli elementi essenziali della gestione del ciclo della performance ed in particolare gli obiettivi ed i relativi indicatori.  
  

Al fine di garantire un alto livello di trasparenza sono state definite misure organizzative in grado di assicurare la regolarità e la 

tempestività dei flussi informativi facenti capo ai Responsabili di Settore. Ogni Responsabile vigila e cura la predisposizione del 
materiale oggetto di pubblicazione così da supportare il Responsabile per la prevenzione della corruzione e Trasparenza nell’attività 
di controllo sull'adempimento da parte dell'amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente.  

Il RPCT è ulteriormente coadiuvato nell’attività di controllo del sito “Amministrazione Trasparente” dall’Ufficio controllo di gestione, 
che con cadenza trimestrale verifica le varie sezioni e sotto-sezioni, segnalando ai referenti dei vari settori eventuali disguidi nella 

pubblicazione dei documenti/dati/informazioni.  
Sono stati individuati i referenti di settore cui è affidato il compito di monitorare e aggiornare le informazioni connesse alle funzioni 
in capo al Settore stesso.  

I Responsabili di settore, ognuno per le proprie competenze, sono gli attori principali per l'adempimento degli obblighi di 
pubblicazione.  

In particolare:  

- adempiono agli obblighi di pubblicazione, ognuno per le proprie competenze;  

- garantiscono che la pubblicazione avvenga nel pieno rispetto della prescritta tempistica.  

  

La sezione “Amministrazione trasparente” è strutturata in coerenza con quanto indicato nell’Allegato 1 alla Delibera 1310/2016 
dell’ANAC.   

 
 
 

 Misura generale 

Trasparenza: obblighi di pubblicazione 

 

Stato di 

attuazione al 

1/1/2025 

Fasi e tempi di 

attuazione 

Indicatori di 

attuazione 

Risultato 

atteso 

Responsabile 



 

 

In attuazione Monitoraggio 

degli obblighi 

di 

pubblicazione 

in coerenza 

con le 

indicazioni 

ANAC 

Numero di 

pagine 

monitorate 

100% delle 

pagine 

RPCT 

In attuazione Aggiornamento 

pagine 

amministrazion

e trasparente 

Numero di 

pagine 

aggiornate 

100% delle 

pagine da 

aggiornare a 

cadenza 

trimestrale, 

semestrale, 

annuale 

secondo le 

previsioni 

dell’allegato 1 

al PTPCT 

titolari E.Q. 

 

 

La trasparenza dei contratti pubblici a seguito dell’entrata in vigore del d.lgs. n. 36/2023.  

 

La disciplina che dispone sugli obblighi di pubblicazione in materia di contratti pubblici di lavori, servizi e forniture si rinviene oggi 

all’art. 37 del d.lgs. 33/2013 e nel nuovo Codice dei contratti di cui al d.lgs. n. 36/2023 che ha acquistato efficacia dal 1° luglio 

2023 (art. 229, co. 2).  

 

In particolare, sulla trasparenza dei contratti pubblici il nuovo Codice ha previsto:  

 

- che le informazioni e i dati relativi alla programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle procedure del ciclo di vita dei 

contratti pubblici, ove non considerati riservati ovvero secretati, siano tempestivamente trasmessi alla Banca dati nazionale dei 

contratti pubblici (BDNCP) presso l’ANAC da parte delle stazioni appaltanti e dagli enti concedenti attraverso le piattaforme di 

approvvigionamento digitale utilizzate per svolgere le procedure diaffidamento e di esecuzione dei contratti pubblici (art. 28); 



 

 

 

− che spetta alle stazioni appaltanti e agli enti concedenti, al fine di garantire la trasparenza dei dati comunicati alla BDNCP, il 

compito di assicurare il collegamento tra la sezione «Amministrazione trasparente» del sito istituzionale e la stessa BDNCP, 

secondo le disposizioni di cui al d.lgs. 33/2013;  

 

− la sostituzione, ad opera dell’art. 224, co. 4 del Codice, dell’art. 37 del d.lgs. 33/2013 rubricato “Obblighi di pubblicazione 

concernenti i contratti pubblici di lavori, servizi e forniture” con il seguente: “1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 9-bis 

e fermi restando gli obblighi di pubblicità legale, le pubbliche amministrazioni e le stazioni appaltanti pubblicano i dati, gli atti e 

le informazioni secondo quanto previsto dall’articolo 28 del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo di attuazione 

della legge 21 giugno 2022, n. 78. 2. Ai sensi dell’articolo 9-bis, gli obblighi di pubblicazione di cui al comma 1 si intendono assolti 

attraverso l’invio dei medesimi dati alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici presso l’ANAC e alla banca dati delle 

amministrazioni pubbliche ai sensi dell’articolo 2 del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, limitatamente alla parte lavori.”  

 

− che le disposizioni in materia di pubblicazione di bandi e avvisi e l’art. 29 del d.lgs. 50/2016 recante la disciplina di carattere 

generale in materia di trasparenza (cfr. Allegato 9 al PNA 2022) continuano ad applicarsi fino al 31 dicembre 2023;  

 

− che l’art. 28, co. 3 individua i dati minimi oggetto di pubblicazione e che in ragione di tale norma è stata disposta l’abrogazione, 

con decorrenza dal 1°luglio 2023, dell’art. 1, co. 32 della legge n. 190/2012.  

 

A completamento del quadro normativo descritto occorre richiamare i provvedimenti dell’Autorità che hanno precisato gli obblighi 

di pubblicazione e le modalità di attuazione degli stessi a decorrere dal 1°gennaio 2024:  

- la deliberazione ANAC n. 261 del 20 giugno 2023 recante “Adozione del provvedimento di cui all’articolo 23, comma 5, del 

decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 recante «Individuazione delle informazioni che le stazioni appaltanti sono tenute a 

trasmettere alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici attraverso le piattaforme telematiche e i tempi entro i quali i titolari 

delle piattaforme e delle banche dati di cui agli articoli 22 e 23, comma 3, del codice garantiscono l’integrazione con i servizi 

abilitanti l’ecosistema di approvvigionamento digitale”. 

La delibera – come riporta il titolo - individua le informazioni che le stazioni appaltanti sono tenute a trasmettere alla BDNCP 

attraverso le piattaforme telematiche; 

 

- la deliberazione ANAC n. 264 del 20 giugno 2023 e ss.mm.ii. recante “Adozione del provvedimento di cui all’articolo 28, comma 

4, del decreto legislativo n. 31 marzo 2023, n. 36 recante individuazione delle informazioni e dei dati relativi alla programmazione 

di lavori, servizi e forniture, nonché alle procedure del ciclo di vita dei contratti pubblici che rilevano ai fini dell’assolvimento degli 

obblighi di pubblicazione di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e relativo allegato 1). 



 

 

La delibera – come riporta il titolo - individua gli  atti, le informazioni e i dati relativi al ciclo di vita dei contratti pubblici oggetto 

di trasparenza ai fini e per gli effetti dell’articolo 37 del decreto trasparenza e dell’articolo 28 del Codice.  

 

In particolare, nella deliberazione n. 264/2023 l’Autorità ha chiarito che gli obblighi di pubblicazione in materia di contratti pubblici 

sono assolti dalle stazioni appaltanti e dagli enti concedenti:  

 

- con la comunicazione tempestiva alla BDNCP, ai sensi dell’articolo 9-bis del d.lgs. 33/2013, di tutti i dati e le informazioni 

individuati nell’articolo 10 della deliberazione ANAC n. 261/2023; - con l’inserimento sul sito istituzionale, nella sezione 

"Amministrazione trasparente", di un collegamento ipertestuale che rinvia ai dati relativi all’intero ciclo di vita del contratto 

contenuti nella BDNCP. Il collegamento garantisce un accesso immediato e diretto ai dati da consultare riferiti allo specifico 

contratto della stazione appaltante e dell’ente concedente ed assicura la trasparenza in ogni fase della procedura contrattuale, 

dall’avvio all’esecuzione; 

 

- con la pubblicazione in “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale dei soli atti e documenti, dati e informazioni che non 

devono essere comunicati alla BDNCP, come elencati nell’Allegato 1) della delibera n. ANAC 264/2023 e successivi aggiornamenti. 

 

 

 Alla luce delle disposizioni vigenti richiamate, delle abrogazioni disposte dal Codice, dell’efficacia differita prevista per alcune 

disposizioni, si valuta che la trasparenza dei contratti pubblici sia materia governata da norme differenziate, che determinano 

distinti regimi di pubblicazione dei dati e che possono essere ripartiti nelle seguenti fattispecie:  

 

a) Contratti con bandi e avvisi pubblicati prima o dopo il 1° luglio 2023 ed esecuzione conclusa entro il 31 dicembre 2023. 

 b) Contratti con bandi e avvisi pubblicati prima o dopo il 1°luglio 2023 ma non ancora conclusi alla data del 31 dicembre 2023.  

c) Contratti con bandi e avvisi pubblicati dopo il 1°gennaio 2024. 

 

 

 a) Contratti con bandi e avvisi pubblicati prima o dopo il 1° luglio 2023 ed esecuzione conclusa entro il 31 dicembre 

2023  

 

Per queste fattispecie, disciplinate dal d.lgs. 50/2016 o dal d.lgs. 36/2023, la pubblicazione di dati, documenti e informazioni in 

AT, sottosezione “Bandi di gara e contratti”, avviene secondo le indicazioni ANAC di cui all’Allegato 9) al PNA 2022. Ciò in 

considerazione del fatto che il nuovo Codice prevede che le disposizioni in materia di pubblicazione di bandi e avvisi e l’art. 29 del 

vecchio Codice continuano ad applicarsi fino al 31 dicembre 2023 (art. 225, co. 1 e 2 d.lgs. 36/2023). Rimane ferma anche la 



 

 

pubblicazione tempestiva, quindi per ogni procedura di gara, dei dati elencati all’art. 1, co. 32 della legge 190/2012, con esclusione 

invece delle tabelle riassuntive in formato digitale standard aperto e della comunicazione ad ANAC dell’avvenuta pubblicazione 

dei dati e della URL. Si ribadisce, da ultimo, che i dati da pubblicare devono riferirsi a ciascuna procedura contrattuale in modo 

da avere una rappresentazione sequenziale di ognuna di esse, dai primi atti alla fase di esecuzione. 

 

 b) Contratti con bandi e avvisi pubblicati prima o dopo il 1° luglio 2023 ma non ancora conclusi alla data del 31 

dicembre 2023 

Per queste ipotesi, l’Autorità ha adottato con Delibera n. 582 del 13 dicembre 2023, d’intesa con il MIT, un comunicato relativo 

all’avvio del processo di digitalizzazione e a cui si rinvia anche per i profili attinenti all’assolvimento degli obblighi di trasparenza.  

 

 

c) Contratti con bandi e avvisi pubblicati dopo il 1° gennaio 2024 

 

Gli obblighi di pubblicazione sono assolti secondo quanto previsto dalle disposizioni del nuovo Codice in materia di digitalizzazione 

del ciclo di vita dei contratti di cui agli artt. 19 e ss. e dai relativi regolamenti attuativi di ANAC. In particolare, le informazioni che 

le stazioni appaltanti sono tenute a trasmettere alla BDNCP e le modalità di assolvimento di tale obbligo sono stati descritti da 

ANAC, come sopra precisato, nella delibera n. 261 del 20 giugno 2023. Nell’Allegato 1) della già citata delibera n. 264 del 20 

giugno 2023 e successivi aggiornamenti, sono stati invece precisati i dati, i documenti, le informazioni la cui pubblicazione va 

comunque assicurata nella sezione “Amministrazione trasparente” .  
 

 

Iniziative di comunicazione. 

  

L’attività svolta dal Comune di Monvalle per migliorare la propria trasparenza e accessibilità si concentra su diversi canali di 

comunicazione: strumenti principali sono i mezzi informatici, in primis il sito web istituzionale, cui si affiancano alcuni social 
network (Facebook), mezzi che, consentendo la pubblicazione di grandi quantità di informazione ed una diffusione pressoché 

illimitata, permettono di aumentare il grado accessibilità delle informazioni e, conseguentemente, la trasparenza dell’operato 
amministrativo; a questi si affiancano mezzi più tradizionali, quali opuscoli e materiale informativo in formato cartaceo, ed il 
contatto diretto con la cittadinanza mediante l’URP e gli altri sportelli a servizio del pubblico. Nel sito web istituzionale sono state 

create anche delle apposite sezioni riguardanti i servizi erogati, suddivisi tra servizi principali, servizi on line e servizi per le 
persone (questi ultimi raggruppati in modo da offrire una navigazione basata sulla tipologia di utente).  

 

I dati pubblicati nel sito, oltre a essere in linea con le Linee Guida per i siti web della Pubblica Amministrazione e la struttura 
gerarchica di informazioni previste dalla Bussola della Trasparenza dei Siti Web della PA., rispettano i seguenti criteri:  



 

 

 

− Chiarezza e accessibilità: attività costante di verifica per consentire in tempi brevi le necessarie attività correttive e migliorative.  

 

Il sito ha l’apposita sezione “Amministrazione trasparente”, di facile accesso e consultazione, raggiungibile attraverso un link, 
chiaramente identificabile dall’etichetta “Amministrazione trasparente” e posto in posizione ampiamente visibile nell’homepage 

del sito stesso.  
Il Comune adotta criteri e i principi operativi ed organizzativi atti a favorire l’accessibilità del sito a tutela dei diritti dei disabili nel 
rispetto di quanto sancito dalla Legge 4/2004 e Decreto ministeriale attuativo sulla tutela del diritto di accesso ai servizi informatici 

e telematici della pubblica amministrazione da parte dei disabili.  
  

- Tempestività: la gestione del sito persegue la tempestività della pubblicazione delle informazioni e dei dati e la trasparenza dei 

criteri di validità.   

- Policy: note legali e privacy: il sito informa con chiarezza il visitatore sulle politiche legali e di privacy. Un link costantemente 

disponibile nella pagina iniziale del sito rimanda alle note legali, che contengono informazioni sulle politiche comunali relative 

a:  

▪ clausole di responsabilità in merito alla pubblicazione dei contenuti  

▪ proprietà intellettuale dei contenuti pubblicati  

▪ politiche di privacy (le modalità di gestione del sito in riferimento al trattamento dei dati personali degli utenti che interagiscono 

con i servizi resi disponibili), secondo i diritti previsti dal G.D.P.R. 2016/679 e del decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101 

che adegua il Codice in materia di protezione dei dati personali - decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 – alle disposizioni 

del Regolamento (UE) 2016/679.  

  

Il Comune verifica costantemente il livello di sicurezza del sito in merito a transazioni gestione dei dati.  

  

- Usabilità: il Comune verifica il livello di utilizzo e di utilizzabilità del sito; 

- Formati e contenuti aperti: il Comune genera e pubblica documenti in formato aperto; 

- Tutti i contenuti e le informazioni presenti all'interno del sito del Comune di Monvalle sono verificati preventivamente. Gli oggetti 

presenti nel sito per lo scaricamento (download) quali ad esempio la modulistica sono liberamente e gratuitamente disponibili;  

- Classificazione, semantica e reperibilità delle informazioni: le informazioni e i dati indicati sono pubblicati nel sito web del 

Comune in modo da favorire l’accesso e la reperibilità delle informazioni stesse da parte dei cittadini e dell’utenza, anche tramite 

i motori di ricerca.  

 

 
 



 

 

 

PIANO DELLA TRASPARENZA 2025-2027 
 
 

 

Per quanto concerne il Piano della Trasparenza 2025-2027 preme evidenziare come l’annualità 2025 sarà interessata da un 
importante processo di aggiornamento della pagina di Amministrazione Trasparente raggiungibile dal sito internet dell’Ente. 
Pertanto, sono in corso i contatti tra gli Uffici Comunali e i professionisti incaricati volti a seguire e definire il processo di 

trascodificazione del patrimonio documentale presente dall’attuale sistema a quello nuovo.  
A questo percorso verrà affiancato l’opportuna formazione rivolta ai dipendenti del Comune di Monvalle in merito alle nuove 

metodologie di adempimento degli obblighi di pubblicazione.  
Una volta implementato il nuovo portale dell’Amministrazione Trasparente dovrà essere richiamato e reso accessibile direttamente 
dal sito online dell’Ente. 
La realizzazione del nuovo portale di Amministrazione Trasparente si pone come obiettivo una più facile ed intuitiva consultazione 
da parte del Cittadino, nonché una piena adesione e conformità ai vigenti obblighi di pubblicazione stabiliti da ANAC che, per 

completezza, si riportano qui di seguito:  
 

 
 
 

 

 

 

 



Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza  
 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede 
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono 

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151  

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

Denominazione 
del singolo 

obbligo 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamento 
Responsabile/Struttura 

responsabile della 
pubblicazione dei dati   

Termine di 
scadenza per la 
pubblicazione 

 
Laddove il d.lgs. 
n. 33/2013 non 

menziona 
esplicitamente 
le tempistiche 

di pubblicazione 
e 

aggiornamento,  
il concetto di 
tempestività 
dovrà essere 
interpretato  

secondo principi 
di 

ragionevolezza, 
responsabilità e 

sostenibilità, 
con la fissazione 

di termini 
idonei ad 

assicurare, nel 
rispetto dello 
scopo della 

normativa sulla 
trasparenza, la 
continuità, la 

celerità e 
l’aggiornamento 

Monitoraggio - 
annualità 

 
 

Il monitoraggio 
può essere 

limitato ad un 
campione di 
obblighi di 

pubblicazione 
previsti dalla 

normativa 
vigente da 

indicare già nella 
fase di 

programmazione. 
Il campione va 

modificato, anno 
per anno, in 

modo che nel 
triennio l'attività 
di monitoraggio 

copra tutti gli 
obblighi previsti 

dal d.lgs. n. 
33/2013 (Cfr.  
PNA 2022, § 

10.2.1) 

Monitoraggio 
- periodicità 

 
  

Inserire la 
frequenza 

del 
monitoraggio 

nel corso 
dell'anno di 
riferimento 

Esiti monitoraggio 
 

Gli esiti del 
monitoraggio 

devono riferirsi 
alla percentuale 

degli obblighi 
presenti/aggiornati 

nella relativa 
sottosezione, 

secondo le 
seguenti fasce: 

 0%-  non 
pubblicato 

0,1% - 33% - non 
aggiornato 
34% - 66% - 

parzialmente 
aggiornato 
67%-100% - 
aggiornato,  

indicando un vaore 
compreso tra 0 e 3 

   

Note 



costante dei 
dati 



Disposizioni generali 

Piano integrato di attività e 

organizzazione recante la 

sezione rischi corruttivi e 

trasparenza 

Piano integrato di 

attività e 

organizzazione recante 

la sezione rischi 

corruttivi e trasparenza 

Piano integrato di attività e 

organizzazione recante la sezione 

rischi corruttivi e trasparenza con 

rischi e miusre di prevenzione 

della corruzione individuate ai 

sensi  del d.l. 80/2021 e  della 

legge n. 190 del 2012  (link alla 

sotto-sezione Altri 

contenuti/Anticorruzione)  

Annuale 

Responsabile della Prevenzione 

della Corruzione e della 

Trasparenza 

 entro 30 giorni 

dall'approvazione 

 ogni anno semestrale 

In alterativa:  
0 - non pubblicato 
1 - non aggiornato 
2 - parzialmente 

aggiornato 
3 - aggiornato 

 
Se vengono indicati valori  

pari a "0" e ad "1", illustrare 
le criticità riscontrate e 

come si intende risolverle 

Atti generali 

Riferimenti normativi 

su organizzazione e 

attività 

Riferimenti normativi con i 

relativi link alle norme di legge 

statale pubblicate nella banca dati 

"Normattiva" che regolano 

l'istituzione, l'organizzazione e 

l'attività delle pubbliche 

amministrazioni 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile settore 

Amministrativo 

entro  5 giorni 

dall'aggiornamento  

Atti amministrativi 

generali  

Direttive, circolari, programmi, 

istruzioni e ogni atto che dispone 

in generale sulla organizzazione, 

sulle funzioni, sugli obiettivi, sui 

procedimenti, ovvero nei quali si 

determina l'interpretazione di 

norme giuridiche che riguardano 

o dettano disposizioni per 

l'applicazione di esse 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile settore 

Amministrativo 

entro  5  giorni 

dall'adozione 

Documenti di 

programmazione 

strategico-gestionale 

Direttive, documento di 

programmazione, obiettivi 

strategici in materia di 

prevenzione della corruzione e 

trasparenza 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile della Prevenzione 

della Corruzione e della 

Trasparenza 

entro  5 giorni 

dall'adozione 



Statuti e leggi regionali 

Estremi e testi ufficiali aggiornati 

degli Statuti e delle norme di 

legge regionali, che regolano le 

funzioni, l'organizzazione e lo 

svolgimento delle attività di 

competenza dell'amministrazione 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

entro  5 giorni 

dall'adozione 

Codice disciplinare e 

codice di condotta 

Codice disciplinare, recante 

l'indicazione delle  infrazioni del 

codice disciplinare e relative 

sanzioni (pubblicazione on line in 

alternativa all'affissione in luogo 

accessibile a tutti - art. 7, l. n. 

300/1970) 

Codice di condotta inteso quale 

codice di comportamento 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

entro  5 giorni 

dall'adozione 

Oneri informativi per 

cittadini e imprese 

Scadenzario obblighi 

amministrativi 

Scadenzario con l'indicazione 

delle date di efficacia dei nuovi 

obblighi amministrativi a carico 

di cittadini e imprese introdotti 

dalle amministrazioni secondo le 

modalità definite con DPCM 8 

novembre 2013 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Tutti i Responsabili di Settore 
entro _____ giorni 

dall'adozione 

 

Organizzazione 

Titolari di incarichi politici, 

di amministrazione, di 

direzione o di governo  

  

Organi di indirizzo politico e di 

amministrazione e gestione, con 

l'indicazione delle rispettive 

competenze 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

entro tre mesi dalla 

elezione, dalla nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico 

ogni anno semestrale 

In alterativa:  
0 - non pubblicato 
1 - non aggiornato 
2 - parzialmente 

aggiornato 
3 - aggiornato 

 
Se vengono indicati valori  

pari a "0" e ad "1", illustrare 
le criticità riscontrate e 

come si intende risolverle 

 

Titolari di incarichi 

politici di cui all'art. 14, 

co. 1, del dlgs n. 

33/2013  

 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Atto di nomina o di 

proclamazione, con l'indicazione 

della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

entro tre mesi dalla 

elezione, dalla nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico 

 

  Curriculum vitae 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

entro tre mesi dalla 

elezione, dalla nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico 

 

  

Compensi di qualsiasi natura 

connessi all'assunzione della 

carica 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore Finanziario 

entro tre mesi dalla 

elezione, dalla nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico 

 

  
Importi di viaggi di servizio e 

missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore Finanziario 

entro tre mesi dalla 

elezione, dalla nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico 

 



  

Dati relativi all'assunzione di altre 

cariche, presso enti pubblici o 

privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

entro tre mesi dalla 

elezione, dalla nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico 

 

  

Altri eventuali incarichi con  

oneri a carico della finanza 

pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

entro tre mesi dalla 

elezione, dalla nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico 

 

Cessati dall'incarico   

(documentazione da 

pubblicare sul sito web) 

Atto di nomina, con l'indicazione 

della durata dell'incarico  
Nessuno 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

per i tre anni 

successivi alla 

cessazione  

 

  Curriculum vitae Nessuno 
Responsabile Settore 

Amministrativo 

per i tre anni 

successivi alla 

cessazione  

 

  

Compensi di qualsiasi natura 

connessi all'assunzione della 

carica 

Nessuno Responsabile Settore Finanziario 

per i tre anni 

successivi alla 

cessazione  

 

  
Importi di viaggi di servizio e 

missioni pagati con fondi pubblici 
Nessuno Responsabile Settore Finanziario 

per i tre anni 

successivi alla 

cessazione  

 

  

Dati relativi all'assunzione di altre 

cariche, presso enti pubblici o 

privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti 

Nessuno 
Responsabile Settore 

Amministrativo 

per i tre anni 

successivi alla 

cessazione  

 

  

Altri eventuali incarichi con  

oneri a carico della finanza 

pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

Nessuno 
Responsabile Settore 

Amministrativo 

per i tre anni 

successivi alla 

cessazione  

 



Articolazione degli uffici 

Organigramma 

 

(Cfr.PNA 2018,Parte 

IV, paragrafo 4 

Semplificazioni di 

specifici obblighi del 

d.lgs. 33/2013 ) 

Illustrazione in forma 

semplificata, ai fini della piena 

accessibilità e comprensibilità dei 

dati, dell'organizzazione 

dell'amministrazione; possono 

ritenersi elementi minimi 

dell’organigramma la 

denominazione degli uffici, il 

nominativo del responsabile, 

l’indicazione dei recapiti 

telefonici e delle caselle di posta 

elettronica cui gli interessati 

possano rivolgersi.  

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore   

amministrativo  

entro  5 giorni 

dall'approvazione delle 

modifiche 

organizzative 

 

Consulenti e 

collaboratori 

Titolari di incarichi  di 

collaborazione o consulenza 

Consulenti e 

collaboratori 

 

 

(da pubblicare in 

tabelle o mediante link 

alla BD PerlaPA del 

DFP) 

Estremi degli atti di conferimento 

di incarichi di collaborazione o di 

consulenza a soggetti esterni a 

qualsiasi titolo (compresi quelli 

affidati con contratto di 

collaborazione coordinata e 

continuativa) con indicazione dei 

soggetti percettori, della ragione 

dell'incarico e dell'ammontare 

erogato 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Tutti i Responsabili di Settore 

entro tre mesi dal 

conferimento 

dell'incarico e per i tre 

anni successivi alla 

cessazione 

dell'incarico 

ogni anno semestrale 

In alterativa:  
0 - non pubblicato 
1 - non aggiornato 
2 - parzialmente 

aggiornato 
3 - aggiornato 

 
Se vengono indicati valori  

pari a "0" e ad "1", illustrare 
le criticità riscontrate e 

come si intende risolverle 

 

Per ciascun titolare di incarico:     

  

 

1) curriculum vitae, redatto in 

conformità al vigente modello 

europeo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Tutti i Responsabili di Settore 

entro tre mesi dal 

conferimento 

dell'incarico e per i tre 

anni successivi alla 

cessazione 

dell'incarico 

 

2) dati relativi allo svolgimento di 

incarichi o alla titolarità di 

cariche in enti di diritto privato 

regolati o finanziati dalla 

pubblica amministrazione o allo 

svolgimento di attività 

professionali 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Tutti i Responsabili di Settore 

entro tre mesi dal 

conferimento 

dell'incarico e per i tre 

anni successivi alla 

cessazione 

dell'incarico 

 

3) compensi comunque 

denominati, relativi al rapporto di 

lavoro, di consulenza o di 

collaborazione (compresi quelli 

affidati con contratto di 

collaborazione coordinata e 

continuativa), con specifica 

evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla 

valutazione del risultato 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Tutti i Responsabili di Settore 

entro tre mesi dal 

conferimento 

dell'incarico e per i tre 

anni successivi alla 

cessazione 

dell'incarico 

 



Tabelle relative agli elenchi dei 

consulenti con indicazione di 

oggetto, durata e compenso 

dell'incarico (comunicate alla 

Funzione pubblica) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Tutti i Responsabili di Settore 

entro tre mesi dal 

conferimento 

dell'incarico e per i tre 

anni successivi alla 

cessazione 

dell'incarico 

 

Attestazione dell'avvenuta 

verifica dell'insussistenza di 

situazioni, anche potenziali, di 

conflitto di interesse 

Tempestivo Tutti i Responsabili di Settore 

entro tre mesi dal 

conferimento 

dell'incarico e per i tre 

anni successivi alla 

cessazione 

dell'incarico 

 

Personale  Dirigenti 

Segretario comunale 

  

Titolari di incarichi  di 

elevata 

qualificazione/Posizioni 

organizzative cui sono 

affidate funzioni 

dirigenziali 

 (TUEL, art. 109, co. 2)  

Atto di conferimento, con 

l'indicazione della durata 

dell'incarico  

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

entro  3 mesi dalla 

nomina  

 ogni anno semestrale 

In alterativa:  
0 - non pubblicato 
1 - non aggiornato 
2 - parzialmente 

aggiornato 
3 - aggiornato 

 
Se vengono indicati valori  

pari a "0" e ad "1", illustrare 
le criticità riscontrate e 

come si intende risolverle 

 

Curriculum vitae, redatto in 

conformità al vigente modello 

europeo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

entro  3 mesi dalla 

nomina  
 

Compensi di qualsiasi natura 

connessi all'assunzione 

dell'incarico (con specifica 

evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla 

valutazione del risultato) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore Finanziario 
entro  3 mesi dalla 

nomina  
 

Importi di viaggi di servizio e 

missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore Finanziario 
entro  3 mesi dalla 

nomina  
 

Dati relativi all'assunzione di altre 

cariche, presso enti pubblici o 

privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

entro  3 mesi dalla 

nomina  
 

Altri eventuali incarichi con  

oneri a carico della finanza 

pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

entro  3 mesi dalla 

nomina  
 

Dichiarazione sulla insussistenza 

di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo  

(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 39/2013)  

Responsabile Settore 

Amministrativo 

entro  3 mesi dalla 

nomina  
 

Dichiarazione sulla insussistenza 

di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento 

dell'incarico 

Annuale  

(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 39/2013)  

Responsabile Settore 

Amministrativo 

entro  ____ giorni dal 

termine della 

precedente annualità   

 



Ammontare complessivo degli 

emolumenti percepiti a carico 

della finanza pubblica 

Annuale  

(non oltre il 30 

marzo) 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

entro  ____ giorni dal 

termine della 

precedente annualità   

 

Dirigenti cessati 

Segretari comunali 

cessati 

  

Tiitolari di incarichi  di 

elevata 

qualificazione/Posizioni 

organizzative cui sono 

affidate funzioni 

dirigenziali 

 (TUEL, art. 109, co. 2 

e art. 14, co. 1 

quinquies, d.lgs 

33/2013)  

Atto di nomina  con l'indicazione 

della durata dell'incarico  
Nessuno 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

il dato deve rimanere 

pubblicato per 3 anni 

dalla cessazione 

dell'incarico  

 

Curriculum vitae Nessuno 
Responsabile Settore 

Amministrativo 

il dato deve rimanere 

pubblicato per 3 anni 

dalla cessazione 

dell'incarico  

 

Compensi di qualsiasi natura 

connessi all'assunzione 

dell'incarico (con specifica 

evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla 

valutazione del risultato) 

Nessuno Responsabile Settore Finanziario 

il dato deve rimanere 

pubblicato per 3 anni 

dalla cessazione 

dell'incarico  

 

Importi di viaggi di servizio e 

missioni pagati con fondi pubblici 
Nessuno Responsabile Settore Finanziario 

il dato deve rimanere 

pubblicato per 3 anni 

dalla cessazione 

dell'incarico  

 

Dati relativi all'assunzione di altre 

cariche, presso enti pubblici o 

privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti 

Nessuno 
Responsabile Settore 

Amministrativo 

il dato deve rimanere 

pubblicato per 3 anni 

dalla cessazione 

dell'incarico  

 

Altri eventuali incarichi con  

oneri a carico della finanza 

pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

Nessuno 
Responsabile Settore 

Amministrativo 

il dato deve rimanere 

pubblicato per 3 anni 

dalla cessazione 

dell'incarico  

 

Incarichi Elevata 

Qualificazione/Posizioni 

organizzative 

Posizioni 

organizzative/incarichi 

Elevata Qualificazione 

cui non sono affidate 

funzioni dirigenziali 

Curricula dei titolari di posizioni 

organizzative o Titolari di 

incarichi di Elevata 

Qualificazione redatti in 

conformità al vigente modello 

europeo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

entro 3 mesi dal 

conferimento 

dell'incarico 

 

Dotazione organica 
Conto annuale del 

personale 

Conto annuale del personale e 

relative spese sostenute, 

nell'ambito del quale sono 

rappresentati i dati relativi alla 

dotazione organica e al personale 

effettivamente in servizio e al 

relativo costo, con l'indicazione 

della distribuzione tra le diverse 

qualifiche e aree professionali, 

con particolare riguardo al 

personale assegnato agli uffici di 

Annuale  

(art. 16, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore Finanziario 
entro  5 giorni 

dall'adozione 
 



diretta collaborazione con gli 

organi di indirizzo politico  

Costo personale tempo 

indeterminato 

Costo complessivo del personale 

a tempo indeterminato in servizio, 

articolato per aree professionali, 

con particolare riguardo al 

personale assegnato agli uffici di 

diretta collaborazione con gli 

organi di indirizzo politico 

Annuale  

(art. 16, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore Finanziario 
entro  30 giorni 

dall'adozione  
 

Personale non a tempo 

indeterminato 

Personale non a tempo 

indeterminato 

 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Personale con rapporto di lavoro 

non a tempo indeterminato, ivi 

compreso il personale assegnato 

agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di 

indirizzo politico 

Annuale  

(art. 17, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

entro il  31 gennaio  

per la precedente 

annualità 

 

Costo del personale non 

a tempo indeterminato 

 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Costo complessivo del personale 

con rapporto di lavoro non a 

tempo indeterminato, con 

particolare riguardo al personale 

assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di 

indirizzo politico 

Trimestrale  

(art. 17, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore Finanziario 

entro  10 giorni dal 

termine del trimestre 

di riferimento  

 

Tassi di assenza 

Tassi di assenza 

trimestrali 

 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Tassi di assenza del personale 

distinti per uffici di livello 

dirigenziale 

Trimestrale  

(art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore Finanziario 

entro  tre  giorni dal 

termine del trimestre 

di riferimento  

 

Dirigenti cessati 

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non 

dirigenti) 

 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Elenco degli incarichi conferiti o 

autorizzati a ciascun dipendente 

(dirigente e non dirigente), con 

l'indicazione dell'oggetto, della 

durata e del compenso spettante 

per ogni incarico 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Tutti i Responsabili di Settore 

entro  5  giorni dal 

conferimento 

dell'incarico 

 

Contrattazione collettiva 
Contrattazione 

collettiva 

Riferimenti necessari per la 

consultazione dei contratti e 

accordi collettivi nazionali ed 

eventuali interpretazioni 

autentiche 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

entro  5 giorni dalla 

conclusione degli 

accordi 

 

Contrattazione integrativa Contratti integrativi 

Contratti integrativi stipulati, con 

la relazione tecnico-finanziaria e 

quella illustrativa, certificate 

dagli organi di controllo (collegio 

dei revisori dei conti, collegio 

sindacale, uffici centrali di 

bilancio o analoghi organi 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

entro  5 giorni dalla 

conclusione degli 

accordi 

 



previsti dai rispettivi ordinamenti) 

Costi contratti 

integrativi 

Specifiche informazioni sui costi  

della contrattazione integrativa, 

certificate dagli organi di 

controllo  interno, trasmesse al  

Ministero dell'Economia e delle 

finanze, che predispone, allo 

scopo, uno specifico modello di 

rilevazione, d'intesa con la Corte 

dei conti e con la Presidenza del 

Consiglio dei Ministri - 

Dipartimento della funzione 

pubblica 

Annuale  

(art. 55, c. 4, 

d.lgs. n. 

150/2009) 

Responsabile Settore Finanziario 
entro  5  giorni dal 

termine 
 

OIV O NUCLEO DI 

VALUTAZIONE 

OIV 

 

 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Nominativi 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

entro  5 giorni dalla 

nomina  
 

Curricula 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

entro  5 giorni dalla 

nomina  
 

Compensi 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

entro  5  giorni dalla 

nomina  
 

Bandi di concorso   

Bandi di concorso

(da pubblicare in 

tabelle) 

Bandi di concorso per il 

reclutamento, a qualsiasi titolo, di 

personale presso 

l'amministrazione nonche' i criteri 

di valutazione della Commissione 

e le tracce delle prove   le 

graduatorie finali, aggiornate con 

l'eventuale scorrimento degli 

idonei non vincitori 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Amministrativo 
tempestivo  

ogni anno  semestrale 

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato
2 - parzialmente 
aggiornato
3 - aggiornato 

Se vengono indicati valori  
pari a "0" e ad "1", illustrare 
le criticità riscontrate e 
come si intende risolverle 

 

Performance 

Sistema di misurazione e 

valutazione della 

Performance 

Sistema di misurazione 

e valutazione della 

Performance 

Sistema di misurazione e 

valutazione della Performance 
Tempestivo 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

entro  5 giorni dalla 

adozione del PIAO 

ogni anno  semestrale 

In alterativa:  
0 - non pubblicato 
1 - non aggiornato 
2 - parzialmente 

aggiornato 
3 - aggiornato 

Se vengono indicati valori  
pari a "0" e ad "1", illustrare 
le criticità riscontrate e 
come si intende risolverle 

 

Piano della Performance 

Piano della 

Performance/Piano 

esecutivo di gestione 

Piano della Performance 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

entro  5  giorni dalla 

adozione del PIAO Se vengono indicati valori  
pari a "0" e ad "1", illustrare 

le criticità riscontrate e 
come si intende risolverle 

 

Relazione sulla Performance 
Relazione sulla 

Performance 
Relazione sulla Performance  

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

entro  5  giorni 

dall'adozione della 

Relazione 

 



Ammontare complessivo dei 

premi 

Ammontare 

complessivo dei premi 

 

 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Ammontare complessivo dei 

premi collegati alla performance 

stanziati 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore Finanziario 
Entro 10  giorni dallo 

stanziamento dei fondi 
 

Ammontare dei premi 

effettivamente distribuiti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore Finanziario 

Entro  10  giorni 

dalla distribuzione dei 

premi  

 

Dati relativi ai premi 

Dati relativi ai premi 

 

 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Criteri definiti nei sistemi di 

misurazione e valutazione della 

performance  per l’assegnazione 

del trattamento accessorio 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Entro  10 giori dalla 

fissazione dei criteri 

per l'assegnazione del 

trattamento accessorio  

 

Distribuzione del trattamento 

accessorio, in forma aggregata, al 

fine di dare conto del livello di 

selettività utilizzato nella 

distribuzione dei premi e degli 

incentivi 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore Finanziario 

Entro  10 giorni dalla 

distruzione del 

trattamento accessario 

 

Grado di differenziazione 

dell'utilizzo della premialità sia 

per i dirigenti sia per i dipendenti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore Finanziario 

Entro  10 giorni dalla 

distribuzione della 

premialità 

 

Enti controllati 

  
Enti pubblici vigilati 

Enti pubblici vigilati 

 

 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Elenco degli enti pubblici, 

comunque denominati, istituiti, 

vigilati e finanziati 

dall'amministrazione ovvero per i 

quali l'amministrazione abbia il 

potere di nomina degli 

amministratori dell'ente, con 

l'indicazione delle funzioni 

attribuite e delle attività svolte in 

favore dell'amministrazione o 

delle attività di servizio pubblico 

affidate 

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Amministrativo e Finanziario 

entro  20  giorni dal 

termine dalla annualità 

di riferimento 

 ogni anno  semestrale 

In alterativa:  
0 - non pubblicato 
1 - non aggiornato 
2 - parzialmente 

aggiornato 
3 - aggiornato 

Se vengono indicati valori  
pari a "0" e ad "1", illustrare 

le criticità riscontrate e 
come si intende risolverle 

 

Per ciascuno degli enti:   

    

 

1)  ragione sociale 

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Amministrativo e Finanziario 

entro  20 giorni dal 

termine dell'annualità 

di riferimento  

 



2) misura dell'eventuale 

partecipazione 

dell'amministrazione 

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Amministrativo e Finanziario 

entro  20  giorni dal 

termine dell'annualità 

di riferimento  

 

3) durata dell'impegno 

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Amministrativo e Finanziario 

entro  20 giorni dal 

termine dell'annualità 

di riferimento  

 

4)  onere complessivo a qualsiasi 

titolo gravante per l'anno sul 

bilancio dell'amministrazione 

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Amministrativo e Finanziario 

entro  20  giorni dal 

termine dell'annualità 

di riferimento  

 

5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli organi 

di governo e trattamento 

economico complessivo a 

ciascuno di essi spettante (con 

l'esclusione dei rimborsi per vitto 

e alloggio)  

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Amministrativo e Finanziario 

entro  20  giorni dal 

termine dell'annualità 

di riferimento  

 

6) risultati di bilancio degli ultimi 

tre esercizi finanziari 

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Amministrativo e Finanziario 

entro  20  giorni dal 

termine dell'annualità 

di riferimento  

 

7) incarichi di amministratore 

dell'ente e relativo trattamento 

economico complessivo (con 

l'esclusione dei rimborsi per vitto 

e alloggio)  

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Amministrativo e Finanziario 

entro  20  giorni dal 

termine dell'annualità 

di riferimento  

 

Dichiarazione sulla insussistenza 

di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico (link 

al sito dell'ente) 

Tempestivo  

(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 39/2013)  

Responsabile Settore 

Amministrativo e Finanziario 
tempestivo    

Dichiarazione sulla insussistenza 

di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento 

dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale  

(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 39/2013)  

Responsabile Settore 

Amministrativo e Finanziario 
tempestivo   

Collegamento con i siti 

istituzionali degli enti pubblici 

vigilati  

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Amministrativo e Finanziario 

entro  20 giorni dal 

termine dell'annualità 

di riferimento  

 



Società partecipate 

Dati società partecipate 

 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Elenco delle società di cui 

l'amministrazione detiene 

direttamente quote di 

partecipazione anche minoritaria, 

con l'indicazione dell'entità, delle 

funzioni attribuite e delle attività 

svolte in favore 

dell'amministrazione o delle 

attività di servizio pubblico 

affidate, ad esclusione delle 

società, partecipate da 

amministrazioni pubbliche,  con 

azioni quotate in mercati 

regolamentati italiani o di altri 

paesi dell'Unione europea, e loro 

controllate (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 

33/2013) e quelle che hanno  

emesso, alla data del 31 dicembre 

2015, strumenti finanziari diversi 

dalle azioni, quotati in mercati 

regolamentati (art. 2, co. 1, lett. 

p), dlgs. 175/2016 e art. 2-bis, co. 

1, lett. b), d.lgs. 33/2013).  

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Amministrativo e Finanziario 

entro 20    giorni dal 

termine dalla annualità 

di riferimento 

ogni anno  semestrale 

In alterativa:  
0 - non pubblicato 
1 - non aggiornato 
2 - parzialmente 

aggiornato 
3 - aggiornato 

Se vengono indicati valori  
pari a "0" e ad "1", illustrare 

le criticità riscontrate e 
come si intende risolverle 

 

Per ciascuna delle società: 

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

  

entro  20  giorni dal 

termine dalla annualità 

di riferimento 

 

1)  ragione sociale 

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Amministrativo e Finanziario 

entro  20 giorni dal 

termine dalla annualità 

di riferimento 

 

2) misura dell'eventuale 

partecipazione 

dell'amministrazione 

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Amministrativo e Finanziario 

entro  20 giorni dal 

termine dalla annualità 

di riferimento 

 

3) durata dell'impegno 

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Amministrativo e Finanziario 

entro  20giorni dal 

termine dalla annualità 

di riferimento 

 

4)  onere complessivo a qualsiasi 

titolo gravante per l'anno sul 

bilancio dell'amministrazione 

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Amministrativo e Finanziario 

entro 20 giorni dal 

termine dalla annualità 

di riferimento 

 

5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli organi 

di governo e trattamento 

economico complessivo a 

ciascuno di essi spettante 

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Amministrativo e Finanziario 

entro  20  giorni dal 

termine dalla annualità 

di riferimento 

 



6) risultati di bilancio degli ultimi 

tre esercizi finanziari 

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Amministrativo e Finanziario 

entro  20giorni dal 

termine dalla annualità 

di riferimento 

 

7) incarichi di amministratore 

della società e relativo 

trattamento economico 

complessivo 

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Amministrativo e Finanziario 

entro  20 giorni dal 

termine dalla annualità 

di riferimento 

 

Dichiarazione sulla insussistenza 

di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico (link 

al sito dell'ente) 

Tempestivo  

(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 39/2013)  

Responsabile Settore 

Amministrativo e Finanziario 

entro  20 giorni dal 

conferimento 

dell'incarico 

 

Dichiarazione sulla insussistenza 

di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento 

dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale  

(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 39/2013)  

Responsabile Settore 

Amministrativo e Finanziario 

entro  20 giorni dal 

termine dalla annualità 

di riferimento 

 

Collegamento con i siti 

istituzionali delle società 

partecipate  

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Amministrativo e Finanziario 

entro  20giorni dal 

termine dalla annualità 

di riferimento 

 

Provvedimenti 

Provvedimenti in materia di 

costituzione di società a 

partecipazione pubblica, acquisto 

di partecipazioni in società già 

costituite, gestione delle 

partecipazioni pubbliche, 

alienazione di partecipazioni 

sociali, quotazione di società a 

controllo pubblico in mercati 

regolamentati e razionalizzazione 

periodica delle partecipazioni 

pubbliche (art. 7, co. 4, d.lgs 

175/2016) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

entro  5 giorni 

dall'adozione dei 

provvedimenti 

 

Provvedimenti con cui le 

amministrazioni pubbliche socie 

fissano obiettivi specifici, annuali 

e pluriennali, sul complesso delle 

spese di funzionamento, ivi 

comprese quelle per il personale, 

delle società controllate (art. 19, 

co. 5 e 7, d.lgs. 175/2016) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

entro  5giorni 

dall'adozione dei 

provvedimenti 

 

Provvedimenti con cui le società 

a controllo pubblico garantiscono 

il concreto perseguimento degli 

obiettivi specifici, annuali e 

pluriennali, sul complesso delle 

spese di funzionamento (art. 19, 

co. 6 e 7, d.lgs. 175/2016) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

entro  5 giorni 

dall'adozione dei 

provvedimenti 

 



Enti di diritto privato 

controllati 

Enti di diritto privato 

controllati 

 

 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Elenco degli enti di diritto 

privato, comunque denominati, in 

controllo dell'amministrazione, 

con l'indicazione delle funzioni 

attribuite e delle attività svolte in 

favore dell'amministrazione o 

delle attività di servizio pubblico 

affidate 

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Amministrativo e Finanziario 

entro  20giorni dal 

termine dalla annualità 

di riferimento 

 

Per ciascuno degli enti:   

    

 

1)  ragione sociale 

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Amministrativo e Finanziario 

entro  20giorni dal 

termine dalla annualità 

di riferimento 

 

2) misura dell'eventuale 

partecipazione 

dell'amministrazione 

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Amministrativo e Finanziario 

entro  20giorni dal 

termine dalla annualità 

di riferimento 

 

3) durata dell'impegno 

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Amministrativo e Finanziario 

entro  20 giorni dal 

termine dalla annualità 

di riferimento 

 

4)  onere complessivo a qualsiasi 

titolo gravante per l'anno sul 

bilancio dell'amministrazione 

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Amministrativo e Finanziario 

entro  20 giorni dal 

termine dalla annualità 

di riferimento 

 

5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli organi 

di governo e trattamento 

economico complessivo a 

ciascuno di essi spettante 

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Amministrativo e Finanziario 

entro  20 giorni dal 

termine dalla annualità 

di riferimento 

 

6) risultati di bilancio degli ultimi 

tre esercizi finanziari 

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Amministrativo e Finanziario 

entro  20 giorni dal 

termine dalla annualità 

di riferimento 

 

7) incarichi di amministratore 

dell'ente e relativo trattamento 

economico complessivo 

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Amministrativo e Finanziario 

entro  20 giorni dal 

termine dalla annualità 

di riferimento 

 



Dichiarazione sulla insussistenza 

di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico (link 

al sito dell'ente) 

Tempestivo  

(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 39/2013)  

Responsabile Settore 

Amministrativo e Finanziario 

entro  20giorni dal 

termine dalla annualità 

di riferimento 

 

Dichiarazione sulla insussistenza 

di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento 

dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale  

(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 39/2013)  

Responsabile Settore 

Amministrativo e Finanziario 

entro  20 giorni dal 

conferimento 

dell'incarico 

 

Collegamento con i siti 

istituzionali degli enti di diritto 

privato controllati  

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Amministrativo e Finanziario 

entro _ 20giorni dal 

termine dalla annualità 

di riferimento 

 

Rappresentazione grafica 
Rappresentazione 

grafica 

Una o più rappresentazioni 

grafiche che evidenziano i 

rapporti tra l'amministrazione e 

gli enti pubblici vigilati, le società 

partecipate, gli enti di diritto 

privato controllati 

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

entro  20giorni dal 

termine dalla annualità 

di riferimento 

 

Attività e 

procedimenti 

Nell'Aggiornamento 2018 al  

PNA per i comuni con  

popolazone inferiore 15.000 

è stato previsto che la 

sottosezione relativa agli 

obblighi di pubblicazione 

dei procedimenti 

amministrativi e dei controlli 

sulle dichiarazioni 

sostitutive e l’acquisizione 

d’ufficio dei dati prevista 

dall’art. 35 del d.lgs. n. 

33/2013 può contenere il 

link alle piattaforme 

sovracomunali,limitatamente 

ai casi in cui le stesse 

gestiscano già tali dati. 

Tipologie di 

procedimento 

 

 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Per ciascuna tipologia di 

procedimento (da pubblicare in 

tabelle) 

  

    

 ogni anno  semestrale 

In alterativa:  
0 - non pubblicato 
1 - non aggiornato 
2 - parzialmente 

aggiornato 
3 - aggiornato 

Se vengono indicati valori  
pari a "0" e ad "1", illustrare 

le criticità riscontrate e 
come si intende risolverle 

 

1) breve descrizione del 

procedimento con indicazione di 

tutti i riferimenti normativi utili 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Tutti i Responsabili di Settore 

entro 10  giorni 

dall'intervenuta 

modifica dei dati 

pubblicati   

 ogni anno  semestrale 

In alterativa:  
0 - non pubblicato 
1 - non aggiornato 
2 - parzialmente 

aggiornato 
3 - aggiornato 

Se vengono indicati valori  
pari a "0" e ad "1", illustrare 

le criticità riscontrate e 
come si intende risolverle 

 

2)  unità organizzative 

responsabili dell'istruttoria 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Tutti i Responsabili di Settore 

entro  10 giorni 

dall'intervenuta 

modifica dei dati 

pubblicati   

 

3) l'ufficio del procedimento, 

unitamente ai recapiti telefonici  

istituzionali e alla casella di peo 

e/o pec istituzionale 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Tutti i Responsabili di Settore 

entro  10 giorni 

dall'intervenuta 

modifica dei dati 

pubblicati   

 

4) l'ufficio competente 

all'adozione del provvedimento 

finale, ove diverso dall'ufficio 

responsabile del procedimento , 

con l'indicazione del nome del 

responsabile dell'ufficio 

unitamente ai rispettivi recapiti 

telefonici  istituzionali e alla 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Tutti i Responsabili di Settore 

entro  10 giorni 

dall'intervenuta 

modifica dei dati 

pubblicati   

 



casella peo e/o pec istituzionale 

5) modalità con le quali gli 

interessati possono ottenere le 

informazioni relative ai 

procedimenti in corso che li 

riguardino 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Tutti i Responsabili di Settore 

entro  10 giorni 

dall'intervenuta 

modifica dei dati 

pubblicati   

 

6) termine di conclusione del 

procedimento o altro termine 

rilevante come i termini 

endoprocedimentali  

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Tutti i Responsabili di Settore 

entro  10  giorni 

dall'intervenuta 

modifica dei dati 

pubblicati   

 

7) procedimenti per i quali il 

provvedimento 

dell'amministrazione può essere 

sostituito da una dichiarazione 

dell'interessato ovvero il 

procedimento può concludersi 

con il silenzio-assenso 

dell'amministrazione 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Tutti i Responsabili di Settore 

entro  10  giorni 

dall'intervenuta 

modifica dei dati 

pubblicati   

 

8) strumenti di tutela 

amministrativa e giurisdizionale, 

riconosciuti dalla legge in favore 

dell'interessato, nel corso del 

procedimento nei confronti del 

provvedimento finale ovvero nei 

casi di adozione del 

provvedimento oltre il termine 

predeterminato per la sua 

conclusione e i modi per attivarli 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Tutti i Responsabili di Settore 

entro  10  giorni 

dall'intervenuta 

modifica dei dati 

pubblicati   

 

9)  link di accesso al servizio on 

line, o, in assenza,  tempi previsti 

per la sua attivazione 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Tutti i Responsabili di Settore 

entro  10  giorni 

dall'intervenuta 

modifica dei dati 

pubblicati   

 

10) modalità per l'effettuazione 

dei pagamenti eventualmente 

necessari ( art . 36, d.lgs. 

33/2013) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Tutti i Responsabili di Settore 

entro  10 giorni 

dall'intervenuta 

modifica dei dati 

pubblicati   

 

11) Titolare, in caso di inerzia, 

del potere sostitutivo, nonchè 

modalità per attivare tale potere, 

con indicazione dei recapiti 

telefonici istituzionali e delle 

caselle di peo e/o pec istituzionali 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Tutti i Responsabili di Settore 

entro  10  giorni 

dall'intervenuta 

modifica dei dati 

pubblicati   

 



Per i procedimenti ad istanza di 

parte: 
  

  
entro  10giorni 

dall'intervenuta 

modifica dei dati 

pubblicati   

 

1) atti e documenti da allegare 

all'istanza e modulistica 

necessaria, compresi i fac-simile 

per le autocertificazioni (anche 

mediante link)  

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Tutti i Responsabili di Settore 

entro  10giorni 

dall'intervenuta 

modifica dei dati 

pubblicati   

 

2)  uffici ai quali rivolgersi per 

informazioni, orari e modalità di 

accesso con indicazione degli 

indirizzi, recapiti telefonici 

istituzionali a cui presentare le 

istanze 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Tutti i Responsabili di Settore 

entro 10 giorni 

dall'intervenuta 

modifica dei dati 

pubblicati   

 

Dichiarazioni sostitutive e 

acquisizione d'ufficio dei 

dati 

Recapiti dell'ufficio 

responsabile 

Recapiti telefonici e casella di 

posta elettronica istituzionale 

dell'ufficio responsabile per le 

attività volte a gestire, garantire e 

verificare la trasmissione dei dati 

o l'accesso diretto degli stessi da 

parte delle amministrazioni 

procedenti all'acquisizione 

d'ufficio dei dati e allo 

svolgimento dei controlli sulle 

dichiarazioni sostitutive 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Tutti i Responsabili di Settore 

entro  10giorni 

dall'intervenuta 

modifica dei dati 

pubblicati   

 

Provvedimenti 

Nell'aggiornamento 

2018 al PNA è stata 

prevista la possibilità 

per comuni meno 

5000  abitanti di 

assolvere all'obbligo 

di cui all’art. 23 d.lgs. 

n. 33/2013  mediante 

pubblicazione 

integrale dei 

corrispondenti atti 

Provvedimenti organi 

indirizzo politico 

Provvedimenti organi 

indirizzo politico 

Elenco degli accordi stipulati 

dall'amministrazione con soggetti 

privati o con altre 

amministrazioni pubbliche, ai 

sensi degli articoli 11 e 15 della 

legge 7 agosto 1990, n. 241. 

Semestrale  

(art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore 
Amministrativo 

entro  5 giorni dalla 

scadenza del semestre 

di riferimento 

 ogni anno semestrale 

In alterativa:  
0 - non pubblicato 
1 - non aggiornato 
2 - parzialmente 

aggiornato 
3 - aggiornato 

Se vengono indicati valori  
pari a "0" e ad "1", illustrare 

le criticità riscontrate e 
come si intende risolverle 

 

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 

Elenco degli accordi stipulati 

dall'amministrazione con soggetti 

privati o con altre 

amministrazioni pubbliche, ai 

sensi degli articoli 11 e 15 della 

legge 7 agosto 1990, n. 241. 

Semestrale  

(art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore 
Amministrativo 

entro  5 giorni dalla 

scadenza del semestre 

di riferimento 

 

Bandi di gara e 

contratti 

ATTI E DOCUMENTI DI CARATTERE GENERALE RIFERITI A TUTTE LE PROCEDURE  

Ove gli atti e i documenti siano già pubblicati sulle piattaforme di approvvigionamento digitale, ai sensi e nel rispetto dei termini e dei criteri di qualità delle 

informazioni stabiliti dal d.lgs. 33/2013 (artt. 6 e 8, co. 3), è sufficiente che in AT venga indicato il link alla piattaforma in modo da consentire a chiunque la 

visione dei suddetti atti e documenti  

    

    

 



  
Automatizzazione delle 

procedure 

Elenco delle soluzioni 
tecnologiche adottate dalle SA e 
enti concedenti per 
l’automatizzazione delle proprie 
attività. 

Una tantum con 
aggiornamento 
tempestivo in 
caso di 
modifiche 

Responsabile Settore 
Amministrativo 

entro  5  giorni 

dall'adozione degli atti 

ogni anno  semestrale 

In alterativa:  
0 - non pubblicato 
1 - non aggiornato 
2 - parzialmente 

aggiornato 
3 - aggiornato 

Se vengono indicati valori  
pari a "0" e ad "1", illustrare 

le criticità riscontrate e 
come si intende risolverle 

 

  

Acqusizione interesse 

realizzazione opere 

incompiute 

Avviso finalizzato ad acquisire le 
manifestazioni di interesse degli 
operatori economici in ordine ai 
lavori di possibile 
completamento di opere 
incompiute nonché alla gestione 
delle stesse 
 
NB: Ove l'avviso è pubblicato 
nella apposita sezione del portale 
web del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, la 
pubblicazione in AT è assicurata 
mediante link al portale MIT 

Tempestivo Responsabile Settore Tecnico 
entro  5 giorni 

dall'adozione degli atti 
 

  
Mancata redazione  

programmazione 

Comunicazione circa la mancata 
redazione del programma 
triennale dei lavori pubblici, per 
assenza di lavori 
 
Comunicazione circa la mancata 
redazione del programma 
triennale degli acquisti di 
forniture e servizi, per assenza di 
acquisti di forniture e servizi. 

Tempestivo 
Responsabile Settore Tecnico e 
Responsabile Settore  
Amministrativo 

entro  5giorni 

dall'adozione degli atti 
 

  
Documenti sul  sistema 

di qualificazione 

Atti recanti norme, criteri 
oggettivi per il funzionamento 
del sistema di qualificazione, 
l’eventuale aggiornamento 
periodico dello stesso e durata, 
criteri soggettivi (requisiti relativi 
alle capacità economiche, 
finanziarie, tecniche e 
professionali) per l’iscrizione al 
sistema. 

Tempestivo Responsabile Settore Tecnico 
entro  5 giorni 

dall'adozione degli atti 
 

  
Gravi illeciti 

professionali 

Obbligo applicabile alle imprese 
pubbliche e ai soggetti titolari di 
diritti speciali esclusivi 
 
Atti eventualmente adottati 
recanti l’elencazione delle 

Tempestivo   
entro  5  giorni 

dall'adozione degli atti 
 



condotte che costituiscono gravi 
illeciti professionali agli effetti 
degli artt. 95, co. 1, lettera e) e 
98 (cause di esclusione dalla gara 
per gravi illeciti professionali). 

  
Progetti di investimento 

pubblico 

Obbligo previsto per i soggetti 
titolari di progetti di 
investimento pubblico  
 
Elenco annuale dei progetti 
finanziati, con indicazione del 
CUP, importo totale del 
finanziamento, le fonti 
finanziarie, la data di avvio del 
progetto e lo stato di attuazione 
finanziario e procedurale 

Annuale Responsabile Settore Tecnico 
entro  5   giorni 

dall'adozione degli atti 
 

 

PER OGNI SINGOLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO INSERIRE IL LINK ALLA BDNCP CONTENENTE I DATI E LE INFORMAZIONI 

COMUNICATI DALLA S.A. E PUBBLICATI DA ANAC AI SENSI DELLA DELIBERA  N. 261/2023 

 

PER CIASCUNA PROCEDURA SONO PUBBLICATI INOLTRE I SEGUENTI ATTI E DOCUMENTI  

Ove gli atti e i documenti siano già pubblicati sulle piattaforme di approvvigionamento digitale, ai sensi e nel rispetto dei termini e dei criteri di qualità delle 

informazioni stabiliti dal d.lgs. 33/2013 (artt. 6 e 8, co. 3), è sufficiente che in AT venga indicato il link alla piattaforma in modo da consentire a chiunque la 

visione dei suddetti atti e documenti  

 

Fase o procedura 
Denominazione 
singolo obbligo 

Contenuto dell'obbligo Aggiornamento 
Dirigente ufficio responsabile 

della pubblicazione dei dati  

Termine di scadenza 

per la pubblicazione 
 

Pubblicazione Dibattito pubblico 

1) Relazione sul progetto 
dell'opera (art. 40, co. 3 codice e 
art. 5, co. 1, lett. a) e b) allegato) 
 
2) Relazione conclusiva redatta 
dal responsabile del dibattito 
(con i contenuti specificati 
dall’art. 40, co. 5 codice e art. 7, 
co. 1 dell’allegato) 
 
3) Documento conclusivo redatto 
dalla SA  sulla base della 
relazione conclusiva del 
responsabile (solo per il dibattito 
pubblico obbligatorio) ai sensi 
dell'art. 7, co. 2 dell'allegato 
 
Per il dibattito pubblico 
obbligatorio,  la pubblicazione 
deii documenti di cui ai nn. 2 e 3, 
è prevista  sia per le SA sia per  
le amministrazioni locali 

Tempestivo Tutti i Responsabili di Settore 
entro  5  giorni 

dall'adozione degli atti 
 



interessate dall’intervento 

Documenti di gara 

Documenti di gara. Che 
comprendono, almeno: 
Delibera a contrarre  
Bando/avviso di gara/lettera di 
invito  
Disciplinare di gara  
Capitolato speciale 
Condizioni contrattuali proposte 

Tempestivo Tutti i Responsabili di Settore 
entro  5giorni 

dall'adozione degli atti 
 

Affidamento 

Commissioni 
giudicatrici 

Composizione delle commissioni 
giudicatrici e  CV dei 
componenti  

Tempestivo Tutti i Responsabili di Settore 
entro  5 giorni dalle 

nomine 
 

Pari opportunità  
e inclusione lavorativa 

Pari opportunità e inclusione 
lavorativa nei contratti pubblici 
PNRR e PNC e nei contratti 
riservati: 
 
Copia dell’ultimo rapporto sulla 
situazione del personale maschile 
e femminile redatto 
dall’operatore economico, 
tenuto alla sua redazione ai sensi 
dell’art. 46, decreto legislativo 11 
aprile 2006, n. 198 (operatori 
economici che occupano oltre 50 
dipendenti). Il documento è 
prodotto, a pena di esclusione, al 
momento della presentazione 
della domanda di partecipazione 
o dell’offert 

Da pubblicare 
successivamente 

alla 
pubblicazione 

degli avvisi 
relativi agli esiti 
delle procedure 

Tutti i Responsabili di Settore 
entro  5 giorni 

dall'adozione degli atti 
 



Affidamenti Servizi 
pubblici locali (SPL) 

Procedure di affidamento dei 
servizi pubblici locali: 
 
1) deliberazione di istituzione del 
servizio pubblico locale (art. 10, 
co. 5); 
 
2) relazione contenente la 
valutazione finalizzata alla scelta 
della modalità di gestione (art. 
14, co. 3); 
 
3) Deliberazione di affidamento 
del servizio a società in house 
(art. 17, co. 2) per affidamenti 
sopra soglia del servizio pubblico 
locale, compresi quelli nei settori 
del trasporto pubblico locale e 
dei servizi di distribuzione di 
energia elettrica e gas naturale; 
 
4) contratto di servizio 
sottoscritto dalle parti che 
definisce gli obblighi di servizio 
pubblico e le condizioni 
economiche del rapporto  (artt. 
24 e 31 co. 2); 
 
5) relazione periodica contenente 
le verifiche periodiche sulla 
situazione gestionale (art. 30, co. 
2) 

Tempestivo Tutti i Responsabili di Settore 
entro  5 giorni 

dall'adozione degli atti 
 

Esecutiva 

Collegio Consultivo 
Tecnico (CCT) 

Composizione del Collegio 
consultivo tecnici (nominativi)  
CV dei componenti  

Tempestivo Tutti i Responsabili di Settore 
entro  5 giorni dalle 

nomine 
 

Pari opportunità  
e inclusione lavorativa 

 
Pari opportunità e inclusione 
lavorativa nei contratti pubblici 
PNRR e PNC e nei contratti 
riservati: 
 
1) Relazione di genere sulla 
situazione del personale maschile 
e femminile consegnata, entro 
sei mesi dalla conclusione del 
contratto, alla stazione 
appaltante/ente concedente 
dagli operatori economici che 
occupano un numero pari o 
superiore a quindici dipendenti  

Tempestivo Tutti i Responsabili di Settore 
entro  5 giorni 

dall'adozione degli atti 
 



 
 
2) Certificazione di cui all’art. 17 
della legge 12 marzo 1999, n. 68 
e della relazione relativa 
all’assolvimento degli obblighi di 
cui alla medesima legge e alle 
eventuali sanzioni e 
provvedimenti disposti a carico 
dell’operatore economico nel 
triennio antecedente la data di 
scadenza della presentazione 
delle offerte e consegnate alla 
stazione appaltante/ente 
concedente entro sei mesi dalla 
conclusione del contratto (per gli 
operatori economici che 
occupano un numero pari o 
superiore a quindici dipendenti) 

Sponsorizzazioni 
Contratti di 

sponsorizzazione 

Affidamento di contratti di 
sponsorizzazione di lavori, servizi 
o forniture per importi superiori 
a quarantamila 40.000 euro: 
1) avviso con il quale si rende 
nota la ricerca di sponsor per 
specifici interventi, ovvero si 
comunica l'avvenuto ricevimento 
di una proposta di 
sponsorizzazione, con sintetica 
indicazione del contenuto del 
contratto proposto.  

Tempestivo Tutti i Responsabili di Settore 
entro  5 giorni 

dall'adozione degli atti 
 

Procedure di somma 
urgenza e di protezione 

civile 

Procedure di somma 
urgenza 

Atti e documenti relativi agli 
affidamenti di somma urgenza a 
prescindere dall’importo di 
affidamento.  
In particolare: 
1) verbale di somma urgenza e 
provvedimento di affidamento; 
con specifica indicazione delle 
modalità della scelta e delle 
motivazioni che non hanno 
consentito il ricorso alle 
procedure ordinarie; 
2) perizia giustificativa; 
3) elenco prezzi unitari, con 
indicazione di quelli concordati 
tra le parti e di quelli dedotti da 
prezzari ufficiali; 
4) verbale di consegna dei lavori 
o verbale di avvio dell’esecuzione 
del servizio/fornitura; 
5) contratto, ove stipulato. 

Tempestivo Tutti i Responsabili di Settore 
entro  5  giorni 

dall'adozione degli atti 
 



Finanza di progetto Finanza di progetto 

Provvedimento conclusivo della 
procedura di valutazione della 
proposta del promotore relativa 
alla realizzazione in concessione 
di lavori o servizi 

Tempestivo Tutti i Responsabili di Settore 
entro  5 giorni 

dall'adozione degli atti 
 

Sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

vantaggi economici 

 

  

Criteri e modalità Criteri e modalità 

Atti con i quali sono determinati i 

criteri e le modalità cui le 

amministrazioni devono attenersi 

per la concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili 

finanziari e l'attribuzione di 

vantaggi economici di qualunque 

genere a persone ed enti pubblici 

e privati 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Tutti i Responsabili di Settore 
entro 5_ giorni 

dall'adozione degli atti 

ogni anno  semestrale 

In alterativa:  
0 - non pubblicato 
1 - non aggiornato 
2 - parzialmente 

aggiornato 
3 - aggiornato 

Se vengono indicati valori  
pari a "0" e ad "1", illustrare 

le criticità riscontrate e 
come si intende risolverle 

 

Atti di concessione 

Atti di concessione 

 

(da pubblicare in 

tabelle creando un 

collegamento con la 

pagina nella quale sono 

riportati i dati dei 

relativi provvedimenti 

finali) 

 

(NB: è fatto divieto di 

diffusione di dati da cui 

sia possibile ricavare 

informazioni relative 

allo stato di salute e alla 

situazione di disagio 

economico-sociale 

degli interessati, come 

previsto dall'art. 26, c. 

4,  del d.lgs. n. 

33/2013) 

Atti di concessione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi ed 

ausili finanziari alle imprese e  

comunque di  vantaggi 

economici di qualunque genere a 

persone ed enti pubblici e privati 

di importo superiore a mille euro 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Tutti i Responsabili di Settore 
entro  5  giorni 

dall'adozione degli atti 
 

Per ciascun atto:   

    

 

1) nome dell'impresa o dell'ente e 

i rispettivi dati fiscali o il nome di 

altro soggetto beneficiario 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Tutti i Responsabili di Settore 
entro 5 giorni 

dall'adozione dell'atto 
 

2)  importo del vantaggio 

economico corrisposto 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Tutti i Responsabili di Settore 
entro  5  giorni 

dall'adozione dell'atto 
 

3) norma o titolo a base 

dell'attribuzione 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Tutti i Responsabili di Settore 
entro  5 giorni 

dall'adozione dell'atto 
 

4) ufficio e funzionario o 

dirigente responsabile del relativo 

procedimento amministrativo 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Tutti i Responsabili di Settore 
entro  5 giorni 

dall'adozione dell'atto 
 



5) modalità seguita per 

l'individuazione del beneficiario 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Tutti i Responsabili di Settore 
entro 5  giorni 

dall'adozione dell'atto 
 

6) link al progetto selezionato 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Tutti i Responsabili di Settore 
entro  5  giorni 

dall'adozione dell'atto 
 

7) link al curriculum vitae del 

soggetto incaricato 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Tutti i Responsabili di Settore 
entro  5 giorni 

dall'adozione dell'atto 
 

Elenco (in formato tabellare 

aperto) dei soggetti beneficiari 

degli atti di concessione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi ed 

ausili finanziari alle imprese e di 

attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere a 

persone ed enti pubblici e privati 

di importo superiore a mille euro 

Annuale  

(art. 27, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Tutti i Responsabili di Settore 
entro  10  giorni 

dall'adozione degli atti  
 

Bilanci 
Bilancio preventivo e 

consuntivo 

Bilancio preventivo 

Documenti e allegati del bilancio 

preventivo, nonché dati relativi al  

bilancio di previsione di ciascun 

anno in forma sintetica, aggregata 

e semplificata, anche con il 

ricorso a rappresentazioni 

grafiche          

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore Finanziario 

entro  5 giorni 

dall'approvazione del 

bilancio 

 ogni anno semestrale 

In alterativa:  
0 - non pubblicato 
1 - non aggiornato 
2 - parzialmente 

aggiornato 
3 - aggiornato 

Se vengono indicati valori  
pari a "0" e ad "1", illustrare 

le criticità riscontrate e 
come si intende risolverle 

 

Dati relativi  alle entrate e alla 

spesa dei bilanci preventivi in 

formato tabellare aperto in modo 

da consentire l'esportazione, il 

trattamento e il riutilizzo. 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore Finanziario 

entro  5  giorni 

dall'approvazione del 

bilancio 

 

Bilancio consuntivo 

Documenti e allegati del bilancio 

consuntivo, nonché dati relativi al 

bilancio consuntivo di ciascun 

anno in forma sintetica, aggregata 

e semplificata, anche con il 

ricorso a rappresentazioni 

grafiche 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore Finanziario 

entro  5 giorni 

dall'approvazione del 

bilancio 

 

Dati relativi  alle  entrate  e  

alla  spesa  dei bilanci 

consuntivi in formato tabellare 

aperto in modo da consentire 

l'esportazione,  il   trattamento   

e   il   riutilizzo. 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore Finanziario 

entro  5  giorni 

dall'approvazione del 

bilancio 

 



Piano degli indicatori e dei 

risultati attesi di bilancio 

Piano degli indicatori e 

dei risultati attesi di 

bilancio 

Piano degli indicatori e risultati 

attesi di bilancio, con 

l’integrazione delle risultanze 

osservate in termini di 

raggiungimento dei risultati attesi 

e le motivazioni degli eventuali 

scostamenti e gli aggiornamenti 

in corrispondenza di ogni nuovo 

esercizio di bilancio, sia tramite 

la specificazione di nuovi 

obiettivi e indicatori, sia 

attraverso l’aggiornamento dei 

valori obiettivo e la soppressione 

di obiettivi già raggiunti oppure 

oggetto di ripianificazione 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore Finanziario 

entro  5  giorni 

dall'approvazione del 

bilancio 

 

Beni immobili e 

gestione patrimonio 

Patrimonio immobiliare Patrimonio immobiliare 

Informazioni identificative degli 

immobili posseduti e detenuti  e 

il titolo in forza del quale si 

possiede o detiene l’immobile 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore Tecnico 

entro  15  giorni dalle 

modifiche del 

patrimonio 

immobiliare 

 ogni anno  semestrale 

In alterativa:  
0 - non pubblicato 
1 - non aggiornato 
2 - parzialmente 

aggiornato 
3 - aggiornato 

Se vengono indicati valori  
pari a "0" e ad "1", illustrare 

le criticità riscontrate e 
come si intende risolverle 

 

Canoni di locazione o affitto 
Canoni di locazione o 

affitto 

Canoni di locazione o di affitto 

versati o percepiti  

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore Finanziario 

entro 15 giorni  dalle 

modifiche del 

patrimonio 

immobiliare 

 

Controlli e rilievi 

sull'amministrazione 

Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di 

valutazione o altri organismi 

con funzioni analoghe 

Atti degli Organismi 

indipendenti di 

valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe  

Attestazione dell'OIV o di altra 

struttura analoga 

nell'assolvimento degli obblighi 

di pubblicazione  

Annuale e in 

relazione a 

delibere 

A.N.AC. 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

entro 5 giorni dalla 

attestazione  

ogni anno semestrale 

In alterativa:  
0 - non pubblicato 
1 - non aggiornato 
2 - parzialmente 

aggiornato 
3 - aggiornato 

Se vengono indicati valori  
pari a "0" e ad "1", illustrare 

le criticità riscontrate e 
come si intende risolverle 

 

Documento dell'OIV di 

validazione della Relazione sulla 

Performance (art. 14, c. 4, lett. c), 

d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo 
Responsabile Settore 

Amministrativo 

entro  5 giorni dalla 

adozione del 

documento 

 

Relazione dell'OIV sul 

funzionamento complessivo del 

Sistema di valutazione, 

trasparenza e integrità dei 

controlli interni (art. 14, c. 4, lett. 

a), d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo 
Responsabile Settore 

Amministrativo 

entro  5 giorni dalla 

adozione della 

relazione  

 

Altri atti degli organismi 

indipendenti di valutazione , 

nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe, 

procedendo all'indicazione in 

forma anonima dei dati personali 

eventualmente presenti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

entro  5 giorni dalla 

adozione  
 



Organi di revisione 

amministrativa e contabile 

Relazioni degli organi 

di revisione 

amministrativa e 

contabile 

Relazioni degli organi di 

revisione amministrativa e 

contabile al bilancio di previsione 

o budget, alle relative variazioni e 

al conto consuntivo o bilancio di 

esercizio 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Tutti i Responsabili di Settore 

entro  5 giorni dalla 

adozione delle 

relazioni  

 

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti 

Tutti i rilievi della Corte dei conti 

ancorchè non recepiti riguardanti 

l'organizzazione e l'attività delle 

amministrazioni stesse e dei loro 

uffici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Tutti i Responsabili di Settore 

entro  5 giorni dalla 

formulazione dei 

rilievi 

 

Servizi erogati 

Carta dei servizi e standard 

di qualità 

Carta dei servizi e 

standard di qualità 

Carta dei servizi o documento 

contenente gli standard di qualità 

dei servizi pubblici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Tutti i Responsabili di Settore 

entro 10  giorni dalla 

adozione della nuova 

carta dei servizi 

ogni anno emestrale 

In alterativa:  
0 - non pubblicato 
1 - non aggiornato 
2 - parzialmente 

aggiornato 
3 - aggiornato 

Se vengono indicati valori  
pari a "0" e ad "1", illustrare 

le criticità riscontrate e 
come si intende risolverle 

 

Class action Class action 

Notizia del ricorso in giudizio 

proposto dai titolari di interessi 

giuridicamente rilevanti ed 

omogenei nei confronti delle 

amministrazioni e dei 

concessionari di servizio pubblico 

al fine di ripristinare il corretto 

svolgimento della funzione o la 

corretta erogazione  di  un  

servizio 

Tempestivo 
Responsabile Settore 

Amministrativo 

entro  20 dalla 

conoscenza della 

notizia del ricorso 

 

Sentenza di definizione del 

giudizio 
Tempestivo 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

entro  20 dalla 

pubblicazione della 

sentenza 

 

Misure adottate in ottemperanza 

alla sentenza 
Tempestivo 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

entro  20 giorni dalla 

adozione delle misure 
 

Costi contabilizzati 

Costi contabilizzati 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Costi contabilizzati dei servizi 

erogati agli utenti, sia finali che 

intermedi e il relativo andamento 

nel tempo 

Annuale  

(art. 10, c. 5, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore Finanziario 

entro  20 giorni dalla 

scendenza della 

annualità di 

riferimento  

 

Servizi in rete 

 

 Risultati delle indagini 

sulla soddisfazione da 

parte degli utenti 

rispetto alla qualità dei 

servizi in rete e 

statistiche di utilizzo 

dei servizi in rete 

Risultati delle rilevazioni sulla 

soddisfazione da parte degli 

utenti rispetto alla qualità dei 

servizi in rete resi all’utente, 

anche  in  termini  di   

fruibilità,   accessibilità  e 

tempestività, statistiche di utilizzo 

dei servizi in rete.  

Tempestivo  Tutti i Responsabili di Settore 
entro  20 giorni dalla 

intervenuta rilevazione 
 

Pagamenti Dati sui pagamenti 

Dati sui pagamenti                                

(da pubblicare in 

tabelle) 

Dati sui propri pagamenti in 

relazione alla tipologia di spesa 

sostenuta, all'ambito temporale di 

riferimento e ai beneficiari 

Trimestrale  Responsabile Settore Finanziario 

entro  10  dal termine 

del trimestre di 

riferimento 

ogni anno  semestrale 
In alterativa:  

0 - non pubblicato 
1 - non aggiornato 

Se vengono indicati valori  
pari a "0" e ad "1", illustrare 

le criticità riscontrate e 

 



Indicatore di tempestività 

dei pagamenti 

Indicatore di 

tempestività dei 

pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di 

pagamento relativi agli acquisti di 

beni, servizi, prestazioni 

professionali e forniture 

(indicatore annuale di 

tempestività dei pagamenti) 

Annuale  

(art. 33, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore Finanziario 

entro  10 dal termine 

dell'annualità di 

riferimento 

2 - parzialmente 
aggiornato 

3 - aggiornato 

come si intende risolverle 

 

Indicatore trimestrale di 

tempestività dei pagamenti 

Trimestrale 

(art. 33, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore Finanziario 

entro  10  dal termine 

del trimestre di 

riferimento 

 

Ammontare 

complessivo dei debiti 

Ammontare complessivo dei 

debiti e il numero delle imprese 

creditrici 

Annuale  

(art. 33, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore Finanziario 

entro  10  dal termine 

del trimestre di 

riferimento 

 

Pagamenti informatici 

pagamenti informatici 

(cfr. delibera 77 del 

16.2.2022) 

data di Adesione alla piattaforma 

PagoPA : "Aderente alla 

piattaforma PagoPA dal 

XX.XX.XXXX” e link alla 

sezione “Dove pagare” del sito 

web di  PagoPA 

 

IN ALTERNATIVA e SOLO 

TEMPORANEAMENTE 

(Laddove non sia ancora 

avvenuta la completa integrazione 

centralizzata con il sistema 

PagoPA e  fino alla completa 

integrazione centralizzata con il 

sistema PagoPA): 

 

IBAN del conto corrente per la 

gestione delle entrate 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore Finanziario tempestiva   

Opere pubbliche 

Tempi costi e indicatori di 

realizzazione delle opere 

pubbliche  

Tempi, costi unitari e 

indicatori di 

realizzazione delle 

opere pubbliche in 

corso o completate. 

 

(da pubblicare in 

tabelle, sulla base dello 

schema tipo redatto dal 

Ministero 

dell'economia e della 

finanza d'intesa con 

l'Autorità nazionale 

anticorruzione ) 

Informazioni relative ai tempi e 

agli indicatori di realizzazione 

delle opere pubbliche in corso o 

completate 

Tempestivo  

(art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore Tecnico 

entro  10  giorni 

dall'intervenuta 

modifica dei dati 

pubblicati  

ogni anno semestrale 

In alterativa:  
0 - non pubblicato 
1 - non aggiornato 
2 - parzialmente 

aggiornato 
3 - aggiornato 

Se vengono indicati valori  
pari a "0" e ad "1", illustrare 

le criticità riscontrate e 
come si intende risolverle 

 

Informazioni relative ai costi 

unitari di realizzazione delle 

opere pubbliche in corso o 

completate 

Tempestivo  

(art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore Tecnico 

entro  10  giorni 

dall'intervenuta 

modifica dei dati 

pubblicati  

 

Pianificazione e 

governo del 

territorio 

  

Pianificazione e 

governo del territorio 

 

Nell’ottica di una 

migliore comprensione 

complessiva dei dati 

Atti di governo del territorio 

quali, tra gli altri, piani 

territoriali, piani di 

coordinamento, piani paesistici, 

strumenti urbanistici, generali e di 

attuazione, nonché le loro varianti 

Tempestivo  

(art. 39, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore Tecnico 
entro  10 giorni dalla 

adozione  
ogni anno  semestrale 

In alterativa:  
0 - non pubblicato 
1 - non aggiornato 
2 - parzialmente 

aggiornato 

Se vengono indicati valori  
pari a "0" e ad "1", illustrare 

le criticità riscontrate e 
come si intende risolverle 

 



relativi agli strumenti 

urbanistici ai sensi 

dell’art. 39, la 

documentazione 

dell’iter di 

approvazione è 

pubblicata insieme 

(nella stessa pagina o 

allo stesso link) alla 

delibera del Consiglio 

comunale di 

approvazione definitiva 

della variante allo 

strumento urbanistico 

vigente con la variante 

approvata (cfr. Delibera 

n. 800 del 1°dicembre 

2021) 

Documentazione relativa a 

ciascun procedimento di 

presentazione e approvazione 

delle proposte di trasformazione 

urbanistica di iniziativa privata o 

pubblica in variante allo 

strumento urbanistico generale 

comunque denominato vigente 

nonché delle proposte di 

trasformazione urbanistica di 

iniziativa privata o pubblica in 

attuazione dello strumento 

urbanistico generale vigente che 

comportino premialità 

edificatorie a fronte dell'impegno 

dei privati alla realizzazione di 

opere di urbanizzazione extra 

oneri o della cessione di aree o 

volumetrie per finalità di 

pubblico interesse 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore Tecnico 

entro  10 giorni dalla 

approvazione dei 

documenti o 

presentazione delle 

proposte 

3 - aggiornato 

 

Informazioni 

ambientali 
  

Informazioni 

ambientali 

Informazioni ambientali che le 

amministrazioni detengono ai fini 

delle proprie attività istituzionali: 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore Tecnico 

entro  20 giorni 

dall'intervenuta 

modifica dei dati 

pubblicati  

ogni anno  semestrale 

In alterativa:  
0 - non pubblicato 
1 - non aggiornato 
2 - parzialmente 

aggiornato 
3 - aggiornato 

Se vengono indicati valori  
pari a "0" e ad "1", illustrare 

le criticità riscontrate e 
come si intende risolverle 

 

Stato dell'ambiente 

1) Stato degli elementi 

dell'ambiente, quali l'aria, 

l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il 

territorio, i siti naturali, compresi 

gli igrotopi, le zone costiere e 

marine, la diversità biologica ed i 

suoi elementi costitutivi, 

compresi gli organismi 

geneticamente modificati, e, 

inoltre, le interazioni tra questi 

elementi 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore Tecnico 

entro  20  giorni 

dall'intervenuta 

modifica dei dati 

pubblicati  

 

Fattori inquinanti 

2) Fattori quali le sostanze, 

l'energia, il rumore, le radiazioni 

od i rifiuti, anche quelli 

radioattivi, le emissioni, gli 

scarichi ed altri rilasci 

nell'ambiente, che incidono o 

possono incidere sugli elementi 

dell'ambiente 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore Tecnico 

entro  20  giorni 

dall'intervenuta 

modifica dei dati 

pubblicati  

 

Misure incidenti 

sull'ambiente e relative 

analisi di impatto 

3) Misure, anche amministrative, 

quali le politiche, le disposizioni 

legislative, i piani, i programmi, 

gli accordi ambientali e ogni altro 

atto, anche di natura 

amministrativa, nonché le attività 

che incidono o possono incidere 

sugli elementi e sui fattori 

dell'ambiente ed analisi 

costi-benefìci ed altre analisi ed 

ipotesi economiche usate 

nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore Tecnico 

entro  20 giorni 

dall'intervenuta 

modifica dei dati 

pubblicati  

 



Misure a protezione 

dell'ambiente e relative 

analisi di impatto 

4) Misure o attività finalizzate a 

proteggere i suddetti elementi ed 

analisi costi-benefìci ed altre 

analisi ed ipotesi economiche 

usate nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore Tecnico 

entro  20  giorni 

dall'intervenuta 

modifica dei dati 

pubblicati  

 

Relazioni 

sull'attuazione della 

legislazione  

5) Relazioni sull'attuazione della 

legislazione ambientale 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore Tecnico 

entro  20 giorni 

dall'intervenuta 

modifica dei dati 

pubblicati  

 

Stato della salute e 

della sicurezza umana 

6) Stato della salute e della 

sicurezza umana, compresa la 

contaminazione della catena 

alimentare, le condizioni della 

vita umana, il paesaggio, i siti e 

gli edifici d'interesse culturale, 

per quanto influenzabili dallo 

stato degli elementi dell'ambiente, 

attraverso tali elementi, da 

qualsiasi fattore 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore Tecnico 

entro  20  dalla 

modifica delle 

informazioni 

pubblicate  

 

Relazione sullo stato 

dell'ambiente del 

Ministero 

dell'Ambiente e della 

tutela del territorio 

 Relazione sullo stato 

dell'ambiente redatta dal 

Ministero dell'Ambiente e della 

tutela del territorio  

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore Tecnico 

entro  20  dalla 

modifica delle 

informazioni 

pubblicate  

 

Interventi 

straordinari e di 

emergenza 

  

Interventi straordinari e 

di emergenza 

 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Provvedimenti adottati 

concernenti gli interventi 

straordinari e di emergenza che 

comportano deroghe alla 

legislazione vigente, con 

l'indicazione espressa delle norme 

di legge eventualmente derogate e 

dei motivi della deroga, nonché 

con l'indicazione di eventuali atti 

amministrativi o giurisdizionali 

intervenuti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Tutti i Responsabili di Settore 

entro 10  giorni 

dall'adozione dei 

provvedimenti 

ogni anno emestrale 

In alterativa:  
0 - non pubblicato 
1 - non aggiornato 
2 - parzialmente 

aggiornato 
3 - aggiornato 

Se vengono indicati valori  
pari a "0" e ad "1", illustrare 

le criticità riscontrate e 
come si intende risolverle 

 

Termini temporali eventualmente 

fissati per l'esercizio dei poteri di 

adozione dei provvedimenti 

straordinari 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Tutti i Responsabili di Settore 

entro 10  giorni 

dall'adozione dei 

provvedimenti 

 

Costo previsto degli interventi e 

costo effettivo sostenuto 

dall'amministrazione 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Tutti i Responsabili di Settore 

entro  10  giorni 

dall'adozione dei 

provvedimenti 

 

Altri contenuti  
Prevenzione della 

Corruzione 

Piano integrato di 

attività e 

organizzazione recante 

la sezione rischi 

corruttivi e trasparenza  

Piano integrato di attività e 

organizzazione recante la sezione 

" rischi corruttivi e trasparenza" 

che individua  i rischi e miusre di 

prevenzione della corruzione  ai 

sensi  del d.l. 80/2021 e  della  

legge n. 190 del 2012 

Annuale 

Responsabile della Prevenzione 

della Corruzione e della 

Trasparenza 

 entro 30 giorni 

dall'approvazione 
 ogni anno Isemestrale 

In alterativa:  
0 - non pubblicato 
1 - non aggiornato 
2 - parzialmente 

aggiornato 
3 - aggiornato 

Se vengono indicati valori  
pari a "0" e ad "1", illustrare 

le criticità riscontrate e 
come si intende risolverle 

 



Responsabile della 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza 

Responsabile della prevenzione 

della corruzione e della 

trasparenza 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile della Prevenzione 

della Corruzione e della 

Trasparenza 

entro  5 dalla nomina   

Relazione del 

responsabile della 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza  

Relazione del responsabile della 

prevenzione della corruzione 

recante i risultati dell’attività 

svolta 

Annuale  

(ex art. 1, c. 14, 

L. n. 190/2012) 

Responsabile della Prevenzione 

della Corruzione e della 

Trasparenza 

 entro il termine 

stabilito annualmente 

da ANAC 

 

Provvedimenti adottati 

dall'A.N.AC. ed atti di 

adeguamento a tali 

provvedimenti  

Provvedimenti adottati 

dall'A.N.AC. ed atti di 

adeguamento a tali provvedimenti 

in materia di vigilanza e controllo 

nell'anticorruzione 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile della Prevenzione 

della Corruzione e della 

Trasparenza 

entro  5 giorni dalla 

adozione dei 

provvedimenti 

 

Atti di accertamento 

delle violazioni  

Atti di accertamento delle 

violazioni delle disposizioni  di 

cui al d.lgs. n. 39/2013 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile della Prevenzione 

della Corruzione e della 

Trasparenza 

entro  5 giorni  dalla 

adozione degli 

accertamenti 

 

Altri contenuti  Accesso civico 

Accesso civico 

"semplice"concernente 

dati, documenti e 

informazioni soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria 

Nome del Responsabile della 

prevenzione della corruzione e 

della trasparenza cui è presentata 

la richiesta di accesso civico, 

nonchè modalità per l'esercizio di 

tale diritto, con indicazione dei 

recapiti telefonici e delle caselle 

di posta elettronica istituzionale e 

nome del titolare del potere 

sostitutivo, attivabile nei casi di 

ritardo o mancata risposta, con 

indicazione dei recapiti telefonici 

e delle caselle di posta elettronica 

istituzionale 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile della Prevenzione 

della Corruzione e della 

Trasparenza 

entro 5 giorni dalla 

nomina del RPCT 

ogni anno semestrale 

In alterativa:  
0 - non pubblicato 
1 - non aggiornato 
2 - parzialmente 

aggiornato 
3 - aggiornato 

Se vengono indicati valori  
pari a "0" e ad "1", illustrare 

le criticità riscontrate e 
come si intende risolverle 

 

Accesso civico 

"generalizzato" 

concernente dati e 

documenti ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è 

presentata la richiesta di accesso 

civico, nonchè modalità per 

l'esercizio di tale diritto, con 

indicazione dei recapiti telefonici 

e delle caselle di posta elettronica 

istituzionale - pubblicazione in 

tabelle 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile della Prevenzione 

della Corruzione e della 

Trasparenza 

entro  5 giorni 

dall'eventuale modifica 

dei dati già pubblicati  

 

Registro degli accessi  

Elenco delle richieste di accesso 

(atti, civico e generalizzato) con 

indicazione dell’oggetto e della 

data della richiesta nonché del 

relativo esito con la data della 

decisione - pubblicazione in 

tabelle 

Semestrale Tutti i Responsabili di Settore 

entro  5 giorni dalla 

scedenza del semestre 

di riferimento  

 



Altri contenuti 

Accessibilità e Catalogo 

dei dati, metadati e banche 

dati 

Catalogo dei dati, 

metadati e delle banche 

dati 

Catalogo dei dati, dei metadati 

definitivi e delle relative banche 

dati in possesso delle 

amministrazioni, da pubblicare 

anche  tramite link al Repertorio 

nazionale dei dati territoriali 

(www.rndt.gov.it), al  catalogo 

dei dati della PA e delle banche 

dati  www.dati.gov.it e e  

http://basidati.agid.gov.it/catalogo 

gestiti da AGID 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

entro  10 giorni 

dall'eventuale modifica 

dei dati già pubblicati  

ogni anno  semestrale 

In alterativa:  
0 - non pubblicato 
1 - non aggiornato 
2 - parzialmente 

aggiornato 
3 - aggiornato 

Se vengono indicati valori  
pari a "0" e ad "1", illustrare 

le criticità riscontrate e 
come si intende risolverle 

 

Regolamenti 

Regolamenti che disciplinano 

l'esercizio della facoltà di accesso 

telematico e il riutilizzo dei dati, 

fatti salvi i dati presenti in 

Anagrafe tributaria 

Annuale 
Responsabile Settore 

Amministrativo 

entro  10  giorni dalla 

scedenza dell'annualità 

di riferimento  

 

Obiettivi di 

accessibilità 

 

(da pubblicare secondo 

le indicazioni contenute 

nella circolare 

dell'Agenzia per l'Italia 

digitale n. 1/2016 e 

s.m.i.)  

1. Obiettivi di accessibilità dei 

soggetti disabili agli strumenti 

informatici per l'anno corrente 

(entro il 31 marzo di ogni anno)  

2. Lo stato di attuazione del 

"piano per l'utilizzo del 

telelavoro" nella propria 

organizzazione  

Annuale  

(ex art. 9, c. 7, 

D.L. n. 

179/2012) 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

1. entro  10 giorni 

dall'adozione degli 

obiettivi di 

accessibilità 

 

2. entro  10 giorni 

dall'adozione del PIAO 

 

Altri contenuti Dati ulteriori 

Dati ulteriori 

 

(NB: nel caso di 

pubblicazione di dati 

non previsti da norme 

di legge si deve 

procedere alla 

anonimizzazione dei 

dati personali 

eventualmente presenti, 

in virtù di quanto 

disposto dall'art. 4, c. 3, 

del d.lgs. n. 33/2013) 

Dati, informazioni e documenti 

ulteriori che le pubbliche 

amministrazioni non hanno 

l'obbligo di pubblicare ai sensi 

della normativa vigente e che non 

sono riconducibili alle 

sottosezioni indicate 

  

Responsabile Settore 
Amministrativo   

ogni anno  semestrale 

In alterativa:  
0 - non pubblicato 
1 - non aggiornato 
2 - parzialmente 

aggiornato 
3 - aggiornato 

Se vengono indicati valori  
pari a "0" e ad "1", illustrare 

le criticità riscontrate e 
come si intende risolverle 

 

 



 

 

 

 

 
3^ Sezione di programmazione sottosezione 3.02 

 

LAVORO IN MODALITÀ AGILE 

 

Per l’anno 2025 (rif. d.m. 132/2022, articolo 4, comma 1, lettera b), il Piano Organizzativo del Lavoro Agile di 
seguito forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 
triennio 2025-2027 



 

 

Piano Organizzativo del Lavoro Agile P.O.L.A. 
2025 

(ai sensi del D.L. 19 maggio 2020, n. 34, art. 263 comma 4-bis, convertito, con 
modificazioni, da L. n. 77 del 17.07.2020 e s.m.i.) 

ART. 1 - CONTESTO 2 

ART. 2 - MODALITA' OPERATIVE 5 

ART. 3 - MAPPATURA DELLE ATTIVITÀ DELL'ENTE CON RIFERIMENTO AL LAVORO 

AGILE 6 

ART. 4 - DEFINIZIONI 6 

ART. 5 - OGGETTO 7 

ART. 6 - OBIETTIVI 8 

ART. 7 - DESTINATARI 8 

ART. 8 - ATTIVITA' SVOLGIBILI IN LAVORO AGILE 8 

ART. 9 - MODALITÀ DI ACCESSO AL LAVORO AGILE: PRIORITA' 9 

ART. 10 - ACCORDO INDIVIDUALE 10 

ART. 11 - DOMICILIO 11 

ART. 12 - PRESTAZIONE LAVORATIVA 11 

ART. 13 - DOTAZIONE TECNOLOGICA 12 

ART. 14 - DIRITTO DEL LAVORATORE / DELLA LAVORATRICE AGILE ALLA 

DISCONNESSIONE 13 

ART. 15 - RAPPORTO DI LAVORO 13 

ART. 16 - RECESSO E REVOCA DALL'ACCORDO 13 

ART. 17 - PRESCRIZIONI DISCIPLINARI 14 

ART. 18 - OBBLIGHI DI CUSTODIA E RISERVATEZZA DELLE DOTAZIONI 
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ART. 1 - CONTESTO 

Ai sensi dell'art. 263 comma 4-bis del D.L. 19 maggio 2020, n. 34 recante “Misure urgenti 

in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali 

connesse all'emergenza epidemiologica da COVID19”, convertito, con modificazioni, da 

L. n. 77/2020, entro il 31 gennaio di ciascun anno le amministrazioni pubbliche redigono, 

sentite le organizzazioni sindacali, il Piano organizzativo del lavoro agile (POLA). 

Il POLA costituisce sezione del documento di cui all'articolo 10, comma 1, lettera a), del 

decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 - Piano della Performance - quest'ultimo 

definito dall'Organo di indirizzo politico-amministrativo in collaborazione con i vertici 

dell'amministrazione e secondo gli indirizzi del Dipartimento della Funzione pubblica. 

Tenuto conto del disposto dell'art. 16 comma 2 del medesimo Decreto legislativo 

150/2009 e s.m.i., la previsione non è di stretta applicazione per gli enti locali; tale 

possibilità è comunque demandata all'autonomia regolamentare dell'ente. 

Con decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri 9 dicembre 2020 sono state adottate 

le “Linee guida sul piano organizzativo del lavoro agile (POLA) e indicatori di performance.” 

Ai sensi del vigente Regolamento di questo Comune, “Regolamento di disciplina della 

misurazione e valutazione della performance”, il Piano della Performance è il documento 

triennale in cui, coerentemente con le risorse assegnate, sono esplicitati gli obiettivi e 

gli indicatori al fine di misurare, valutare e rendicontare la performance dell’Ente. 

In esso viene esplicitato il nesso che sussiste tra i bisogni della collettività, la missione 

istituzionale, le priorità politiche, le strategie, gli obiettivi e gli indicatori 

 dell’amministrazione. Il Piano è finalizzato a supportare i processi decisionali, 

migliorare la consapevolezza del personale rispetto agli obiettivi dell’amministrazione, 

comunicare agli stakeholder (portatori di interessi) priorità e risultati attesi. 

L’elemento centrale del Piano è la Performance organizzativa; gli aspetti più rilevanti da 

tenere in considerazione ai fini della sua determinazione riguardano: l’attuazione di 

politiche e il conseguimento di obiettivi collegati ai bisogni e alle aspettative della 

collettività; l'attuazione di piani e programmi; la rilevazione del grado di soddisfazione 

dei destinatari delle attività e dei servizi; la modernizzazione e il miglioramento 

qualitativo dell'organizzazione e delle competenze professionali; lo sviluppo qualitativo e 

quantitativo delle relazioni con i cittadini, i soggetti interessati, gli utenti e i destinatari 

dei servizi; l'efficienza nell'impiego delle risorse; la qualità e la quantità delle prestazioni 

e dei servizi erogati; il raggiungimento degli obiettivi di promozione delle pari opportunità 

(di cui all'art. 8 del D.lgs. 150/2009). 



 

 

Il presente documento costituisce pertanto il POLA del Comune di Monvalle quale sezione 

del Piano della Performance di cui al PEG-PdO. 

Ai sensi dell'art. 6 “Piano Integrato di attività e organizzazione” del Dl. n. 80/2021 

convertito da L. 6.8.2021 n. 113, entro il 31 gennaio di ogni anno le pubbliche 

amministrazioni adottano tale Piano di durata triennale il quale definisce tra l'altro “gli 

obiettivi programmatici e strategici della performance” e “la strategia di gestione del 

capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al lavoro agile”. 

 
La Legge 7 agosto 2015, n.124 di delega al Governo in materia di riorganizzazione delle 

amministrazioni pubbliche - c.d. riforma Madia- aveva costituito il momento di avvio 

verso una progressiva apertura nel pubblico impiego a forme alternative e flessibili di 

rapporto di lavoro, ispirate inizialmente dall'obiettivo di conciliare i tempi di vita ed i 

tempi di lavoro. L'art. 14 della stessa, recante “Promozione della conciliazione dei tempi 

di vita e di lavoro nelle amministrazioni pubbliche” aveva previsto che le amministrazioni 

adottassero misure organizzative volte a fissare obiettivi annuali per l'attuazione del 

telelavoro e per la sperimentazione, anche al fine di tutelare le cure parentali, di nuove 

modalità spaziotemporali di svolgimento della prestazione lavorativa che permettessero, 

entro tre anni, ad almeno il 10 per cento dei dipendenti, su richiesta, di avvalersi di tali 

modalità, garantendo che i dipendenti che se ne avvalgono non subiscano penalizzazioni 

ai fini del riconoscimento di professionalità e della progressione di carriera. La norma 

prevedeva che l'adozione delle misure organizzative e il raggiungimento degli obiettivi 

suddetti costituissero oggetto di valutazione nell'ambito dei percorsi di misurazione della 

performance organizzativa e individuale all'interno delle amministrazioni pubbliche. Le 

amministrazioni pubbliche dovevano adeguare altresì i propri sistemi di monitoraggio e 

controllo interno, individuando specifici indicatori per la verifica dell'impatto sull'efficacia 

e sull'efficienza dell'azione amministrativa nonché sulla qualità dei servizi erogati, delle 

misure organizzative adottate in tema di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei 

dipendenti, anche coinvolgendo i cittadini, sia individualmente, sia nelle loro forme 

associative. Tale disposizione ha consentito a ciascuna amministrazione, nell'ambito della 

propria autonomia organizzativa, di individuare le modalità innovative, alternative al 

telelavoro, più adeguate rispetto alla propria organizzazione, fermo restando il rispetto 

delle norme e dei principi in tema di sicurezza sul luogo di lavoro, tutela della riservatezza 

dei dati e verifica dell'adempimento della prestazione lavorativa. 

 

Nel solco tracciato dalla Legge 124/2015 veniva emanata la Legge 22 maggio 2017, n.81, 

recante “Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte a 

favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato”. Al capo II 

della suddetta Legge (artt. 18-24) si trova l'attuale disciplina del lavoro 



 

 

agile, che pone l'accento sulla flessibilità organizzativa, sulla volontarietà delle parti che 

sottoscrivono l'accordo individuale, e sull'utilizzo di strumentazioni che consentano di 

lavorare da remoto. In particolare l'articolo 18, comma 1, della legge 22 maggio 2017, 

n. 81 definisce il lavoro agile quale “modalità di esecuzione del rapporto di lavoro 

subordinato stabilita mediante accordo tra le parti, anche con forme di organizzazione 

per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro, con il possibile 

utilizzo di strumenti tecnologici per lo svolgimento dell'attività lavorativa.” 

Il 3 giugno 2017 il Dipartimento della Funzione pubblica ha adottato la direttiva n. 

3/2017 recante le linee guida sul lavoro agile nella P.A., che è divenuto il principale 

riferimento per la disciplina del lavoro agile nella P.A. prima dell'emergenza COVID- 19. 

Dal marzo 2020 il lavoro agile nella Pubblica Amministrazione ha subìto una notevole 

accelerazione a seguito dell'emergenza da Covid-19 che, imponendo il distanziamento 

sociale e fisico, ha fatto sorgere la necessità di apportare profonde modifiche alle 

modalità di svolgimento della prestazione lavorativa, al fine di garantire la tutela della 

salute dei cittadini e dei lavoratori. Con D.L. 2 marzo 2020, n. 9, recante “Misure urgenti 

di sostegno per famiglie, lavoratori e imprese” connesse all'emergenza epidemiologica 

da Covid-19 di modifica all'articolo 14 della Legge n.124/2015, viene superato il regime 

sperimentale dell'obbligo per le amministrazioni di adottare misure organizzative per il 

ricorso a nuove modalità spazio-temporali di svolgimento della prestazione lavorativa, 

con la conseguenza che la misura operasse a regime. 

Nell'epoca emergenziale epidemiologica da Covid-19 il lavoro agile/smart working è 

divenuto, pertanto, la modalità necessitata e ordinaria di svolgimento della prestazione 

lavorativa, con disciplina sostanzialmente derogatoria rispetto alle previsioni contenute 

nella Legge n. 81/2017, prevedendo la possibilità di prescindere dalla stipula degli 

accordi individuali e dagli obblighi informativi previsti dagli articoli da 18 a 23 della legge 

22 maggio 2017, n. 81. 

In tale situazione emergenziale il Comune di Monvalle   aveva beneficiato di accordi 
individuali sottoscritti dai singoli responsabili e lavoratori a causa dell’emergenza da Covid-
19 definendo e attuando le modalità di attuazione del lavoro agile, soprattutto per il 

personale cosiddetto fragile. 

In data 17 marzo 2020 con decreto-legge n. 18 “Misure di potenziamento del Servizio 

sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse 

all'emergenza epidemiologica da COVID-19”, l'art. 87 ha previsto che fino alla cessazione 

dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19, ovvero fino ad una data 

antecedente stabilita con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri su proposta del 

Ministro per la pubblica amministrazione, il lavoro agile fosse la modalità 



 

 

ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa nelle pubbliche amministrazioni di 

cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

Conseguentemente le amministrazioni erano tenute a limitare la presenza del personale 

negli uffici per assicurare esclusivamente le attività ritenute indifferibili e che 

richiedevano necessariamente la presenza sul luogo di lavoro, anche in ragione della 

gestione dell’emergenza, prescindendo dagli accordi individuali e dagli obblighi 

informativi previsti dagli articoli da 18 a 23 della L. n. 81/2017. La norma prevedeva 

che la prestazione lavorativa in lavoro agile potesse essere svolta anche attraverso 

strumenti informatici nella disponibilità del dipendente, qualora non forniti 

dall'amministrazione. 

L'esperienza del Lavoro Agile del personale in costanza di emergenza epidemiologica da 

COVID- 19, è stata scandita anche dall'adozione di ulteriori disposizioni, volte in una 

prima fase ad individuare attività non esigibili in lavoro agile, e successivamente, in un 

ambito più pianificatorio ed evolutivo dell'applicazione del lavoro agile, quelle gestibili in 

modalità agile. 

I responsabili hanno pertanto organizzato il lavoro dei/le propri/e dipendenti e 

l'erogazione dei servizi anche attraverso questa nuova modalità di svolgimento dell'orario 

di lavoro, rivedendone l'articolazione giornaliera e settimanale, introducendo modalità di 

interlocuzione programmata o su necessità, anche attraverso soluzioni digitali e non in 

presenza con l'utenza e comunque a condizione che l'erogazione dei servizi rivolti a 

cittadini ed imprese avvenisse con regolarità, continuità ed efficienza, nonché nel rispetto 

dei tempi previsti dalla normativa vigente. 

 

Il Dpcm 23 settembre 2021 recante misure in materia di pubblico impiego, stabilisce, 

anche alla luce del Dl. 21.09.2021 n. 127, che a decorrere dal 15 ottobre 2021 la modalità 

ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa nelle pubbliche amministrazioni è 

quella svolta in presenza, divenendo quindi, di conseguenza, la 

modalità agile “straordinaria”, diversamente da quanto previsto nel periodo 

precedente. 

Ciò impone all'ente di dare prevalenza all'attività in presenza, operando la 

riorganizzazione del lavoro agile, secondo criteri per i quali l’accesso al lavoro agile può 

essere autorizzato nel rispetto di una serie di condizionalità previste all’art. 1 del DM, 

tra cui il carattere prevalente, per ciascun/a lavoratore/lavoratrice, 

dell’esecuzione della prestazione in presenza, e la sottoscrizione dell’accordo 

individuale di cui all’articolo 18, comma 1, della legge 22 maggio 2017, n. 81, che 

deve definire, almeno, 

1) gli specifici obiettivi della prestazione resa in modalità agile; 

2) le modalità e i tempi di esecuzione della prestazione e della disconnessione del 

lavoratore; dagli apparati di lavoro, nonché eventuali fasce di contattabilità; 



 

 

3) le modalità e i criteri di misurazione della prestazione medesima, anche ai fini del 

proseguimento della modalità della prestazione lavorativa in modalità agile. 

 
ART. 2 - MODALITA' OPERATIVE 

 
In chiave maggiormente strutturata, il presente POLA individua le modalità attuative 

del lavoro agile, prevedendolo per le attività che possono essere svolte in modalità 

agile e garantendo che i/le dipendenti che lo svolgono non subiscano penalizzazioni ai 

fini del riconoscimento della propria professionalità e della progressione di carriera, e 

definisce le misure organizzative, i requisiti tecnologici, i percorsi formativi del 

personale anche dirigenziale, gli strumenti di rilevazione e di verifica periodica dei 

risultati conseguiti, anche in termini di miglioramento dell'efficacia e dell'efficienza 

dell'azione amministrativa, della digitalizzazione dei processi, nonché della qualità dei 

servizi erogati, anche coinvolgendo i cittadini, sia individualmente sia nelle loro forme 

associative. 

In caso di mancata adozione del POLA il lavoro agile verrà applicato secondo le 

disposizioni normative nel tempo vigenti. 

 
Si prevede che la prestazione lavorativa in presenza venga eseguita all'interno dei locali 

aziendali del Comune di Monvalle nelle sue varie sedi operative mentre quella in 

modalità agile all'esterno, senza la definizione a priori di una postazione fissa, entro i 

limiti di durata massima dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale, derivanti dalla 

legge e dalla contrattazione collettiva. 

Lo svolgimento del lavoro agile verrà ammesso prioritariamente nei giorni centrali 

della settimana, e in quelli non contigui a festività infrasettimanali, ponti, o ferie. 

 

 
ART. 3 - MAPPATURA DELLE ATTIVITÀ DELL'ENTE CON RIFERIMENTO AL 

LAVORO AGILE. 

Con circolare n. 3 del 24 luglio 2020 del Ministero della Pubblica Amministrazione, a 

ciascuna amministrazione fu chiesto di effettuare la mappatura delle attività svolgibili 

in modalità di lavoro agile. 

La macro-struttura del Comune di Monvalle consiste di quattro settori: 

- Area Amministrativa Contabile 

- Area Tecnica Manutenztiva 

- Area Polizia Locale 

 

Con apposite disposizioni sono state individuate, con riferimento all'intero ente: 



 

 

– Attività per le quali è consentito in via generale l’espletamento della prestazione 

lavorativa in modalità di “lavoro agile”: attività di back office / processi sezionabili / 

procedimenti o parti di essi, effettuabili anche senza il costante e diretto confronto- 

interlocuzione con il responsabile o con i colleghi / attività semplici connesse a 

procedimenti più complessi / attività che generalmente non richiedono la presenza fisica 

presso l'ente / attività per le quali sia possibile il collegamento con i programmi in uso 

nell'ente. 

– Attività per le quali non è consentito in via generale l’espletamento della 

prestazione lavorativa in modalità di “lavoro agile”: attività di custodia e portierato / 

attività che richiedono attrezzatura tecnica specifica / attività connessa alla spedizione e 

ricezione della corrispondenza / attività connesse alla conduzione di autovetture e mezzi 

meccanici / attività di sportello e di front office al pubblico / attività che implicano la 

ricezione diretta del pubblico / attività di gestione e controllo del territorio, di viabilità, 

di protezione civile / attività di coordinamento e assistenza agli organi politico-

istituzionali / attività di coordinamento tecnico-amministrative / attività connesse ai 

servizi di vigilanza e ispettivi. 

Tale elenco esemplificativo (non esaustivo) è ad oggi confermato. 

A completamento di quanto sopra, ciascun responsabile ha individuato, all'interno del 

settore di riferimento, le attività che, per modalità di espletamento, tempistiche e 

competenze, risultassero compatibili, anche parzialmente, con il lavoro agile da remoto, 

individuando inoltre il personale da dedicare a tali attività da remoto. 

In allegato al presente Piano sono enucleate le attività per le quali è applicato il lavoro 

agile, suddivise per ciascun settore. 

 

 
ART. 4 - DEFINIZIONI 

Secondo quanto disposto dall'art. 18 della L. del 22 maggio 2017 n. 81, si intende 

per: 

a) Lavoro agile (di seguito anche L.A.), una modalità di esecuzione del rapporto di 

lavoro subordinato, stabilita mediante accordo tra le parti, anche con forme di 

organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo di 

lavoro, con il prevalente supporto di tecnologie dell'informazione e della 

comunicazione che consentano il collegamento con l'amministrazione comunale nel 

rispetto delle norme in materia di sicurezza di cui all’art. 22 comma della L. n. 

81/2017, e trattamento dei dati personali di cui al Regolamento in materia (G.D.P.R. 

n. 679/2016), e Codice privacy. La prestazione lavorativa è eseguita in parte o 

esclusivamente presso un luogo collocato al di fuori delle sedi dell'Amministrazione, 

entro i limiti di durata massima dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale derivanti 

dalla legge e dalla contrattazione collettiva. 



 

 

b) Accordo individuale (ove applicabile ai sensi delle disposizioni normative nel 

tempo vigenti): accordo concluso tra il dipendente ed il responsabile del Settore a 

cui è assegnato il lavoratore. L'accordo è stipulato per iscritto e disciplina l'esecuzione 

della prestazione lavorativa svolta all'esterno dei locali Comunali. L'accordo individua 

oltre che le misure tecniche e organizzative, la durata, il contenuto e la modalità di 

svolgimento della prestazione lavorativa in lavoro agile; 

c) Sede di lavoro: la sede dell'ufficio presso i locali dell'Amministrazione a cui il 

dipendente è assegnato; 

d) Domicilio del lavoro: un locale, posto al di fuori dai locali comunali, che sia nella 

disponibilità del dipendente (la propria abitazione/domicilio o altro luogo) ritenuto 

idoneo allo svolgimento della prestazione lavorativa. Il domicilio prescelto deve 

essere indicato dell'Accordo individuale. 

e) Amministrazione: Comune di Monvalle 

f) Postazione di lavoro agile: il sistema tecnologico costituito da un insieme di 

hardware e di software, che consenta lo svolgimento di attività di lavoro in modalità 

agile presso il domicilio prescelto; 

g) Lavoratore/lavoratrice agile: il dipendente in servizio presso l'amministrazione 

che espleta parte della propria attività lavorativa in modalità agile secondo i termini 

stabiliti nell'accordo individuale; 

h) Dotazione informatica: la strumentazione costituita da personal computer, tablet, 

smartphone, applicativi software ecc. forniti dall'amministrazione al/alla dipendente, 

utilizzati per l'espletamento dell'attività lavorativa; 

 

 

ART. 5 - OGGETTO 

 

Il presente disciplinare regolamenta l'applicazione del lavoro agile all'interno del 

Comune di Monvalle come disciplinato dalla L. n. 81/2017, quale forma di 

organizzazione della prestazione lavorativa del personale dipendente del Comune, ed è 

emanato in attuazione delle disposizioni normative e contrattuali vigenti in materia. 

L'Amministrazione consente l'attivazione del lavoro agile ai dipendenti in servizio 

assegnati alle attività espletabili in smart working. 

Lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile non costituisce una 

variazione della stessa, non modifica la situazione giuridica del rapporto di lavoro, quanto 

ad inquadramento, profilo e mansioni, e non modifica la relativa sede di lavoro di 

assegnazione, così come non incide sull'orario di lavoro contrattualmente previsto e non 

modifica il potere direttivo e disciplinare del datore di lavoro. 

Entro i limiti previsti, l'applicazione del dipendente al lavoro agile è sempre e comunque 

condizionata a che tale modalità non pregiudichi l'erogazione dei servizi rivolti a cittadini 

ed imprese, e che la stessa avvenga con regolarità, continuità ed efficienza, nonché nel 

rigoroso rispetto dei tempi previsti dalla normativa vigente. 



 

 

ART. 6 - OBIETTIVI 

 
Gli obiettivi sono, da un lato, di mantenere la produttività e l'efficienza dell'attività 

dell'ente, agevolando al contempo la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, dall'altro 

di assicurare la regolare prestazione dei servizi ai cittadini, la continuità dell'azione 

amministrativa e la regolare conclusione dei procedimenti. Anche attraverso l'istituto del 

lavoro agile l'Amministrazione comunale persegue inoltre le seguenti finalità: 

a) promuovere l'utilizzo di strumenti digitali di comunicazione; 

b) promuovere modalità innovative e flessibili di lavoro e, al tempo stesso, tali da 

salvaguardare il sistema delle relazioni personali e collettive proprie del suo contesto 

lavorativo; 

c) sperimentare forme nuove di impiego del personale che favoriscano lo 

sviluppo di una cultura gestionale orientata al lavoro per progetti e obiettivi ed ispirata 

all'organizzazione in cui sia il raggiungimento dei risultati a guidare le scelte; 

d) facilitare l'integrazione lavorativa dei soggetti a cui, per cause dovute a 

condizioni di disabilità o ad altri impedimenti di natura oggettiva, personale o 

familiare, anche temporanea, il tragitto casa-lavoro e Comune di Monvalle e viceversa 

risulti particolarmente gravoso, con l'obiettivo di assicurare il raggiungimento di pari 

opportunità lavorative; 

e) offrire un contributo alla riduzione del traffico legato al pendolarismo lavorativo 

e quindi anche delle fonti di inquinamento dell'ambiente nell'ottica di una politica 

ambientale sensibile alla diminuzione del traffico urbano in termini di volumi e 

percorrenza. 

f) prevedere modalità innovative che, in un'ottica di migliore conciliazione dei 

tempi di vita e di lavoro, contribuisca ad un innalzamento della produttività, ad una 

riduzione dell'assenteismo e ad un aumento della soddisfazione dei dipendenti; 

g) promuovere una modalità che consenta all'Amministrazione una possibile 

razionalizzazione degli spazi fisici in un'ottica di riduzione dei costi. 

 

 
ART. 7 – DESTINATARI 

 

La presente disciplina è rivolta a tutto il personale dipendente in servizio presso il Comune 

di Monvalle, a tempo determinato e indeterminato, a tempo pieno o parziale, ed al 

personale comandato presso questo ente. 

 

 

ART. 8 - ATTIVITA' SVOLGIBILI IN LAVORO AGILE 



 

 

Possono chiedere di avvalersi della modalità di svolgimento della prestazione lavorativa 

agile esclusivamente i dipendenti assegnati alle attività di lavoro agile. La prestazione 

può essere svolta in modalità agile qualora sussistano le seguenti condizioni minime: 

a) è possibile svolgere da remoto almeno parte della attività a cui è assegnata/o il/la 

lavoratore/lavoratrice, senza la necessità di costante presenza fisica nella sede di 

lavoro; 

b) è possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della 

prestazione lavorativa al di fuori della sede di lavoro; 

c) è possibile monitorare la prestazione e valutare i risultati conseguiti; 

d) sia nella disponibilità del dipendente, o in alternativa fornita dall'Amministrazione nei 

limiti della disponibilità, la strumentazione informatica, tecnica e di comunicazione 

idonea e necessaria all'espletamento della prestazione in modalità agile. L'accesso al 

lavoro agile tiene conto, laddove possibile, di meccanismi di rotazione dei dipendenti 

nell'arco temporale settimanale o plurisettimanale, assicurando comunque la 

prevalenza, per ciascun lavoratore, del lavoro in presenza. Il lavoro agile può avere 

ad oggetto obiettivi ed attività progettuali specificamente individuate, tenuto conto 

della possibilità del loro svolgimento da remoto, anche in relazione alla 

strumentazione necessaria sia le attività ordinariamente svolte in presenza dal 

dipendente, sia attività inerenti all’ordinario carico di lavoro. 

 

 
ART. 9 - MODALITÀ DI ACCESSO AL LAVORO AGILE: PRIORITA' 

 
L'attivazione della modalità di lavoro agile avviene su richiesta del/della dipendente, da 

presentare dal/dalla singolo/a dipendente al responsabile del Settore a cui è 

assegnato/a. L'applicazione del lavoro agile avviene nel rispetto del principio di non 

discriminazione e di pari opportunità tra uomo e donna, in considerazione e 

compatibilmente con l'attività in concreto svolta dal/dalla dipendente presso 

l'Amministrazione. 

L'istanza, redatta sulla base di modulo predisposto dall'Amministrazione, è trasmessa 

dal/dalla dipendente al proprio responsabile di riferimento. Ciascun responsabile valuta 

la compatibilità dell'istanza presentata dal/dalla dipendente rispetto all'attività svolta 

dal/dalla dipendente; ai requisiti previsti dal POLA, alla regolarità, continuità ed efficienza 

dell'erogazione dei servizi rivolti a cittadini e imprese, nonché' al rispetto dei tempi 

previsti dalla normativa vigente. 

Tenuto conto della compatibilità con le esigenze organizzative e del grado di smartabilità 

delle attività svolte dal/dalla dipendente, viene data priorità alle seguenti categorie, 

secondo esigenze documentabili agli atti dell'ente: 



 

 

1. Lavoratori in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai 

sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104; 

2. Soggetti in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico-legali, 

attestante una condizione di rischio per la quale viene richiesta la collocazione presso 

il proprio domicilio per uno o più giorni lavorativi; 

3. Lavoratori/lavoratrici con figli e/o altri conviventi in condizioni di disabilità certificata 

ai sensi dell'art. 3 comma 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104; 

4. Lavoratrici nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità 

previsto dall'articolo 16 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di 

tutela e sostegno della maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 

marzo 2001, n. 151; 

5. Lavoratrici in stato di gravidanza; 

6. Soggetti portatori di handicap (con livelli di gravità inferiori al punto 1); 

7. Lavoratori/lavoratrici con figli conviventi nel medesimo nucleo familiare 

monoparentale minori di 14 anni, in ragione del numero degli stessi e dell’ordine 

crescente di età degli stessi; 

8. Lavoratori/lavoratrici con figli conviventi nel medesimo nucleo familiare minori di 14 

anni, in ragione del numero degli stessi e dell’ordine crescente di età degli stessi; 

9. Lavoratori/lavoratrici con familiari non conviventi in condizioni di disabilità certificata 

ai sensi dell'art. 3 comma 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104; 

10. Lavoratori/lavoratrici non residenti o domiciliati nel territorio comunale per i quali il 

tragitto verso la sede lavorativa, effettuato con mezzi pubblici o con mezzi propri, 

comporti un tempo di percorrenza non inferiore ai 30 minuti, in ragione della 

relativa consistenza. 

 

Eventuali richieste di lavoro agile presentate dal/dalla dipendente a motivo di 

sopravvenute esigenze di carattere temporaneo e/o straordinario, anche connesse al 

verificarsi di eventi di natura calamitosa, purché documentabili, potranno essere prese in 

considerazione dal responsabile ai fini dell’attivazione del lavoro agile, nel rispetto dei 

criteri e condizioni stabiliti nel POLA e della garanzia del mantenimento della funzionalità 

del servizio. 

ART. 10 - ACCORDO INDIVIDUALE 

 

L'attivazione del lavoro agile è subordinata alla sottoscrizione di apposito accordo 

individuale tra il dipendente e il responsabile del Settore cui quest'ultimo è assegnato, ove 

previsto dalla normativa nel tempo vigente. 

Nell'accordo deve essere inserito un termine; lo stesso può essere prorogato previa 

richiesta scritta del/della dipendente al proprio responsabile di riferimento. 

L'accordo individuale, in caso di accettazione della richiesta, è sottoscritto entro 30 giorni 

dalla presentazione dell'istanza da parte del/della dipendente, tra il/la dipendente ed il 

responsabile di riferimento, e deve redigersi inderogabilmente sulla 



 

 

base del modello predisposto dall'Amministrazione. In caso di diniego della richiesta, 

verrà data opportuna comunicazione al/alla dipendente nel medesimo termine. 

Copia dell’accordo sottoscritto dovrà essere inoltrata al settore Gestione risorse 

umane. 

Nell'accordo devono essere definiti: 

1. Il Progetto di Lavoro agile, contenente gli obiettivi generali e specifici che si 

intendono perseguire e la/e attività da svolgere da remoto; 

2. La durata dell'accordo; 

3. Il numero dei giorni settimanali/plurisettimanali, o i giorni specifici, individuati per 

lo svolgimento della prestazione in modalità L.A, tenuto conto dell'attività svolta dal 

dipendente, della funzionalità dell'ufficio e della ciclicità delle funzioni. 

4. i supporti tecnologici da utilizzare in relazione alla specifica attività lavorativa; 

5. la dotazione tecnologica eventualmente fornita dall'Amministrazione; 

6. le modalità di verifica del raggiungimento degli obiettivi attraverso report e/o 

riunioni periodiche; 

7. fascia/e oraria/e di contattabilità telefonica e/o a mezzo posta elettronica; 

8. gli adempimenti in materia di sicurezza sul lavoro e trattamento dati. Durante la 

fase di svolgimento della prestazione in lavoro agile è possibile, previa intesa tra le 

parti, modificare le condizioni previste nell'accordo individuale, sia per motivate 

esigenze espresse dal lavoratore, sia per necessità organizzative e/o gestionali 

dell'Amministrazione. In caso di eventuali modifiche riguardanti il profilo professionale 

del dipendente o dell'attività svolta dal medesimo, la prosecuzione della prestazione in 

L.A. è condizionata alla sottoscrizione di un nuovo accordo individuale. 

 

 

ART. 11 - DOMICILIO 

 
Il lavoro agile è autorizzato dall'Amministrazione per specifici luoghi di lavoro. Il domicilio 

per lo svolgimento dell'attività lavorativa in modalità agile è individuato nell'Accordo 

dal/la singolo/a dipendente di concerto con il responsabile del Settore a cui il dipendente 

è assegnato, nel rispetto di quanto indicato nel presente Piano in tema di Salute e sulla 

Sicurezza, affinché non sia pregiudicata la tutela del/la lavoratore/trice stesso/a e la 

segretezza dei dati di cui si dispone per ragioni di ufficio. Il domicilio deve essere 

collocato in un locale chiuso ed idoneo a consentire lo svolgimento dell'attività lavorativa 

in condizioni di sicurezza e riservatezza. Il lavoratore agile può chiedere di poter 

modificare, anche temporaneamente, il domicilio di lavoro presentando richiesta scritta 

(anche a mezzo email) al proprio responsabile di riferimento il quale, valutatane la 

compatibilità, autorizza per scritto (anche a mezzo e-mail) il mutamento: lo scambio di 

comunicazioni scritte, in tal caso, è sufficiente ad integrare l'accordo individuale, senza 

necessità di una nuova sottoscrizione. Ogni modifica temporanea o permeante del 

domicilio di lavoro deve 



 

 

essere prontamente comunicata dal lavoratore al responsabile, non può in nessun caso 

essere collocato al di fuori dei confini nazionali. 

 

 
ART. 12 - PRESTAZIONE LAVORATIVA 

 
La prestazione lavorativa è svolta dal/dalla dipendente senza precisi vincoli di orario pur 

sempre nel rispetto dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale derivanti dalla legge e 

dalla contrattazione collettiva. La prestazione può essere svolta in parte all'interno della 

sede di lavoro ed in parte all'esterno presso il “domicilio” di cui all'articolo precedente. 

La prestazione lavorativa agile deve essere espletata nella fascia giornaliera dalle ore 

7.30 e non oltre le ore 19.00 e non può essere effettuata nelle giornate di sabato, 

domenica o festive infrasettimanali. Laddove la prestazione lavorativa giornaliera ecceda 

le 6 ore il lavoratore ha diritto a beneficiare di una pausa di almeno 30 minuti. Al fine di 

assicurare un'efficace ed efficiente interazione con l'Ufficio di appartenenza ed un 

ottimale svolgimento della prestazione lavorativa, il/la dipendente, nell'arco della 

giornata di lavoro agile, deve garantire la sua contattabilità da parte dell'Ufficio (a mezzo 

e-mail, telefono, messaggi, ecc.): 

a) una fascia di contattabilità al proprio cellulare per 'orario standard' (36 ore su 5 

gg.) della durata di almeno tre ore continuative nel periodo dalle ore 9.00 alle ore 

13.00 nei giorni del lunedì, mercoledì e venerdì; 

b) un'ulteriore fascia di contattabilità (oltre a quella mattutina) nelle giornate di 

rientro pomeridiano, della durata di almeno 90 minuti continuativi nel periodo dalle 

ore 14.30 alle ore 16.30; 

c) una fascia di contattabilità al proprio cellulare per 'orario prolungato' (7,12 ore per 

5 gg.) della durata di almeno tre ore continuative nel periodo dalle ore 9.00 alle ore 

14.22. 

 
La/le fascia/e di conta devono essere specificate nell'accordo individuale, anche in base 

a quanto previsto dal successivo art. 10 sugli strumenti di telefonia mobile. Ai dipendenti 

che si avvalgono delle modalità di lavoro agile, sia per gli aspetti normativi sia per quelli 

economici, si applica la disciplina vigente prevista dalla contrattazione collettiva, ivi 

comprese le disposizioni in tema di malattia e ferie. Nelle giornate in cui l'attività 

lavorativa è prestata in modalità agile non è configurabile il lavoro straordinario né la 

maturazione di plus orario né riposi compensativi. L'eventuale debito orario accumulato 

durante le giornate di lavoro agile potrà essere saldato esclusivamente durante le 

successive giornate di lavoro prestate in presenza; nel caso in cui il lavoratore presti la 

sua attività unicamente in modalità agile, tale debito potrà essere recuperato mediante 

tale prestazione espressamente autorizzata dal responsabile. All'interno delle fasce 

orarie di contattabilità indicate nell'accordo individuale, sono configurabili i permessi 

brevi, frazionabili ad ore, e altri istituti che 



 

 

comportino riduzioni di orario. Durante le giornate di lavoro in modalità L.A. il buono 

pasto non è riconosciuto. L'istituto della reperibilità è compatibile con il lavoro agile 

secondo le modalità eventualmente definite nell'accordo individuale. Le indennità 

relative a turno, disagio ed altre indennità giornaliere legate alle modalità di svolgimento 

della prestazione, non sono riconosciute. L'amministrazione, per esigenze di servizio 

rappresentate dal Dirigente di riferimento, si riserva di richiedere la presenza in sede del 

dipendente in qualsiasi momento. Qualora impossibilitato al momento della richiesta, il 

dipendente è in ogni caso tenuto a presentarsi in sede entro le 24 ore successive. In 

caso di malattia la prestazione lavorativa in modalità agile non può in nessun caso essere 

eseguita, nel rispetto delle norme in materia di assenze dal lavoro. Il lavoratore agile 

conserva il diritto a fruire dei medesimi istituti di assenza giornaliera previsti per la 

generalità di tutti i dipendenti dell'Amministrazione. 

 

 

ART. 13 - DOTAZIONE TECNOLOGICA 

 

Il/la dipendente espleta la propria prestazione lavorativa in modalità agile avvalendosi di 

supporti informatici quali personal computer, tablet, smartphone o quant'altro ritenuto 

idoneo dall'Amministrazione e di proprietà della stessa, per l'esercizio dell'attività 

lavorativa. Il/la dipendente può avvalersi anche di strumentazione di sua proprietà o nella 

sua disponibilità, ove a ciò autorizzato dall'Amministrazione. 

Il/la dipendente è tenuto/a ad utilizzare la dotazione fornita dall'Amministrazione 

esclusivamente per motivi inerenti all’attività d'ufficio, in modo appropriato, efficiente, 

corretto e razionale, a rispettare le norme di sicurezza, a non manomettere in alcun 

modo la strumentazione medesima. Sul numero di telefono mobile o fisso fornito dal 

dipendente verrà attivata la deviazione delle telefonate in entrata sul numero di ufficio 

interno assegnato al/ lavoratore/lavoratrice. Eventuali impedimenti tecnici allo 

svolgimento dell'attività lavorativa da remoto dovranno essere tempestivamente 

comunicati dal dipendente al responsabile. Nei casi in cui non sia possibile per tali motivi 

la regolare prestazione, il/la dipendente dovrà concordare con il responsabile di 

riferimento le modalità di completamento della prestazione, ivi compreso, se inevitabile, 

il rientro del lavoratore agile nella sede di lavoro. L'Amministrazione provvede a rendere 

disponibili modalità e tecnologie idonee ad assicurare l'identificazione 

informatico/telematica del dipendente (ad es. login tramite ID e password) secondo le 

modalità che saranno comunicate dal Settore Servizi informatici. Le spese riguardanti i 

consumi elettrici e di connessione, o le eventuali spese per il mantenimento in efficienza 

dell'ambiente di lavoro agile sono, in ogni ipotesi, a carico del dipendente. 



 

 

ART. 14 - DIRITTO DEL LAVORATORE / DELLA LAVORATRICE AGILE ALLA 

DISCONNESSIONE 

L'Amministrazione riconosce il “diritto alla disconnessione” ai sensi dell'art. 19 comma 1 

della Legge n. 81/2017. Nel periodo di disconnessione il lavoratore/la lavoratrice agile ha 

diritto a non leggere e non rispondere a e-mail, telefonate o messaggi lavorativi, e a non 

telefonare, non inviare e-mail e messaggi di qualsiasi tipo inerenti all’attività lavorativa. 

Per la relativa attuazione vengono adottate le seguenti prescrizioni: a) il diritto alla 

disconnessione si applica in senso verticale e bidirezionale (verso i propri responsabili e 

viceversa), oltre che in senso orizzontale, cioè anche tra colleghi; b) il diritto alla 

disconnessione si applica dalle ore 19.00 alle 7.30 del mattino seguente, dal lunedì al 

venerdì, salvo casi di comprovata urgenza, nonché dell'intera giornata di sabato, di 

domenica e di altri giorni festivi (tranne per i casi di attività istituzionale). 

 

 
ART. 15 RAPPORTO DI LAVORO 

 

L'esecuzione dell'attività lavorativa in modalità agile non muta la natura giuridica del 

rapporto di lavoro subordinato del dipendente in atto, che continua ad essere regolato dalla 

legge, dalla contrattazione collettiva nazionale, dagli accordi collettivi decentrati, dal 

contratto individuale, nonché dalle disposizioni regolamentari e organizzative dell'ente, 

senza alcuna discriminazione ai fini del riconoscimento di professionalità' e delle 

progressioni di carriera eventualmente previste (orizzontali e verticali). Il/La dipendente è 

tenuto/a, sotto la sua responsabilità, ad effettuare l'orario lavorativo giornaliero stabilito, 

con particolare riguardo all'ora di inizio e cessazione del lavoro. 

Il/la dipendente che svolge la prestazione in modalità di lavoro agile mantiene lo stesso 

trattamento economico e normativo di appartenenza. 

 

 

ART. 16 RECESSO E REVOCA DALL'ACCORDO 

 
Ai sensi dell'art. 19 della Legge n. 81/2017 il/la lavoratore/lavoratrice agile e 

l'amministrazione possono recedere dall'accordo di lavoro agile in qualsiasi momento, 

con un preavviso di almeno 30 giorni. Nel caso di lavoratore/lavoratrice agile disabile ai 

sensi dell'articolo 1 della legge 12 marzo 1999, n. 68, il termine del preavviso del recesso 

da parte dell'amministrazione non può essere inferiore a 90 giorni, al fine di consentire 

un'adeguata riorganizzazione dei percorsi di lavoro rispetto alle esigenze di vita e di cura 

del/della lavoratore/lavoratrice. In presenza di un giustificato motivo, ciascuno dei 

contraenti può recedere prima della scadenza del termine nel caso di accordo a tempo 

determinato, o senza preavviso nel caso di accordo a tempo 



 

 

indeterminato. L'accordo individuale di lavoro agile può in ogni caso essere revocato 

dal Responsabile di Settore di appartenenza: 

a) nel caso in cui il dipendente non rispetti i tempi o le modalità di effettuazione 

della prestazione lavorativa, o in caso di ripetuto mancato rispetto delle fasce di 

contattabilità; 

b) per il mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati e definiti nell'accordo 

individuale. In caso di revoca il dipendente è tenuto a riprendere la propria prestazione 

lavorativa secondo l'orario ordinario presso la sede di lavoro dal giorno successivo alla 

comunicazione della revoca. La comunicazione della revoca potrà avvenire per e-mail 

ordinaria personale, per PEC, per comunicazione telefonica. In caso di trasferimento del 

dipendente ad altro settore/servizio, l'accordo individuale cessa di avere efficacia dalla 

data di effettivo trasferimento del/della lavoratore/lavoratrice. 

 

 

ART. 17 - PRESCRIZIONI DISCIPLINARI 

 

Durante lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile il/la 

lavoratore/lavoratrice deve tenere un comportamento improntato a principi di correttezza 

e buona fede ed è tenuto al rispetto delle disposizioni dei CCNL vigenti e di quanto indicato 

nel Codice di comportamento e nel Codice disciplinare del Comune di Monvalle e nella 

vigente normativa in materia disciplinare. In particolare, la ripetuta mancata osservanza 

delle fasce di contattabilità potrà costituire una violazione degli obblighi in capo al/alla 

lavoratore/lavoratrice ai sensi del citato Codice. 

 

 
ART. 18 - OBBLIGHI DI CUSTODIA E RISERVATEZZA DELLE DOTAZIONI 

INFORMATICHE 

 

Il/La lavoratore/lavoratrice agile deve utilizzare la dotazione informatica e tecnologica e 

i software eventualmente forniti dall'Amministrazione esclusivamente per l'esercizio 

della prestazione lavorativa e nel rispetto delle istruzioni impartite dalla medesima. 

Il/la dipendente è personalmente responsabile della custodia, sicurezza e conservazione 

in buono stato, salvo l'ordinaria usura derivante dall'utilizzo e salvo eventi straordinari 

ed imprevedibili, delle dotazioni informatiche fornitegli dall'Amministrazione. 

Nell'esecuzione della prestazione lavorativa in modalità agile, il/la lavoratore/lavoratrice 

è tenuto/a al pieno rispetto degli obblighi di riservatezza di cui al D.P.R. n. 62/2013 ed al 

Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Monvalle. Le dipendenti che 

intendono utilizzare dispositivi personali devono farne apposita richiesta attraverso 

apposito modello fornito dall'amministrazione, ed a seguire le relative raccomandazioni. 



 

 

ART. 19 - TUTELA DEI DATI PERSONALI - PRIVACY 

 

I dati ai quali il/la dipendente abbia accesso in esecuzione delle prestazioni lavorative in 

lavoro agile e delle mansioni ricoperte, devono essere trattati nel rispetto della 

riservatezza e degli altri diritti fondamentali riconosciuti all'interessato/a dal 

Regolamento UE 679/2016 (GDPR) e dal D.Lgs. 196/03 e s.m.i., ed in relazione 

esclusivamente alle finalità istituzionali legate all'espletamento delle suddette 

prestazioni, secondo le citate disposizioni nonché secondo ulteriori eventuali apposite 

prescrizioni impartite dall'Amministrazione in qualità di Titolare dei dati. 

 

 
ART. 20 - SICUREZZA SUL LAVORO 

 

Al lavoro agile si applicano le disposizioni in materia di tutela della salute e della sicurezza 

dei lavoratori, in particolare quelle di cui al D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i. e della Legge n. 

81/2017. L'Amministrazione, al fine di garantire la salute e la sicurezza del/della 

lavoratore/lavoratrice che svolge la prestazione in lavoro agile, fornisce al/alla 

lavoratore/lavoratrice e al Rappresentate dei lavoratori per la sicurezza un'informativa 

scritta, redatta dal Responsabile per la prevenzione e la protezione, nella quale sono 

individuati i rischi generali e i rischi specifici connessi alla particolare modalità di 

esecuzione del rapporto di lavoro: al momento della sottoscrizione dell'accordo 

individuale con il proprio Dirigente di riferimento, il dipendente dà atto di aver preso 

visione della menzionata informativa la quale sarà, in ogni caso, disponibile nell'apposita 

sezione Intranet del Comune ed inviata a mezzo e-mail alla casella personale del 

dipendente. Il/La lavoratore/lavoratrice agile è comunque tenuto/a a cooperare 

all'attuazione delle misure di prevenzione predisposte dal datore di lavoro, al fine di 

fronteggiare i rischi connessi all'esecuzione della prestazione all'esterno dei locali 

aziendali. Ai sensi dell'art. 23 della L. 81/2017 il/la lavoratore/lavoratrice è tutelato/a 

contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dipendenti da rischi connessi alla 

prestazione lavorativa resa all'esterno dei locali aziendali. Il/la lavoratore/lavoratrice è 

altresì tutelato/a contro gli infortuni sul lavoro occorsi durante il normale percorso di 

andata e ritorno dal luogo di abitazione a quello eventualmente diverso prescelto per lo 

svolgimento della prestazione lavorativa - domicilio di lavoro agile- nei limiti e alle 

condizioni di cui al terzo comma dell'articolo 2 del testo unico delle disposizioni per 

l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, di 

cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, e successive 

modificazioni. In caso di infortunio durante la prestazione lavorativa, il/la dipendente 

deve darne tempestiva comunicazione al proprio Dirigente di riferimento ed al settore 

Gestione risorse umane, per i conseguenti adempimenti di legge, secondo le disposizioni 

vigenti in materia. 



 

 

ART. 21 - FORMAZIONE 

 

L'amministrazione provvede a organizzare percorsi formativi del personale, anche 

dirigenziale, sia attraverso corsi in presenza sia per il tramite di piattaforme di e- learning 

incentrati sul lavoro in modalità agile. 

 

 

ART. 22 - VALUTAZIONE PERFORMANCE E MONITORAGGIO 

 

Ciascun responsabile definisce la distribuzione dei compiti e delle responsabilità, l'attività 

quotidiana, i contenuti, gli obiettivi e/o i “prodotti” e i relativi risultati attesi al dipendente 

che opera in lavoro agile. 

La percentuale massima di lavoratori che possono accedere al lavoro agile viene 

calcolata per l’intero Ente, con le esclusioni di cui all'art. 7 del presente Piano. Il lavoro 

agile può essere concesso assicurando comunque la prevalenza, per ciascun/a 

lavoratore/lavoratrice, del lavoro in presenza. 

Il controllo sulle attività e gli obiettivi definiti nell'accordo individuale, ed il numero 

minimo e massimo di giorni che possono essere effettuati in lavoro agile senza creare 

disfunzioni per l’efficienza dell’ufficio e nel rispetto delle disposizioni normative in 

materia viene definito dal Dirigente. 

Ai fini della valutazione della performance, tenuto conto della particolare modalità di 

svolgimento della prestazione lavorativa, l'Amministrazione individua appositi indicatori 

nel Sistema di valutazione dell'ente, prevedendo anche le modalità di monitoraggio e 

verifica del raggiungimento degli obiettivi stabiliti. 

Il monitoraggio è attuato in primo luogo direttamente dai Dirigenti e calibrato a seconda 

che si tratti di attività a cadenza quotidiana o di più lungo termine. Il monitoraggio può 

essere fatto sia a carattere sistematico che a campione, anche avvalendosi di tecnologie 

informatiche, previa informazione e conoscenza al dipendente dei criteri generali per 

l'attuazione del medesimo. 

Eventuali segnalazioni di disservizi verranno valutati con attenzione, per apporre eventuali 

correttivi. 

 

 
ART. 23 - DURATA 

 

Il presente Piano operativo ha validità per il triennio 2025/2027, con aggiornamento 

dinamico nei tempi e nelle modalità previsti dalla normativa. 

Per quanto non espressamente previsto nel presente Piano sono applicati gli istituti previsti 

dalla vigente normativa e dal CCNL di co



 

 

ACCORDO INDIVIDUALE PER LA PRESTAZIONE IN LAVORO AGILE 

 

RICHIAMATI 
 
• Il regolamento per la disciplina del lavoro agile nel Comune di 

Monvalle approvato con deliberazione della G.C. n. del ; 

 

• in data prot., il/la dipendente ha manifestato l’interesse a svolgere la sua 

prestazione di lavoro nella modalità agile nei termini e alle condizioni cui al presente 

disciplinare; 

 
CONSIDERATO CHE 

 

• Il Responsabile dell’Area in cui è collocata la dipendente richiedente, ha verificato 

che la tipologia di attività svolta, nell’ambito del rapporto di lavoro, risulta compatibile 

con il lavoro agile; 

• con il DPCM del 23 settembre 2021 si è stabilito che la modalità ordinaria di 

svolgimento della prestazione lavorativa nelle pubbliche amministrazioni è quella in 

presenza e che nelle more della disciplina del lavoro agile da parte dei Contratti Collettivi 

l’accesso possa avvenire previa stipula di accordo individuale; 

 
sussistono le seguenti condizioni: 

 
• non viene pregiudicata o ridotta la fruizione dei servizi resi all’amministrazione 

comunale a favore degli utenti 

 

• l’Amministrazione Comunale dispone di strumenti tecnologici idonei a garantire 

la sicurezza delle comunicazioni tra lavoratore e amministrazione; 

 
• non vi sono arretrati da ricomprendere in un piano di smaltimento, o è stato 

approvato un piano di smaltimento del lavoro arretrato……; 

 
Il sottoscritto Responsabile dell’Area, la quale interviene in nome, per conto e 
  nell’interesse del Comune di Monvalle 

 

E 
 

Il/la dipendente, in servizio presso il Comune di Monvalle  – Area  .......................... in qualità 

di con rapporto di lavoro a tempo pieno e indeterminato 

 
CONVENGONO: 



 

 

Art. 1 – Oggetto e durata dell’Accordo 

 

1. Il Dipendente è ammesso a svolgere la prestazione lavorativa in modalità di Lavoro 
Agile, a decorrere dal al , nei termini e alle condizioni di cui al presente Accordo 
Individuale e in conformità al Regolamento approvato con deliberazione della G.C. n. 

del ; 

 

Art. 2 - Modalità di svolgimento della prestazione lavorativa 
 

 
1. Il Dipendente svolgerà la propria prestazione di lavoro in modalità agile per n. 

giorni settimanali, non frazionabili, in particolare nelle giornate di …………………………... 

 
2. Le giornate di lavoro agile non sono frazionabili, pertanto non sarà possibile dare 
luogo a giornate composte in parte da lavoro in presenza e in parte svolte in modalità 
agile. 

3. L’eventuale modifica delle giornate lavorative in modalità agile deve essere 
concordata con il responsabile con almeno un giorno di preavviso, al fine di non 
arrecare pregiudizio alle esigenze organizzative dell’Amministrazione. In ogni caso, 

per motivi connessi a esigenze organizzative, l’Amministrazione si riserva la facoltà di 
chiedere al Dipendente di presentarsi presso la sede ordinaria di lavoro dietro specifica 

convocazione, comunicata almeno entro il giorno precedente. 

4. Le Parti concordano che, durante le giornate di lavoro in modalità agile, in aderenza 
a quanto previsto dal Rapporto di Lavoro, il Dipendente svolgerà le seguenti 

mansioni/attività: ……………………………………………………………….. 

 
5. Nello svolgimento dell’attività lavorativa in modalità agile il Dipendente, ferma la 
facoltà di gestire autonomamente l’organizzazione del proprio tempo di lavoro, dovrà 

rendersi disponibile nella seguente fascia oraria: di almeno …… ore dalle ................ alle 
… .................... al recapito telefonico e all’indirizzo di posta elettronica assegnati 

dall’Amministrazione (mail istituzionale e deviazione di chiamata). 

6. Durante tale fascia oraria di contattabilità, il Dipendente dovrà assicurarsi di essere 
nelle condizioni (anche tecniche) di ricevere telefonate ed e-mail, secondo le indicazioni 

organizzative impartite dal Responsabile di riferimento. 
 

 
Art. 3 – Luogo della prestazione lavorativa 



 

 

Ferma restando la possibilità per il Dipendente di individuare uno o più posti prevalenti 

in base a quanto previsto dal Disciplinare, quest’ultimo assicura che i luoghi di lavoro 
individuati consentono lo svolgimento dell’attività lavorativa in condizioni di sicurezza, 

riservatezza e segretezza. 

2. Il Dipendente assicura che i luoghi di seguito indicati risultano funzionali al diligente 
adempimento della prestazione, al puntuale perseguimento dei risultati convenuti e che 
non presentano rischi per la sua incolumità psico-fisica, in quanto rispondenti ai 

parametri di sicurezza sul lavoro indicati dall’Amministrazione 
 
3. Il Dipendente nell’indicare la scelta dei luoghi lavorativi prevalenti, è tenuto ad 

assicurare la presenza delle condizioni che garantiscono la piena operatività della 
strumentazione necessaria al lavoro agile. 

 
4. Il Dipendente, ai fini del presente articolo, individua quale/quali luogo/luoghi 

prevalente/i per lo svolgimento dell’attività lavorativa in modalità agile: 

 
……………………………………. 
 
4. Il Dipendente, ai fini del presente articolo, individua quale/quali luogo/luoghi 

prevalente/i per lei Le spese riguardanti i consumi elettrici e di connessione, gli eventuali 
investimenti per il mantenimento in efficienza dell’ambiente di lavoro agile sono, in ogni 

ipotesi, a carico del Dipendente. 

 
Art. 4 – Strumenti di lavoro agile 

 
1. Il Dipendente si impegna a comunicare tempestivamente eventuali impedimenti 
tecnici relativi allo svolgimento dell’attività lavorativa, al fine di dare pronta soluzione al 

problema. Nel caso in cui l’impedimento fosse tale da rendere impossibile la 
prosecuzione del lavoro in modalità agile, il Dipendente, previa comunicazione con il 
proprio responsabile, è tenuto a fare rientro presso la sede di lavoro ordinaria, salvo 

diversi accordi con il responsabile. 
 

2. Il Dipendente si impegna a conservare e a gestire gli strumenti di lavoro con la massima 
cura e diligenza, nel rispetto delle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro e ad 
adottare le necessarie precauzioni affinché terzi, anche se familiari, non possano accedere 

agli strumenti di lavoro. 
 

 
Art. 5 – Diritto alla disconnessione 

 
1. Il Dipendente è obbligato a rispettare le norme sui riposi previste dalla legge e dal 
contratto collettivo 



 

 

2. In attuazione di quanto disposto all’art. 19 comma 1 della Legge del 22 maggio 

2017 n. 81, e ai sensi del Regolamento sul lavoro agile in vigore, l’Amministrazione, 
fatte salve le eventuali fasce di reperibilità, riconosce al Dipendente il diritto alla 

disconnessione dalle ore ……………. alle ore ................. del mattino seguente, dal lunedì al 
venerdì, salvo casi di comprovata urgenza, nonché di sabato, di domenica e in altri giorni 
festivi (tranne per i casi di attività istituzionale). 

 
3. Durante la fascia oraria di disconnessione – salvo particolari esigenze organizzative 

– non è richiesto al Dipendente lo svolgimento della prestazione lavorativa e, quindi, 
la lettura delle e-mail, la ricezione delle telefonate l’accesso e la connessione al 

sistema informativo dell’Amministrazione. 

 
 

Art. 6 – Sicurezza sul lavoro 

 
1. L’Amministrazione garantisce la tutela della salute e sicurezza del Dipendente, in 
conformità alle disposizioni normative in materia di salute e sicurezza sul lavoro di cui 
al D.lgs. 81/2008, avuto riguardo alle specifiche esigenze dettate dall’esercizio 

flessibile dell’attività di lavoro. 

2. Il Dipendente collabora diligentemente con l’Amministrazione al fine di garantire un 
adempimento sicuro e corretto della prestazione di lavoro, in osservanza di quanto 
prescritto nell’informativa sui rischi generali e specifici connessi alla particolare 

modalità di esecuzione del rapporto di lavoro 
 
3. Nell’eventualità di un infortunio, verificatosi durante la prestazione in modalità 

agile, il Dipendente è tenuto a fornire tempestiva e dettagliata informazione 

all’Amministrazione. 
 

4. L’Amministrazione non risponde degli infortuni verificatisi a causa di comportamenti 
del dipendente non attinenti all’attività lavorativa e/o incompatibili con un corretto 
svolgimento della prestazione lavorativa. 

 
 

Art. 7 – Protezione e riservatezza dei dati 
 
 

1. Anche durante lo svolgimento della propria prestazione lavorativa in modalità agile 
il Dipendente è tenuto a rispettare le regole dell’Amministrazione sulla riservatezza e 

protezione dei dati elaborati ed utilizzati nell’ambito della prestazione lavorativa, sulle 
informazioni dell’Amministrazione in suo possesso e su quelle disponibili sul sistema 

informativo dell’Amministrazione, secondo le procedure stabilite dall’Amministrazione 
in materia, della cui corretta e scrupolosa applicazione il Dipendente è responsabile. 

 
2. Il Dipendente si obbliga inoltre ad adoperarsi per evitare che persone non 

autorizzate accedano a dati e informazioni riservati. 



 

 

Art. 8 – Trattamento giuridico ed economico 

 

1. L’Amministrazione garantisce che il Dipendente che si avvale delle modalità di lavoro 
agile non subisca penalizzazioni ai fini del riconoscimento della professionalità e della 

progressione di carriera. 
 
2. L’assegnazione del dipendente al lavoro agile non incide sul Rapporto di Lavoro già 

in atto, regolato dalle norme legislative e dai contratti collettivi nazionali e integrativi, 
né sul trattamento economico in godimento. 

3. Per effetto della distribuzione flessibile del tempo di lavoro, nelle giornate di lavoro 
agile non è riconosciuto il trattamento di trasferta e non sono configurabili prestazioni 

straordinarie, notturne o festive, protrazioni dell’orario di lavoro aggiuntive né 
permessi brevi e altri istituti che comportino riduzioni di orario. Nelle giornate di attività 
in lavoro agile non viene erogato il buono pasto. 

 
4. Il potere di controllo sulla prestazione resa al di fuori dei locali aziendali si espliciterà, 
di massima, attraverso la verifica dei risultati ottenuti. Tra dipendente in lavoro agile e 
diretto responsabile saranno condivisi, in coerenza con il Piano delle Attività (PDA), 

obiettivi puntuali, chiari e misurabili che possano consentire di monitorare i risultati 
dalla prestazione lavorativa in lavoro agile, anche con report giornalieri. Per assicurare 

il buon andamento delle attività e degli obiettivi, dipendente e responsabile si 
confronteranno sullo stato di avanzamento. Restano ferme le ordinarie modalità di 

valutazione delle prestazioni, secondo il sistema vigente per tutti i dipendenti. 
 

5. Nello svolgimento della prestazione lavorativa in modalità lavoro agile il 
comportamento del/della dipendente dovrà essere sempre improntato a principi di 

correttezza e buona fede e la prestazione dovrà essere svolta sulla base di quanto 
previsto dai CCNL vigenti e di quanto indicato nel Codice di comportamento. 

6. Il mancato rispetto delle disposizioni previste dal presente disciplinare, con 

particolare riguardo all’orario di lavoro e disconnessione, può comportare l’esclusione dal 

successivo rinnovo dell’accordo individuale. 

 
Art. 9 – Recesso 
 
1. Ognuna delle Parti potrà recedere dal presente accordo relativo alla modalità agile 

con un preavviso pari a 30 giorni. 

2. In presenza di un giustificato motivo, ognuna delle Parti potrà recedere dal 
presente accordo senza preavviso. 

    

 
 
 

 
 

 



 

 

Art. 10 – Normativa di rinvio 

 

1. Per tutto quanto non previsto nel presente Accordo si rinvia a quanto previsto dalla 
legge, dal contratto collettivo applicato, dai regolamenti dell’Amministrazione e dal 
codice disciplinare. 

 

 

Monvalle, 
 
 

 
L’AMMINISTRAZIONE IL DIPENDENTE 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

PIANO DELLA FORMAZIONE DEL PERSONALE 2025-2027. 

PREMESSE. 

La formazione, l’aggiornamento continuo del personale, l’investimento sulle conoscenze, sulle capacità e sulle 

competenze delle risorse umane sono allo stesso tempo un mezzo per garantire l’arricchimento professionale 

dei dipendenti e per stimolarne la motivazione e uno strumento strategico volto al miglioramento continuo 

dei processi interni indispensabile per assicurare il buon andamento, l'efficienza ed efficacia dell'attività 

amministrativa. 

La formazione è, quindi, un processo complesso che risponde principalmente alle esigenze e funzioni di: 

• valorizzazione del personale intesa anche come fattore di crescita e innovazione 

• miglioramento della qualità dei processi organizzativi e di lavoro dell’ente. 

Nell'ambito della gestione del personale, le pubbliche amministrazioni sono tenute a programmare 

annualmente l'attività formativa, al fine di garantire l'accrescimento e l'aggiornamento professionale e 

disporre delle competenze necessarie al raggiungimento degli obiettivi e al miglioramento dei servizi. 

Soprattutto negli ultimi anni, il valore della formazione professionale ha assunto una rilevanza sempre più 

strategica finalizzata anche a consentire flessibilità nella gestione dei servizi e a fornire gli strumenti per 

affrontare le nuove sfide a cui è chiamata la pubblica amministrazione. 

 
Il Piano della Formazione del personale è il documento programmatico che, tenuto conto dei fabbisogni e 

degli obiettivi formativi, individua gli interventi formativi da realizzare nel corso dell’anno. Attraverso la 

predisposizione del piano formativo si intende, essenzialmente, aggiornare le capacità e le competenze 

esistenti adeguandole a quelle necessarie a conseguire gli obiettivi programmatici dell’Ente per favorire lo 

sviluppo organizzativo dell’Ente e l’attuazione dei progetti strategici. La programmazione e la gestione delle 

attività formative devono altresì essere condotte tenuto conto delle numerose disposizioni normative che nel 

corso degli anni sono state emanate per favorire la predisposizione di piani mirati allo sviluppo delle risorse 

umane. 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI 

I principali riferimenti normativi utilizzati nel programmare le attività formative sono: 

- il D. Lgs. 165/2001, art.1, comma 1, lettera c), che prevede la “migliore utilizzazione delle risorse 

umane nelle Pubbliche Amministrazioni, curando la formazione e lo sviluppo professionale dei dipendenti”; 

- gli artt. 49-bis e 49-ter del CCNL del personale degli Enti locali del 21 maggio 2018, che stabiliscono 

le linee guida generali in materia di formazione, intesa come metodo permanente volto ad assicurare il 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 
triennio 2025-2027 



 

 

costante aggiornamento delle competenze professionali e tecniche e il suo ruolo primario nelle strategie di 

cambiamento dirette a conseguire una maggiore qualità ed efficacia dell’attività delle amministrazioni; 

- la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 

e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e i successivi decreti attuativi (in particolare il D. Lgs. 33/13 

e il D.lgs. 39/13), che prevedono tra i vari adempimenti, (articolo 1 comma 5, lettera b; comma 8; comma 10, 

lettera c e comma 11) l’obbligo per tutte le amministrazioni pubbliche di formare i dipendenti destinati ad 

operare in settori particolarmente esposti alla corruzione garantendo, come ribadito dall’ANAC, due livelli 

differenziati di formazione: 

a. livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, riguardante l’aggiornamento delle competenze e le tematiche 

dell’etica e della legalità; 

b. livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli organismi di 

controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree di rischio. In questo caso la formazione dovrà riguardare 

le politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati per la prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al 

ruolo svolto da ciascun soggetto dell’amministrazione. 

- il Regolamento generale sulla protezione dei dati (UE) n. 2016/679, in vigore dal 25 maggio 2018, il 

quale prevede, all’articolo 32, paragrafo 4, un obbligo di formazione per tutte le figure (dipendenti e 

collaboratori) presenti nell’organizzazione degli enti: i Responsabili del trattamento; i Sub-responsabili del 

trattamento; gli incaricati del trattamento e il Responsabile Protezione Dati; 

- il Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 

successivamente modificato e integrato (D.lgs. n. 179/2016; D.lgs. n. 217/2017), il quale all’art 13 

“Formazione informatica dei dipendenti pubblici” prevede che: 

“1. Le pubbliche amministrazioni, nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili, attuano politiche di 

reclutamento e formazione del personale finalizzate alla conoscenza e all’uso delle tecnologie 

dell’informazione e della comunicazione, nonché dei temi relativi all’accessibilità e alle tecnologie assistive, 

ai sensi dell’articolo 8 della legge 9 gennaio 2004, n. 4. 

1- bis. Le politiche di formazione di cui al comma 1 sono altresì volte allo sviluppo delle competenze 

tecnologiche, di informatica giuridica e manageriali dei dirigenti, per la transizione alla modalità operativa 

digitale;” 

- D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, coordinato con il D.lgs. 3 agosto 2009, n. 106 “TESTO UNICO SULLA SALUTE 

E SICUREZZA SUL LAVORO” il quale dispone all’art. 37 che: 

“Il datore di lavoro assicura che ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente ed adeguata in materia 

di salute e sicurezza, con particolare riferimento a: 

a. concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della prevenzione aziendale, diritti e 

doveri dei vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo, assistenza; 

b. rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti misure e procedure di prevenzione e 

protezione caratteristici del settore o comparto di appartenenza dell’azienda e che i “dirigenti e i preposti 

ricevono a cura del datore di lavoro, un’adeguata e specifica formazione e un aggiornamento periodico in 

relazione ai propri compiti in materia di salute e sicurezza del lavoro.” 

- Direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione 16 gennaio 2025 “Valorizzazione delle persone e 

produzione di valore pubblico attraverso la formazione. Principi, obiettivi e strumenti”, con la quale  sono 

indicati gli obiettivi, gli ambiti di formazione trasversali e gli strumenti a supporto della formazione del 

personale pubblico. La formazione, come specificato nell’atto di indirizzo, è uno specifico obiettivo di 

performance, concreto e misurabile, che ciascun dirigente deve assicurare attraverso la partecipazione attiva 

dei dipendenti e a partire dal 2025 con una quota non inferiore alle 40 ore di formazione pro-capite annue.  

In particolare la direttiva individua quale responsabilità ai sensi dell’art. 21 del dlgs 165/01 il non rispetto 

delle direttive ed il mancato raggiungimento dei risultati per il dirigente preposto ad uffici dirigenziali con 

specifiche competenze in materia di gestione del personale. 



 

 

PRINCIPI DELLA FORMAZIONE: 

Il presente Piano si ispira ai seguenti principi: 

- valorizzazione del personale: il personale è considerato come un soggetto che richiede riconoscimento e 

sviluppo delle proprie competenze, al fine di erogare servizi più efficienti ai cittadini; 

- uguaglianza e imparzialità: il servizio di formazione è offerto a tutti i dipendenti, in relazione alle esigenze 

formative riscontrate; 

- continuità: la formazione è erogata in maniera continuativa; 

- partecipazione: il processo di formazione prevede verifiche del grado di soddisfazione dei dipendenti e modi 

e forme per inoltrare suggerimenti e segnalazioni; 

- efficacia: la formazione deve essere monitorata con riguardo agli esiti della stessa in termini di gradimento 

e impatto sul lavoro; 

- efficienza: la formazione deve essere erogata sulla base di una ponderazione tra qualità della formazione 

offerta e capacità costante di rendimento e di rispondenza alle proprie funzioni o ai propri fini; 

- economicità: le modalità di formazione saranno attuate anche in sinergia con altri Enti locali al fine di 

garantire sia il confronto fra realtà simili sia un risparmio economico. 

 
SOGGETTI COINVOLTI: 

I soggetti coinvolti nel processo di formazione sono: 

• Ufficio Personale. È l’unità organizzativa preposta al servizio formazione 

• Responsabili titolari di E.Q. Sono coinvolti nei processi di formazione a più livelli: rilevazione dei fabbisogni 

formativi, individuazione dei singoli dipendenti da iscrivere ai corsi di formazione trasversale, definizione 

della formazione specialistica per i dipendenti del settore di competenza. 

• Dipendenti. Sono i destinatari della formazione e oltre ad essere i destinatari del servizio, i dipendenti 

vengono coinvolti in un processo partecipativo che prevede: un approfondimento precorso per definirne in 

dettaglio i contenuti rispetto alle conoscenze detenute e/o aspettative individuali; la compilazione del 

questionario di gradimento rispetto a tutti i corsi di formazione trasversale attivati e infine la valutazione delle 

conoscenze/competenze acquisite. 

• C.U.G. - Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità. La valorizzazione del benessere di chi lavora e 

contro le discriminazioni. Partecipa alla definizione del piano formativo dei dipendenti dell'ente, segnalando 

e promuovendo la realizzazione di iniziative e corsi di formazione, finalizzati alla comunicazione e alla 

diffusione dei temi connessi con e la cultura delle pari opportunità ed il rispetto della dignità della persona 

nel contesto lavorativo, oltre a verificare eventuali fenomeni di mobbing o di discriminazione. 

 
INTERVENTI FORMATIVI: 

Le tematiche formative per il piano del triennio 2025-2027 sono le seguenti, con l'obiettivo di offrire a tutto 

il personale dell'ente eque opportunità di partecipazione alle iniziative formative. 

 
Il Piano si articola su diversi livelli di formazione: 

• interventi formativi di carattere trasversale, seppure intrinsecamente specialistico, che interessano e 

coinvolgono dipendenti appartenenti a diversi aree/servizi dell’Ente. 

• formazione obbligatoria in materia di anticorruzione e trasparenza e in materia di sicurezza sul lavoro 



 

 

• formazione continua riguarda azioni formative di aggiornamento e approfondimento mirate al 

conseguimento di livelli di accrescimento professionale specifico sulle materie proprie delle diverse aree 

d’intervento dell’Ente. 

 
FORMAZIONE SPECIALISTICA TRASVERSALE 

Codice dei contratti – affidamenti in house- gestione servizi a rilevanza economica. 

Formazione sulla gestione nuovi applicativi e del cloud aziendale di prossima installazione. 

Formazione sui temi della cybersicurezza  e intelligenza artificiale.  

Formazione sulla piattaforma Syllabus (https://www.syllabus.gov.it/portale/web/syllabus) 

 
FORMAZIONE OBBLIGATORIA 

Nello specifico sarà realizzata tutta la formazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente, con particolare 

riferimento ai temi inerenti: 

- Anticorruzione e trasparenza 

- Codice di comportamento 

- GDPR - Regolamento generale sulla protezione dei dati 

- CAD – Codice dell’Amministrazione Digitale 

– Sicurezza sul lavoro 

 
La modalità di realizzazione degli interventi formativi verrà individuata di volta in volta dal Responsabile della 

prevenzione della corruzione, tenuto conto del contenuto e dei destinatari delle specifiche iniziative 

formative. L’indicazione nominativa del personale interessato, sarà approvato dal Responsabile della 

prevenzione della corruzione, sentiti i Responsabili di Posizione Organizzativa. 

Obiettivo di performance 2025-2026-2027 è la formazione complessiva per le materia come sopra indicate, 

pari a n. 40 ore annuali, in attuazione della direttiva del Ministro del 16 gennaio 2025.  

Con riferimento al codice appalti e all’anticorruzione e trasparenza, si prevede la formazione obbligatoria di 

almeno n. 8 ore (per ogni materia) per  i titolari di EQ , i  rup e i dec.  

 
FORMAZIONE CONTINUA 

Nel corso dell’anno saranno possibili, compatibilmente con le risorse disponibili, ulteriori interventi settoriali 

di aggiornamento a domanda qualora ne emerga la necessità in relazione a particolari novità normative, 

tecniche, interpretative o applicative afferenti a determinate materie. 

 
MODALITA’ EROGAZIONE DELLA FORMAZIONE. 

Le attività formative dovranno essere programmate e realizzate facendo ricorso a modalità di erogazione 

differenti: 

1. Formazione “in house” / in aula 

2. Formazione attraverso webinar 

3. Formazione in streaming 

 
L’individuazione dei soggetti esterni cui affidare l’intervento formativo avverrà utilizzando strumenti idonei a 

selezionare i soggetti più idonei in relazione alle materie da trattare e, comunque, nel rispetto delle 

disposizioni vigenti in materia di affidamento di incarichi e/o di servizi. In casi specifici ci si avvarrà, laddove 

possibile, delle competenze interne all’Amministrazione o di altri Enti pubblici. Nel corso della formazione 

potranno essere svolti test o esercitazioni allo scopo di verificare l’apprendimento. La condivisione con i 

https://www.syllabus.gov.it/portale/web/syllabus


 

 

colleghi delle conoscenze acquisite nel corso dei percorsi formativi frequentati resta buona pratica che ogni 

dirigente deve sollecitare. 

 
RISORSE FINANZIARIE. 

 
Dal 2020 non sono più applicabili le norme di contenimento e riduzione della spesa per formazione di cui 

all’art. 6, comma 13, del D.L. 78/2010 convertito dalla legge 122/2010. L’articolo 57, comma 2, del DL 

124/2019 ha infatti abrogato l’art.6, comma 13 del DL 78/2010 che disponeva la riduzione del 50% per le 

spese di formazione rispetto a quelle del 2009. Non essendo, quindi, previsto nessun limite la previsione per 

le spese di formazione è libera e affidata alle valutazioni dell’amministrazione circa i fabbisogni e le necessità 

dell’ente. 

 
MONITORAGGIO. 

 
Il Servizio Personale provvede alla rendicontazione delle attività formative, le giornate e le ore di effettiva 

partecipazione e la raccolta degli attestati di partecipazione. I relativi dati sono caricati nel programma 

informatico di gestione del personale e archiviati nel fascicolo personale così da consentire la 

documentazione del percorso formativo di ogni dipendente. Al fine di verificare l’efficacia della formazione 

saranno svolti test/questionari rispetto al raggiungimento degli obiettivi formativi. 

 



 

 

 


